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DENUNCIATO DA MAC MILLAN Al COMUNI 


DUE ANNI DOPO LA PRESENTAZIONE DELLE PRIME PROPOSTE PARLAMENTARI 


Colpo all’economia inglese n senato discute i mezzi per stroncare 
per raggressione all’Egitto la speculazione sulle aree fabbricabili 


Il governo britannico lìquida "li innovi ini cuti negli Stati l‘ititi per far fronti’ 
al deficit delle risane ~~ Il ritiro definitinn di Eden consideralo ormai sicuro 


Imposte comunali sulle aree e sul loro incremento di valore e contributi di miglioria - Provvedimenti per 
la creazione di demani dei Comuni e degli enti pubblici - Interventi di Montagnani, Spezzano e Busoni 


pk *•*# ri | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no una immediata rtpercus- «iemali: ,n 

Ilo I II AVI IslAtl PII ‘—- sione sul bilancio quotidiano Roma po- .»-.-,..-:ei <* 

UiX JL/IClI JJICII 1 U LONDRA, 4 . — Il Carili- dei cittadini, c sulla snlrib,- t,i ci; «lo »*gal. «io! 

mento inglese non si era au- tttà esteta della Crai 1 lire- Om-o-o do; PCI. 
Il 0*1 ‘oru riavuto dalla scossa ri- tallita. 

a Knrlrt xnifl levata ieri eoa l'annuncio del E’ rcro che il Canee/fiere! I-, ,L| 0 n:»iftnn i 

1 Ut IU LJCIIU fili ro senza condizioni delle dello Scacchiere ha cercato **” UclLytUIUIIL J 

_ truppe dall’Sputili. quando dj rnssicu rare il Parlamento, ..... ... * ~ 

oppi ha ricevuto un altro col- al fermando che la (wlunciu V ' . 

Bi-egua ti-,1.ne 1 Difii ;>o (ancora più duro per le defili scambi non dovrebbe o h' dol'*1" 

Bit.* 11 In |»oi tio'.irc 111111*0- sue lomeguetizc a lunga seti- subire contraccolpi, ed c at- \' c '.^7 ‘ 7 ' 7 i»mè*a*'»'o 
riali-1110 Indialo da una stori- danzai ascoltando rollarmela- luaUncnte sul Udentemente v |ài etm, iim.su ’iu ««,’>< . 

iuta < ... t omi* quei- te relazione sul disastro eco- solida da non desiare prcoe- « imo congresso del 

la «.Im 1 11 diiiit'i 1 >1 e I rancia nemico fotta dal Cancelliercicitpnzìoni, ma d'altra parte munir,.a stallano La 
, 1 . 7 . 11'tv Ita ro n ,ÌL ‘ ll ° Scacchiere MacMtllan.lMac Mtllan non ha potuto ne. presiedi!*»* da V 


Bi-i'-na ii-a.iie 1 Di»*» 

Rien In poi li*" a re 1 in»|»v- 
rittli-im» Indialo da una stori¬ 


la delegazione jugoslava 


:n c\a.i 
IVl’S 


hanno «h>\m«» afferrare 1 

I olio S a » I • ^ ^ pinati i provvedimenti di sul commercio ("itero inglese t«> .'orbo ,* meiiibr. 

1 "1 ! \ " " 1>U "|. . li- * emergenza che il governo e avrà l’inerirabilc flessione 1». fon» prò mie: a 
pt»!o del ' leinalu (tf'-c a - sln / u costretto a prendere per della produzione determina- pie-.«Ville dei 1 \, 
\a-ore una battaipia dmuia jronIt-p<>>rire la situazione LUCA TlUiVLSAM fedone e membro 

alcuni iiif'i, nella quale < ni- creata dalla spedizione in _ «'.-«vinvo de’.,. 

minala mia piena <I| libe- Egitto. (Continua In s. s. col.) tmmii-tt. l.ukova 


HKI.GK UlO, 1 -- L «c-u/i,. 
-> Tatijug •• li., cannili.e.Co .:» 
eoiiiposi/.one della «i«'.«g.»/:«>- 
no che rappre^en’ora «.« log.» 
dei comiim.s’.i jugoslavi a: pio.-', 
anno o«>:iR ressi» del Parlilo co- 
untiti»»:.» ilaliam» La de.eg «Zi«»- 
;ie. presiedimi da Pelar Si.c.n- 


il quale ha comunicalo ai eie- (prevedere le ripercussioni che balie, pre.-ddeiiie del P...1 


LUCA TREVISANI 


1 azione tlmaia molli anni, e 
che a l’ano Nani, invece, eli 
aeirrt‘"ori siano stati lenitati 


La riserva di oro e dollari 

- ha munii,ciulo Mac Millan 

- c caduta di cento milioni 


dal popolo eei/mno vini una di sterline nel solo mese di 
fr-i-teii/n di potili giorni, non noremhre, subendo una scos- 


niiil.i )., iaj pur prolofi- -^ ancora maggiore di qac/|n. 

da del paiamone, come no. la p „ Wf , fJ( c . otlN( J 

mata la divergila tei puenza il governo, il quale 

, lic nell un ta-o e nella Irò ( / crc affrontare con (ptesta 
hanno eludalo la lotta ita/10- si ri mi uri fu riserva il duplice 
naie, l’eit lic nell uno e nel- colpo di pagare il petrolio 
l'alno ca-o -i c li-aliato ap- che gb Stati Uniti si sono 
pittilo di una lolla nazionale, tniprgnuli di fornire, confo» 
in cui popoli eia -oggetti a! pagami alo m dollari, c di 
« oloniali-im» hanno darò -cac- nrotcggerc la sterlina dalla 


(Continua In S. fias., S. col.) 

Suslov e la Furiseva 
al Congresso dei PCI 

MOSCA. 4. — L'ajgen/ia L, 


puenza il governo, il quale pagri: Mikhml «Su-l<»v e Ren¬ 
dere affrontare con (inasta ferina Fuil.-eva imi tr* anno 


i»> .'orbo e membro elei Poliibn- 
ra, comprende:.» Kol»-tv\.-ki, 
pie-.«Ville del P„:l..nie:i'i» ma¬ 
cedone e menibio del comi’a'o 
o. efiriv a de!'.,, lcg.« de. ,*,»- 
iminicU. l.akovte, presideiiie 
del!,. f(»mm:s--:,»:ie esieri ,iella 
• Skiipcria ed a.'r: 

!.. de.reazione camini^':, 
jupo'lav.i re-tei.» 11» Italia «lue 
1 fé”.m me circa ed ..via .'inca¬ 
rico. a.ire presenziar,' .,1 
i eolie .-,'imi ile! PCI, ,i, ricam¬ 
biai»' la vitd'u fa'la rrcenlc- 
meire n Jug«»«l:i\ in dai.a de 
lee.izionc eomiiiiifia r.i.iana. 
i>re.-.eda*,, ,i i.r,»n I.oi.ea 


Sull poterti, J . , \»c'i,”l 
mviuriitn pili oppui lumi per 
iniziare hi discussione sul¬ 
l'insieme delle /(</•/( 1 he ten¬ 
dono <1 limitale ta i/ii/ante- 
sen speenltizioiie sull,- uree. 
/.'* in corso duranti al J ri- 
Ini nule di limita il piacessi » 
che il più i/randr monopolio 
dell'edlllziu e dette /»-<•<• — 
la vaticinili Sonetti Immobi¬ 
liare ■—• ha limito la [accia 
tosta di intentare ad un set- 
tinninnlr che arena ostila 
sollevare un /irinio vela sal¬ 
to scaiultito delle sue s pe¬ 
ni tu: ioni. /.'liminone /,»(/’- 
/dica ne segue te buttate 
.scalfire più set rate e d'iim- 
tnuticlie con attenzione cre¬ 
scente. 

.Voi t'oriiuilis/i, che net 
('.(insilili tuttittimi 1 e in /‘ttt- 
hnnrnto siamo stati : [t imi 
u sollevare Et i/iieslimii‘. >a- 
pevnino di muovert i nella di¬ 
rezione '/insta e ih paté - su¬ 
scitare le 1nù Init/he allean¬ 
ze nella lolla contro il mo¬ 
nopolio /<iii ino/ioi. piu <■<•!- 
rotto e fn'ii corriti I or r che 
infesta la vita ilei nostro 
[illese. I'.' limitilo e nccadnlo 


in ([iiesti ultini: anni. ,t;i- 
drenlti e lioin , 'a hanno ac¬ 
collo ne: tara [ao.tetti — 
salta la pi cssioti,- tiri,''ini¬ 
ziatimi di'//,' siiustie. delle 
tifatine e ila hidicah, della 
farzti dell'opinione pti/ddicii 
— - niellili [inni t/a essenzt ili 
delle nostre provaste' [fimo 
[r,i tutti, tinello ile! ri/,»/.» 
dei < muniti, stinmenti ih 
ileuioeniz in ptthhca ed ero- 
tiointea. netta lotta conilo 1 
i»ara%\.li delle a ’»'»*. t la è 
t hiaro tinche che : ;latenti 

interessi, niatei mb e sjan- 
Itiuli. thè te'i'ina malti no¬ 
mati did/11 at tività:itti:a a .•»»- 
ta'o tlte stti ebbero 1 primi 
a invilite le cmisci/nen: e ih 
una 1 nnava: ione le-iislat iva 
in senso deiuaerntieo, hanno 
influito uetl'clatnii azione »/>•/ 
testo >■ liticar piu infitti ran¬ 
no net t'iirso ilei th /»,/// ito. 

I.a Ioli hi'llia iniziata ir'ini 
'semita è tilt mine se; ut e int¬ 
imi tante. I mi vitto; m sii/nt- 
[lelterà meno p r «/itti per un 
pugno »/i speculatori, piti case 
e a minor /mezzo per cen- 
tinniit ili miiilinin ili italiani 


13 Sfili il a flj eri no! Paula del Serrato, di- opere pubbliche o da modift- 

“ 1 sentendo-! quei quattro prò- che dei piani regolatori; nel 
netti, in praltia ri dibattito dr-euno Romita -orto invece 
Dopo la rapi(li--ima appio- è concentiato -ut nuovo te.-to previsto diapo-izioni per fa- 
va.'ione della tat tica di al- muticato proposto da Tra- vorire l’acquisizione di areo 
emù accordi mterna/aonah biuchi. Contemporaneamente fabbricabili per l’edilizia pu¬ 
tita lì ! 1 alili, quelli con la viene esaminato nella dr-clls- polare da parte dello Stato 
Jugoslavia» il Sentito ha ieri sione generale, anche il di- o dei Comuni delle Provin- 
allrontnto la discussioni' di segno di logge Romita. ce e (lenii 1 -t tt ut 1 ca<e popo¬ 

liti gruppo di disegni di log- Crus-o modo la materia lari. 

gè di ntaiidis-into rilievo, concernente le aree fabbri- I primi oratori intervenuti 
proponendo-! e-.-i di regolare cubili è co.-i suddivìsa; nel ieri sera, e m particolare il 
la comples-a questione delle nuovo te.-to Trabucchi (che compagno MONTAGNANI e 


ponendo un nuovo te-to, per ] terminato da».a esecuzione di 


Dopo la rapidi —una appro¬ 
vazione della lat tica di al¬ 
cuni accordi internazionali 
tua Li ! 1 alili, quelli con la 
Jugoslavia» il Senato ha ieri 
affrontato la discussione di 
un gruppo di di-egm di leg¬ 
ge di gì midi —mio rilievo. 


opere pubbliche o da modifi¬ 
che dei piani regolatori; nei 
di-egno Romita -orto invece 


tornita. ce e degli l-titiiti ca<e popo¬ 

la materia lari. 

aree fabbri- l primi oratori intervenuti 


speculazioni sulle ai co fab¬ 
bricabili. 

Si tratta d. cinque disegni 
di legge, tre proposti rispet¬ 
ti Vilmente d a 1 compagni 
Spezzano »• Moiuagnam e dal 
democristiano Anugoni. e due 
presentati dai mnu-trt An- 
dreotti e Romita. K' avvenu¬ 
to però, dinante i! preventi¬ 
vo e-ame di quei disegni da 
parte della competente com¬ 
mi-ione de) Senato, che il 
democristiano Trabucchi (in 
qualità ih rela tot e di mag¬ 
gioranza) ha unificato i dise¬ 
gni di legge proposti da Au¬ 
di cotti. da Montagnani. da 
Spezzali» e da Amigoiu, pro- 


assorbe, come si è detto, la il socialista MUSONI, hanno 
piopo-ta di Andreotti c quel- affrontato i termini generali 


(»» all,» -numero 


di-pe -Iscalntaziniip c comunque (lai 


ratamente tentava -li ri-tabi- «»« flessione speculativa sm 
lue ,1 mio giogo con la lorz.i. mercati mondiali, e stalo co- 

.stretto « procurarsi , dollari 

L non mula sOslaiizi.ilmei.K nc( . ( . yK(irj . si ,gucnU pro v - 

n pai agone pei d latto die rr( /j,iieiit 1; U ha chiesto ni 
a I ben bu'it I n lo—et»» 1 j**»* governi degli Stali Uniti c 
tori amerieaiii delia politica »(»>( Cunntlu di non rrelnmn* , r 
di forza e <le! < ri-clii»* eal- a pagamento delle quote di 
coluto > ad aizzare i colonia- rimho r cn per il ]hà(i su» pre¬ 
luti frame-i. mentre l’Inglnf- 'siiti' americano e canadese; 
terra 1 .»»•» omaiulav a prude»- 2) ha deciso di chiedere un 
za e moderazione, e die a prestito al fondo monetano 
l'ulto > d „l nive< <■ l'av ventura intemazionale, aumentando il 
Ma -lata tentata dai coloniali- < h ' hil ° estero, d) ha deciso di 
-ti li, iianni», ,..-iome» on quel- a 


l\ I \ iOLMMH IO CO\ Il .SKOIIIITAItIO hlM IIAI i: Ol l l/OM 

Imre Horvath concorda alle Nazioni unite 
la vis ita di HammarsRIoelfl a Buflapcst 

La seduta dell’Assemblea generale sospesa per consentire la definizione dell’ accordo - Manifestazione 
di donne nella capitale di fronte al monumento ai caduti - 300 ungheresi tornano in patria dalla Jugoslavia 


-ii in urtimi, » >"■'1, ",«- iL"* breve scadenza per un valore NEW YORK. 4. — li min:- seutfie immediatamente con da qualche giorno, pre-um.- p.eeol»* ee:o acce- » davanti And:.»-v ■ ., ,/ 

li tram,-), meim, - i * ' ( [j eirca lt >0 milioni di (lolla- stio dogi: esteti unghoiese Hummarsktoeld una data e burnente con Lappogg.»» di nr.'ara. Ai!»* pi .me eent.n.t:.) Le c.im onette s'iv.et che er.i- 

I1U \ m'" 1 ' l<lU r > e di depositare, a garanzia Inno Hoivuiii Jj,i anminc.on.» nicoi'di in visto <1. una v s»!a alcuni Consigli opera, o rii di donne, .-e ne .»gg.ungevano no feline ucc.in! > ,».'! ed rie,»» 

ne. .Nell mi»» e iteli a tro ca-o ||)( lìr cstiio vile verrà chic- questa scia che :i Segretario a Budapest del Segreta!:o una parte dei membri di e.-, v.a vi.» molte alpe, tìn.» a <i; sui.-tu sede de! .Mu-eo 

io -,oidillo e 'iato n M'b’iiia sto. altri tito/i americani a generale dell ONIJ Mamma! - generale. si. avrebbe dovuto assinneie, raggiungere :! minima d a’.- dAile Modem.», e a »pie!!n 

imperiali-la nella -uà natura scadenza per un valore skjoeld gl; ha espresso, nel In seguito a tale dichiara- nell annive: saia» del seco»- cune in;gha:a. Il corteo si »i. »{,•-:•.». Mu-«<» ile:*.». Aiti 

e nel -no compie—o. il si-le- di circo »00 mi/ioiii di doHnri. corso di un colloquio. I n- /.ione l'Assemblea aveva ag- do intervento sovietlc»* <tel allungava d: minuto m mi- Decorai ve. 

ma clic, al ,|j -otto «Ielle sue liquidando cosi una parie dei tensione di recai si pi visita a giornata la seduto fino alle 4 novembre, un caratteie mito I! eie!,» era g:;go »* ba-'-o. 

miitevoli » ontrmldizioni. è rapitili» ini'pstit» neph .Slot» Budapest, per esaminare la ore 24 «ora italiana» per la- apertamente antisovieticn. C’t siamo p:ù volte avvici- g; » v f d. p.ogg a Dal corteo 


niiitcv »»11 contratldi/iuni. è rapito!» ini-pstit» ucpl» .Slot» Budapest, per esaminare lai ore 24 «ora italiana) per la- apertamente antisovi 

fondai»» sulla comune prete- L'mh c ipotecando il resto, situazione nei conto della ) sc:or«- J tempo al delegalo Nel clima attuale, n 

-a <b imporre ai popoli i! Quest'ultimo prnrredimento ONU. dal ir* a’. 13 daembte I unghetcse e ad Mamma:- vi» ancor.» d: una certa tcn-'di !,*:«> quale fos-e 

proiuio picdominio ed i! prò. <* indubbiamente il pnt grave ' “ ' : " " ~ ~ 

- di tutti, e da solo da la m t - 



ton pri- 


etii«'«i/*:uh> a »|ii:il,'u:ia j t . v .,v.mo il. tanto n tanto ,u- 


l.'i»»ir. Alilo Saninril.ini. rspournlc ilrlb» fin.inza vaticana e 
«liriiu'ute UcllTmmnbHinrc, h.» «trposti» p-ri al proersso 
per lo M'.irnl.ilo delle aree »!r» V »,ag :>.» <1 'nw'r»» -etvszio» 


pra» -fru,lamento. I a iunzio¬ 


ne di Ire,,», vive, nel cu-o di *" ra della realta della situa- 

|\,no bmd è -rata c-crc.rata ,a h<l'"dazw,,e de, ea- 

i ». intuii inglesi in America e, 
,n campo nnpena!i«i.i dallo rprIf ; „„ metodo 

-talo piu polene di 'loci cani- piu est remo di una 

p»>. dal -no -tuio-guida. vale svalutazione, e non e detto 
‘■•do a dimo-trare quale pode- ( ./, r , provvedimenti odierni 
ro-,» -viluppo, dal tempo di siano sufficienti a scongiura¬ 
nte u B en I ii ad o-'i'L alilna re questa eventualità. Già nel 
avuto il moto di iibera/iwie Ih.lh ,1 governo tu costretta, 
dei popoli » «domali c ilipen- nella emergenza creata dal- 
denn. di pari pa— <* con il lo scoppio della guerra nion- 
, on-o’idai-i d*'ì -i-iema so- diale, n iiqindurc una parte 
. , ( »!.mu. che di quel moto è dei suo, capitali <>i America 

, , , . ;i i r , per noter panare .e torniture 

preme,-, .-ione,., ■ , Fra- l a , lfrr „' fff||( , rir() , 1( . primn 

terno alleato, la -rat .le * o- ^ foJ5frf) ro „ rr , ye 

Meilaziom- .le, pne-i di »*dn-L. 0H ]( sistema degl, «atlìJt» 

d'inz. ri'ii.inia d.» tale prestiti ». .Von basta. Con 

■appo, li a acqni-tato lauta (ferrato catenaccio che è 

, ori-i-rcnza c tant»» (•<*-'> ne!!o ìf j ((f / (( f ( , j», vigore, alle d ài 

— h,eram,-(ilo moridi.iie «licjoocn. fa tossa sul/n (»engina e 

!‘"iipe! id/i-mo .miiTiCiiiia -i ef«rara aumentata di uno seri- 

T,--o emiro di non potcrii puTj/ino al gallone per compen- 

n {franta re ioti i m»*z/i u-ati isare le perdite che Ucrano 


in cerio senso, un metodo 
ancora piu est renio di una 
svalutazione, r non e detto 
che t firovredimrni, odierni 


la -ramle co-K' guerra americane prona 
, », »che queste fossero concesse 

p.i«-i «li tari- L. 0f| jj degli . a Mirti 

» ».» I.»*l — V » - I ,, nr^cf if ì . Vn„ !... ? f r. 


... pa—ato. ... 

\e-i.no pnù negare c\xc.\ra-‘Ouamcn 1 a che arra ini- 

fr !:io ira due settimane, ual 
per , o-fmigrie g»i niizio-iraii-, . , , 

. . , ,n. ,i„ ’ canto loro le compagnie i>c- 

V?~ '” r ’’ * *' ‘ Itrolitere finitilo decretato un 

.„ s:|,7 c |ut »•»»*: rinsieri. »*ra . ; ^ <Vt ri , - nenny n , na i_ 

a ritirar-,*!»,*, ad ,i<»«'M.ire < . j r> »,>»rche da domani il 
' ne avevano voluto rifiutarel ;)rr; - n della benzina dovrà 
» mi ..» '»*ro -peth/'.o'io aggi,'--1subire »/»<a maggiorazione 
-■«a )' nimiit»» dell I mone t ro'vjile rt ivn de! 2.vni pnl- 
« et « a. tallio [»:»! cffuuic J»cr- , Jo/<o, 

rìic i>.i-.i!o -u’! alà'.iiiz i , oli j /... restrizioni ;■»/ crediti e 
bt -« li.ci ameni,» al ro-a-iati-* su’.> renr/irr a rate non sa- 
«.» -.a -tal»» ìc.cincin»» »!»•- 1 mnno toccate e — ha dirhw- 

« i-iro. s i ri» ordì con » piale re-1 ra lo »/ C"a»»re»’!i«*re delio 

i»t;v.» fa, iuta, ne! l'f»\ \S.-acchipr r — ;; governo si 

• I.» .i ìc" » rea'i.i ..mora nnnl^b n di aumentare m fn- 
avr,.» pr,-o forma, jng!,-! e»l' J " ro tassa sui rcdd,U. se 

... ’ qmdare'^^'^ morier,meno s, rer»- 

' , , . , Wfern necessario. 

Vfo— vii q c<f v -no -forzo jmt- ... -, 

, • - i.-i-, ! Quest ,7 varie ae: renanon- 

ri-,a »! ", -■ i p,'i'o,io ile , I-. . , ,, . , 

, 1 » » - ’n -ni cosio de.in « guerra d; 

ran : «Lutti ii.»z.»»n.i, •. I a/..»-;-.,,,. _ „ cfnf _ 


! -nb’.'ce 


conseguenza 



cuti: canti. , he un vento pc- j le di miziativ:» piirhimcntare) de! gro-so problema. Bti'ori:, 
sante. <i .-cuoce»», disperdeva | -odo previste l’i-titu/ionc di cim e stato i! primo a pien- 
ne! ! a p.az/a. G!: agent. della j min imposta comunale sulle di re ia parola, ha affermato 
poi.zza ungherc-c. a-s.cinc aibt'c'" fabbricabili, i’istiluzio- c'uo ancoia una volta è stata 
numei»»-. uflic .» . deli e-er.-i-1 m* dt un altra imposta co- l'iniziativa parlamentare doJ_ 


po». zza il 
ninnoi <»-. 


ungherc 
uflic . 


a--.elite a 
lei) e-ei-ci- 


to addetti a. -civz. d. cu¬ 
ro//. i. na-M'-gg av m<» ienta- 
nicnt" -u. >n rvi.in od! ed ai 
hit. do! monumento 

Un uflic a'e e -tato ,it*.<»r- 
n'ato da aìc iri" donne. C. s'a¬ 
mo aco'i.'it. a' gnippo. -i Non 
oid i o v.\xi;i:i.isi \ 

( C‘r»ntmit.i In S |«ac . rol ) 


nr (ìi un ;iitra imposta co- ) mi/mliva pariamcntnrc d^J- 
mnn.ili* ^ull incremento <Ìi i # oppt>'*i/.ione a spingere il 
valoic di'ilc* arce »• l'npplica- verno ad intervenirti in tini 
zionr ida patte ti ; regmin. qnc-tioue dj e-trerna intpor- 
pr,.vince, comuni »> consorzi tanza: la proposta Spezzano 
d: cult pubblici territoriali) venne infatti presentata ben 
li 'in » ont i finito di miglioria due imiti fa o di qualche tue- 


•■pi'cifica suiruiciemerito di 
valore dei beni immobili ru- 
-t:« > " tu barn e delle are»’' 
fa hi»: a ahi u. •.ucrernento <b*- 


pm {aio: e !a proposta 
Montacnari. mentre :i ro- 

(» nntimii in S p«t . fi cn! » 
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Ridotte del 20 per cento 
le consegne della na fta 

Un'inchiesta a) ministero deirindustria: il direttore doti- Silvestri avrebbe 
fornito dati inesatti — Numerose fabbriche riducono o sospendono il lavoro 


RI l)AI'l>T — II lavoro riprcmlr rii siorno in giorno in I nthrria. 
Tanacv Korriit 


Nrlla loto 


un cruppo «ti nprr.ii riparano la Ntr.nl., 

,Te!» t».i<.» 


t „ w „ . .. mo'-un.. Hoivath ha agg.un- -ftioeìd 

Vb"--vÌLVe«riÌX.‘,V-f,vTXV«'r! rfP I n ” ocrs ' nr '°- . . ■■'•**» «ri .mmed atamente po.ta. 

, ■ ■ »..,-|_! Questa varie ac. renano;- no.tu'o o Budapest questa Inter 

.i-ia >i » 1 •” ,, ' l *' ' ,i,i costo delia « p»«err»j d ; richte.-'.,. i. Ha iv". .,r-Kj*»r-.!>. dibatt.t 

tìzi : ,1.rifti ii.»z.»»n.i. . f;»/r n » e siala ascoltala (o,, c che spero d. avere una ri- 

•>e a;trt!ii»'ii!e m,-r»t<*ri.i ri «li-• r ^ r< rfl sorpresa da', depuro!». entro our-ta notte 

fc-a »!«* » r gut". »«»n < ui . ()M ,j guai, non immaginavano Ne'.lo seduta :>ome: .d.ana 
hi ’l.u-trur.» il -a«» pie-ìigi». f }, r ; n t,mozione potesse e,- de.’. A'-emblca genera." Hnr- 


Intervencr.rio ne. co;.- 


;»:</■ i'.i»:h'. ..» :i».l.l.fc-taz. une 

t.-t.injarìi' .». : enne ;.»»>!!. e 
» de; 1 ;.!!»» pica* a una nj 


d.lti,-.,;.. 


l.l'i.I.f ;>•»- I;. 

J3d H J'I vil | 1 l (' 


, .»•■ intendevano d.ire 

* »^ fe^'.*z »> »,* -t*. i,.,.*' 


L.t ei is. »i.‘. ,'.«.*».tt ant. | 

ploVOC.lt,» (»,».. *»gg. e.-S.OlIc i 
unperial.s*..» .» Su» /. con- ! 
inni., ad avere g:av: r.per-j 
c;is-:oni ne (izze: -etto::) 

de!;'ec»»n»»:' .a i*a!i..n.i Uri; 
uiterinie .iHg'.iv.i'i • ir*» -ì 
a\:a n» i p-«»-..'*n g.orai;, e»» 
me con~egu»-u/.u del pr,*vve- 
di'i.ento inini ;,•;-!,(!»■ aiinim- 
»':at<» ;e: t .«•:.■ q..p.» uri <»» - 
à'»|u:«» Segn:-('">: i*,»r 1 - 

n<* ai pi,crii::»»: : < g*.»..-:-tr, 
di ridurre !» » nii-egrie de! 2lr I 


d: tutr’.ce 
in eg.dii.» 
a vi r«. i >mn 
Bmlii.g. 


lc!.u !*."«* e «le'-j.ore lauto grave da rendere 
riterri »/•«»:» i e. i» » t » cce<<a rie mi -ore che ocra*- 
fu', r»* : :» ic-i <1. 
nini» 'i:.» / »»tii' »le - ■ 


«aerei vmn . 

• ro * - i . l*ng*. 


aveva 
.cr.v , 


annur.c a*n » he ,.cc«»g! ei». 


dibatt.t»». M.a«i< r. Iv»'I:»»vc. 
io/toNCgreta: o d. -mio pigo- 
-:avo. aveva <-:>:»--»» !o,i.- 
n.or.e , he :! govei no unghe¬ 
rese dov rf bbe a,c»Paio d 


..» tran te-.a/.»>.»,- 

»• -tato i.-po.to N »: 

I\ »•!:,»«* c. ’o-,i p. ».(>t.»z »>:»(• N» - - * v-»g'., ir». » : ni m i on r. » >'.j 

mto ',»igo- l'.ii» .rie. dc.it» il.» .miri' t.u - Jde-'.d»*" zìi» ere.n • ,!.-t 

--I» ! o,».- oat<» .3 -t.I.ii.» de» lungo e.»:-Lnid.n -. ! 

a» unghe- te,,, c **:n;i »-to cs--!u-.vament( j S.i.! ' ,i.ii.i..i p-.izz-« d.-,!.i 

»t’a;e d n. d -ime. davanti aj'òu ,i de. E:»». ..ncorr» e.ata n -e.r: - ; 

.r.riug.. iì C,.d:i”. n p.az.z ». degl! E.,,. jcc\n. > (fa', mon imen'.»». da'.-i 
d» !!*ONU I-, :n.»n.fcitazione ha avu-)!,- <».;»»r.no e dagl: »d:f.c: !i-j 
■ a d., ìli..-j :». ve: 3,1 !e II. Alcune ! Jezai d -* !»■ n.-o-e’.a —.co • 

il J ctr.V.n.i.o d. don:.e. move-!'.. d*>.ci.,' avevano den >- ! 
ad ;.z- irte:»: u.«. dive c-: q.iaitcs. j -•;», , f . -,i’.I arj. d.-iper-l 

de.! ONT'c.tt.ia.n. c »n bandiere 1:*.- dev.»r. ». - *. un.mdo verso v.a* 


a d - 


ani.»..! p.azza 
.nc<»rr» e.ata a 


-egre';,. 

.. Fi 1 d., :>*-*- 


gei.»•: a. 

' he : 

•' !>■ : 


'•»* * if ,»«* 0*.». ri » »u 1 pubi* i< Fic « ori - » ne. « -» ; 1 t.it.i a e -, »l. • i»r,‘* t »g 10 m» iH'i i 1,1 *)«■/ i i ogl». *-1 r>,*e-e n» »n e a, - p 

;r »j -!| ,igg,r l'unita «Jeijnd. ir. zzare » <»n gli intere--; | terr.i ,• deiìa I rancia. «Ja!. in-j > ' f '«- ir 'ze o.-zors ;• '< 
t»v*r. goverte ne.’.a a—cmhVa ! F»r t.mn « » e frante-i. -.a «'liciterò imperia', »-mo , mne -i-tc- L' 1 ' ' u ,° ‘err.io-.o. 


:.( »»nt<« m pefo .0 ivni.ii * 

!• c'-nf. /.., ;>: »•»•«• icnt-z j 
ii-po-i/io:.»- Imitava .,» •:-) 

d.i/.one ó f'T «ir»’'»». (;*;•' 
• •:.», u»:»«"i .-»••.*.••—1 ". 1.1-tr.a- 
ri-enton » dei’.i i!»' , i'irv, 
nppiov vig.<»;;., . » p.t . 

<Y .tre ad u.'.a lungi et 


1 r -o.’uzione <f: , ui aF»f»i.» fati.» da eco aliaffeg-1 in.» l’m» dar-t » Ite 


ro termo-.», coire p: e-J (•''•!<»:. aobzua ite c fior:, s: [ 

!,. S7.:f‘ne de: q»i,t-J.-««'o ucco’.'e .ne: via’.: rìL!: 


:a;:.r.ei:e »,'«■* 
co'tietf? ,» .nte 

aden'aie la ' » 
-on a >egn.«:,»'c 
ti de! '.avevo 


r/: 'i.niic: e 


pc 'ng mg* ’«■ 

r a *.t 1 “.»';• 1.» * 

1 "> in I’ 1 z >> ’• o' 
« è . 11 ,!*!»:■ » « he 
:.» , 1»* 1 ) \ iit«*r a 


-r,»t; g’i Ìn : 7Ìatori|g .un, nto »!,•! 

g* '«• alFfrigìii’icrra j'Tarn, -i affa 


I).parf;iuento «Ri ;niperi.i!i-r,i -1 r:a--e-ti e ri- 


i! ; 'fng!ii terra 'Taro, -i .ill.mn 1 ora a trarr,*;rr»»* 1 ; .» -a.» reati».» "i'/iik 
• r rlrin* -en- da» * mori.,» a.la rogarne» «Fi -u fio-r/ioni niou*. nei nuovi: 
» t M»p;»c \ou Fon.Ita e <1. Parigi tnot.v, «Fijr.fmuii e -u.'.'a direzione » /i,*| 
att«*ggiam«‘n- « «*n»|»i.H imeni,» jht ‘1 « otnp»»» f.mno « •»niod<» agii bi.ii| I ni-j 
ra'! «I batiiro imperia i-ta. p«T \«*der\i unti* 'fa ~» tratterà di posizioni 


vede !,» izz 

lordici "o:t««po 
-emblrn. 


lo situozione 
in Ungheria 


j : : 5nd*» parvo detto * Bo.-'co 
(delia Citta >. a! d. la de!'a( 
lenonne ex piazza Stalin. D«| 
j oul. .n ord.r.ato corteo. !ej 
’d-,anc -. sono avviale ve:ì"| 
Jd vicino Monumento del; 
iMtEenn.o. eretto ne! 189«ò a 


// dito nelVocchio 


Vaz.oni I noe -areJr «u» «v—<» «Iella «.n'-ione de!-Jarrc,rat«* di un p.i-o «Fa quei- q a l NOSTRO INVIATO SPECIALE'Y Cf>rdo della fondazione de.- 


!»»- .leierminaf,» »li'«'r-anient«'.|i f)«x niente, un -e^tio che «—- -e 
«e ne' miadro «le’ ilibaitiroi-o ie:i,le a ii.i'-e-tar-i -u!!e 'a 
««.->ri !«*—* -i.»i 1 !» pr«--«'nza ! f«*;i.|. imeni t «omuni -up,*ran- 11. 

alt',* <■ * »«>,ui( dei nuovij t-> una ì»it«h;«-»i «i: «onfu-i,»- !a 
'•rat: i».u»«i ,I i! r ».»ni i'"- 'I 1 *.<*m» !a-«re propagati- ga 

T a -nm pa z»»i <■* n u • « 1 »r 3 - 1 -1 '« he «ite r»*»n p< »—«»rm na- r,a 


: iana re"e -ae \ ir e -f*im«- 


.lere la bruciante disfatta perni*». 


»l»lua eer» aiolsofferta, neg.i intere*«i 


Iti I «O I V «I .... . y j _ . . 

!e che 1 imper-ali-mo oeeupa- — • jlUngnc.ia Le dimostranti 

«a prima »fe 5 !’a«^re-done a'- BUDAPEST. 4 — T;a .'e 1 passavano davanti alla niaz- 

ìTgiiro. Il rerxen»rr>«'r,F..ioron 11 ° r '* c 13 d: ;*^^r.e unajza dove e collocata la ?ran- 
1 1 1 i man.festaz.or.e d: a.cune m:-ide aia numv* ei dei Ca¬ 
ia -confina «li Porto >.vd e ^ rf . donn| . , vnU a | dm. Qi: demnevar.o bo¬ 

ga -tam reg.-irat»'* da, a -to. ( ^ p;s/7 , do; , : . jr ,, ;: t.o: r.n j i.. Odi-* alle p:e«.o.o coione 
non potrà e*-er« recu-j colonne e ag.: cresi: de! e a: c;.'antem:, ogn: danna 

(Monuaiento dei Millennio. La deponeva un ramoscello ver- 
i.vro CALAMANDREI 1 manifcstaz.one, preparata de. un nas'ro tn col ore e un 


FRANCO CALAMANDREI 


Evolutiva coerenza 

-St rile sul S«c«'lo tì,orgia .At- 
nii ranle; * Quanto alia nostra 
*'ir,voIti/io;.c'* «'-sa coesiste nel 
rtchiamarn ai pregranmn so¬ 
ciali che Muv.-oi.ni P !abc»ro r.»-.- 
I* ultima f*se ridia sua vita e 
ridu -uà h«Ttas.ia n 11 n c»'.- 
traort z.or.c. r*a m pierà t\ o- 
a ti.crc;./.« rm «ulto 1; v..a 
prrrfrtfule pcr.s.ero • 

*1,-. passalo — s "jgiwi ye «£> 


'•ir*,., si rii.'iiv — .,!>!»..in.r, -r 
Ululo CTt it>n !.. in .1 s li « — 
girilo in Palla a /: ’a 'ila .<• » 
facevano un r <«-.','» ,1 .nfir.i. 
por ccrirre re fan ol;u ji n, ;r. » 

il fesso del giorno 

* fn E i.pp*» <» g:.« ri «:■ 1 

»’.;r. » i- ri: C .\,i.’a h.» r».';n — *». 
ere la \ .a (’-.' rei «1.0 R. u -1 
| 1 :ito|-,««» ri o.- M a-, p». 1 a Iso- 
i i.e Nili» Dm o/J'»o!’ 

) A.N.tlOIfl.O 


tu:;** Vci, e. .e »ic.. emrv»- r 

1 1 

.«•-*«•. 

.s« - . • «.<>.«*.: aCv*»ljU siiiiii «f- 
gTulal. anche dalla pr«>v.n- 
t-a (!: A:« zzo. Li m.ineanzà 
d: c n o.inulte ha indotte 
arino »j :. dive ito fabh::- 
ci.c .1 i.l.iz.e . ora: .0 «d: 1 1- 
\«>:«> 0 .id allentare addnn!- 
f u..i ..« 1 : utilizami.*. C.ò « 
avvina;.» »1 cap;»li:f c.c 
• Li F.tm.Ln:e ♦. a!!.» tor¬ 
na».* H.-.«(.vi(»r... .«: lar.-f.civ 
d: S<x,. 

Li : i.'-'fà’. »::«• dtl.a —.f ' - * 
e .1 iute .vaniergo del -u") 
P'czzo numero.-e n.azzej 
st.n r»voca:*a j v.v.k.s-J 

-::r.e r>: oles!p :.i tu::, g). 

.» r<:> mii r»,«viut! vi. li go- 
Vt'rn» aveva intatti fir.iul- 
n'. -nt" a--.curato che la di- 
-no.r.b ! :.» del e,»: binante 
•■'za s iff.eientv ner : nir- 
n’.a'.: coum. e aveva cate- 
gaz «a in eri‘e escluso ogr.. 
r.ncaio .Anzi. 1 rialzo de! 
pzezzo d: vendita della be.n- 
7 na era stato esplicitamen¬ 
te pre-entato come una du- 
:.i nee-s-.t.». che a v re ohe 

ne: 1» ev.tato .’ r.r.caio dell.» 

» ita E .r,ev.labile au n- 
fi eli" - nvng.mo oggi a.c.i-* 
ii «gatrv;: !e mforma- 

' "n. da* * da! governo cra¬ 
ni •'esatte'* oopure slamo 
.n r». « -er./a d; un vasto fe- 
n■» <•''.» d imbo.-eamento e 
i capa .lamenta'’ nerchc 
'• i g n e ao n on : r. t c— vi er •' 
ne: . si ned : ’.v’ - t • «V « d 
(ir 1 :'le*/,» di «olp-'vo.c ae 
«! 1 «'-> «‘ri/,.’ ««-••.«' n ai n ir: 
-, e 1 grado d. colo re eo- 
'.».,» zz.z ven« 1 ono la :: «ft.i 


l). a 7 .'i> ...Ci7.Lt'.»'* *r,* * T "i ^ * 
«it 

Uva ii-p-ì-M o \en^:.« dal¬ 
le agrnz e « ..«: ieri hanr.'» 
c.inscriv..:.» la \oze ri: r.roz- 
Acimieif, ci. *z. panar: ut 
»•<•:-(» ., «a::z«i a: ««.Clini all. 
ti.:iz..ona:'i ae! :z in.-toro fir*.- 
i'Iudu-tria. px>xhe gli accer¬ 
tamenti «on.piu'i .-•.il'.'cr.'.i: 
reale dello sciirte «ivrcooc: 

«i mostrato l es.stenz.t 
prvc.-e reso-onsah-.’.l'a «'.e- 
g.i uffici competenti. Le 
-cmte -a: ebbe. ••» :.-aitate 

t.ifcr.ori jile cifre che z.i 
*• g.ìn; m.n.sterial. aveva.: 1 
pie-o per buone. In par 
la-e. l'agenzza » Italia » fa :: 
no.re de! .direttore .cer.e'a'e 
negli aliar, generali cm* 
Srlvest;:. che h.« cha'sfi-» vn 
pe* ioc:«> a: : rp-ì-o. 

IV: completare il quadri 
delle • ì.-mazor.. ?.:.!/» 
s.t.taz..',.e dei deriva:, ve¬ 
tro!.fé:.. va segnalato che 
un quoti ri. ano : ornano del 
matt.no ha confermato in¬ 
direttamente la no*.ma del - 
r.rlter.oie aumento d. e 1 
pezzo della ber.z.r.a Se¬ 
cando t.ùe z. limalo, le 
-e-, «' la be " r.. -■ e. - - - 

ber.» g a n-onte: es-e d. a - 
leboe.o d.ritto z. ISO litri 
d: b*'n7 na al mese (un 
quam.t.it.vo assai mù ele¬ 
vato d: quella «adottato ir» 
Francia) e costerebbero 1500 
lire il che dmao-tereoo? 
onnunta u.n alt io «gg-av a 
•i !0 1 io al l.tro. Cortese, 
pero, «dopo il colloquio con 
Segni, ha « 'nt'.nunto a esclu- 
oe.e il t .iiiànamento. 
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Mercoledì 5 dicemhre 1956 


L’UNITA» 


VISITA UF FICIALE ALLA REPUBBLICA FEDERALE 

Il Presidente Gronchi parte oggi per Bonn 
accompagnato dal ministro degli Esteri 

Un intreccio di colloqui di Fanfani e Piccioni con Gronchi e Segni per calmare le acque governative - 70 
miliardi annui di nuove spese militari - Unanimità nella Direzione del PSI sulla relazione congressuale 


Il Presidente (ironclii, ac¬ 
compagnato dal ministro Mar¬ 
tino, parte stamane in treno 
alla volta della (ìcrinania. Il 
treno presidenziale arriverà 
domattina a Homi, dose sa¬ 
ranno ad attenderlo il Presi¬ 
dente Heuss e il cancelliere 
Adenauer. Oltreché a diverse 
cerimonie a Homi, Colonia c 
Monaco, il Presidente Gronchi 
parteciperai a colloqui politici 
con il cancelliere Adenauer, 
presentì i ministri (Irgli esteri 
dei due paesi. Il ritorno del 
Presidente a noma è previsto 
per lunedi prossimo, 

Da derisione di questo viag¬ 
gio in Germania risate a pa¬ 
recchio tempo fa, ina assume 
ni a pudore interesse in questo 
momento politico. Ometto dei 



v,vi. 

Il Presidente Gronchi 


colloqui saranno certamente Je 
questioni economiche di inte¬ 
resse comune tra i dne paesi, 
tra cui quella annosa (lenii 
un estòllenti di capiLalc tede¬ 
sco nel Mezzogiorno, delle no¬ 
stre esportazioni, dcil’einigra- 
zionc ere. Ma é presumibile clic 
il quadro si allarghi, li* per 
esempio noto che alcuni re¬ 
centi accordi franco-tedeschi 
tendono a dare al problema 
del mercato comune europeo e 
ad altre questioni «europei¬ 
stiche» soluzioni clic possono 
rivelarsi dannose per la no¬ 
stra economia, senza clic di 
ciò il nostro governo — lutto 
preso dallo preoccupazioni 
atlantiche — si sia preoccu¬ 
palo. E* altresì noto clic la po¬ 
litica economica tedesca nel 
Medio Oriente tende a ricava¬ 
re dalla crisi del colonialismo 
anglo-francese dei vantaggi clic 
gli atteggiamenti oltranzisti ed 
auti-arahi dei nostri gruppi 
dirigenti precludono all’Italia: 
sotto questo profilo, certe po¬ 
sizioni democristiane contra¬ 
stanti con quelle di Saragat c 
di Martino potrebbero trovare 
nuovo alimento dal viaggio di 
Gronchi. Per non parlare, ifi¬ 
li ne, dei problemi politici più 
generali che sono connessi con 
la crisi dell'atlantismo c del¬ 
l’europeismo e sui quali — uni¬ 
ficazione tedesca compresa —- 
Gronchi ebbe più volte occa¬ 
sione di esprimere punti di 
vista oggi dimenticati dai fau¬ 
tori della politica di blocco. 

In una dichiarazione diffusa 
dall'Ansa, Gronchi si è detto 
lieto di recarsi in Germania, 
osservando che c i recenti avve¬ 
nimenti e gii sviluppi dilla 
situazione politica generale 
rendono particolarmente op¬ 
portuni in questo momento gli 
incollili tra gli uomini politici 
europei s, ai lini di una c efli- 
(.ice politica unitaria del cun- 
i melile» e della roslilll/ionr di 
una « effettiva forza europea ». 

l’n significato particolare al 
viaggio di Gronchi a Itomi ha 
soluto darlo j] ministro Mar¬ 
tino con una intervista da lui 
resa al giornale di Amburgo 
I>ir Wcft. Martino ha detto 
che, se e sero che i recenti 
avvenimenti nel Medio Oriente 
non hanno certo fasonto il 
processo di unificazione euro¬ 
pea, è questa una ragione ili 
più per riprendere razione eu¬ 
ropeistica. Ma è uni li Talmente 
inconcepibile, ha detto Mar¬ 
tino, un'Europa neutrale, come 
anche un’Europa elle possa er¬ 
gersi come t terza forza » : 
l'Europa potrà avere una sua 
funzione solo se sarà un eh- 
inculo «Iella politica generale 
deirOceidcntc. 

Prima ti: partire per la Ger¬ 
mani.!, Gronchi ha ricevuto 
separatamente al Quirinale gli 
rii. l'anfani, Piccioni c 1 asia¬ 
ni. l/è stato poi un incontro 
Eanfani-I’iccioni, un'a'.tro in¬ 
contro phvioiw-Scgn:. e un ter¬ 
zo Scgni-F.mf.am. Segni aveva 
avuto in precedenza un collo¬ 
quio con Martino c Saragat. 
Onesto complicato intriccio — 
rev» possibile daUhnipros v iso 
ritorno a Poma di Segni e 
Fanfani — pare sia servito ad 
attenuare i contrasti e gii umo¬ 
ri di crisi che circolano nel 
governo e nella maggioranza. 
L’na velina ufficiosa ha infor¬ 
mato ieri notte che al Viminale 
ci si scntirctd>c ora p.ù tran¬ 
quilli. sotto questo riguardo. 
Ma rimane in realtà uno -tra- 
sc-ìco abbastanza serio di dis¬ 
sensi clic sono anche connessi 
alla famosa astensione a ITOMI . 
e che sono del resto riflessi 
dalle contrastanti posizioni 
della stampa di maggioranza 
sulla crisi de! Medio Oriente. 
Piccioni, che pare non tornerà 
più a ITOSI*, ha fatto circolale 
Ieri d.cliiarazioni polemiche 
nei confronti di Fanfani. 

Quel clic alla fine vien fuori 
da tutto questo è però solo un 


senso di generale confusione, 
attraverso cui si fa largo sol¬ 
tanto l'oltranzismo. Non per 
nulla è confermato che la pri¬ 
ma preoccupazione di Martino, 
laviani e Medici, ncH'immi- 
nen/a della riunione parigina 
del Consiglio atlantico «leiT11 
dicembre,-è quella di mettere a 
punto 1 piani di nuove spese 
militari. Sembra clic il mag¬ 
gior onero clic si è deciso di 
accollare al bilancio italiano 
ascenda a ben 70 miliardi an¬ 
nui per i prossimi tre aulii. 

Domenica sarà resa nota 
la relazione della Direzione 
del I'SI per il congresso na¬ 
zionale del partilo. Menni lui 
confermato ieri ai giornalisti 
che, se negli ultimi tempi si 
era avuta l'Impressione clic 
nella direzione socialista non 
si camminasse uniti, una unità 
6 stala invece raggiunta ora 
intorno alla relazione congres¬ 
suale. I.a relazione è stata ap¬ 
provata alla unanimità. Un co¬ 
mitato ristretto curerà la re¬ 
dazione definitiva della rela¬ 
zione, elio costituirà la base* 


unitaria per i lavori dei con¬ 
gressi provinciali e quindi per 
il dibattito e le decisioni del 
congresso nazionale. 


La CGIL interviene 
a favore dei dipendenti 
degli enfi previ denziali 

La segreteria della CGIL ha 
esaminato con la Federazione 
paiastatali la situazione dei 
dipendenti degli Istituti pre¬ 
videnziali (INPS. INAIL e 
1NAM, ecc.) i quali sono in 
gravi condizioni di disagio eco¬ 
nomico non avendo ancora ot¬ 
tenuto i miglioramenti relati¬ 
vi al conglobamento, di cui 
hanno fruito i dipendenti sta¬ 
tali. Dato che questo provvedi¬ 
mento è ancora all’esame dei 
ministeri competenti, i sinda¬ 
cati di categoria hanno chiesto 
agli Istituti previdenziali una 
rivalulazione, m viu tempora¬ 
nea, degli stipendi, in attesa 
del provvedimento di attuazio¬ 
ne del conglobamento. 

La segreteria confederale, ri 


conoscendo pienamente giu 
stificate le rivendicazioni del 
pei sonale, e intervenuta presso 
i presidenti dei maggiori isti¬ 
tuti previdenziali, affinché ac¬ 
colgano le legittime riehieste 
dei propri dipendenti, anche 
per evitare agitazioni che at- 
recherehbero turbamento e 
danno ai servizi e ulteriore 
disagio ai lavoratori assistiti 


Appello ai contadini 
per ia “giusta cau sa,, 

II Dirci lino (Iella l'cderniey/yudrì ill¬ 
uda In CJ.S.L a prendere posizione 


Ecco il testo di un 
appello lanciato dal 
Comitato direttivo 
della Fcdcr mezzadri 
dopo il uofo contro 
la aiusta causa alla 
commissione agricol¬ 
tura della Camera. 

Mezzadri e coloni. 

In giusta causa è in 
pericolo. I deputati demo- 
cristiani e socialdemocrati¬ 
ci che. unitamente alle de¬ 
stre, sono Ja maggioranza 
nella Commissione dell’a- 
grieoltura della Camera 
hanno votato contro la giu¬ 
sta causa permanente. 

Prossimamente la legge 
su» patti agrari sarà di¬ 
scussa in Parlamento. 

Di fronte ad un avveni¬ 
mento di tanta importanza 
il C.D. della Federmezza- 
dri riunito a Roma il 3-4 
dicembre 1956 ha deciso di 
lanciare un appello a tutti 
i mezzadri e coloni d’Italia 
porche si uniscano in un 
granile movimento di pro¬ 
testa e di rivendicazione 
capace, come già avvenne 
all’epoca del compromesso 
Scclba-Malagodi, di respin¬ 
gere qualsiasi attentalo ai 
diritti dei contadini, per 
conquistare la giusta cau¬ 
sa permanente, una miglio¬ 
re ripartizione dei prodotti, 
l'abolizione delle regalie, 
l’obbligo delle migliorie, la 
partecipazione dei mezzadri 
alla direzione delle aziende. 

La Federmezzadri saluta 
il fatto che anche la UIL- 
Torra si è impegnata n di¬ 
fendere con decisione ì di¬ 
ruti dei contadini c che 
net villaggi e nei comuni 
i lavoratori della terra si 
riuniscono per protestare e 
per invitare i deputati de¬ 
mocristiani e socialdemo¬ 
cratici a tener fede alle 
promesso fatte nel periodo 
elei torà le. 

La Federmezzadri invita 
la CISL a prendere posi¬ 
zione a favore della giusta 
causa permanente. Se que¬ 
sto avverrà non solo tutti i 
me/./ndri e coloni ma an¬ 
che le loro organizzazioni 
saranno unite e vinceran¬ 
no questa grande battaglia, 
insieme a quella della pen¬ 
sione. 

Mezzadri e coloni. 

dobbiamo unire tutte 
Ir nostre forze ivr difen¬ 
dere ì nostri diritti, per 
migliorare ulteriormente le 
nostre condizioni di lavoro 
c di vita. Dobbiamo chie¬ 
dere l’appoggio di tutti i 
lavoratori, delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei partiti 
nei quali essi militano, por 
impedire raggravarsi del- 
l’arbitrio padronale nelle 
campagne, por aprire ulte¬ 
riormente Li via al pro¬ 


gresso sociale ed economi¬ 
co delia nostra agricoltura 
e di tutta iti produzione na¬ 
zionale. 

l’or la giusta causa, per 
migliori riparti, per la par¬ 
tecipazione alla direzione 
dell'azienda, come per la 
pensione, si uniscano e lot¬ 
tino i mezzadri e i coloni 
d’Italia. 


O g n i delegazione 
provinciale al Con¬ 
gresso nazionale del 
partito è invitata a 
designare un proprio 
rappresentante per 
partecipare alla riu¬ 
nione che avrà luogo 
a Roma venerdì 7 al¬ 
le ore 17 nella sede 
del Comitato centrale 
per concordare le que¬ 
stioni organizzative 
del Congresso. 


Nuove tasse sugli affilii 

In applicazione dei nuo ve 
dimento già in atto, il mini- 
steio delle Finanze ha dispo¬ 
sto che all’imposta di registro, 
dovuta ^penalmente agli im¬ 
porli ed alla durata dei ca¬ 
noni di locazione vanno ag¬ 
giunti Taddi/tonale a favino 
.'logli K.L’.A. nella misura del 
5 per cento del tributo e il 
bollo di lire 100 per cia-ctin 
foglio ove m tratti di scrittu¬ 
ra privala redatta m carta 
semplice. Sull'importo com¬ 
plessivo, in tal modo determi¬ 
nato, è dovuto il bollo di 
quietanza nella mi-tiru del 2 
per mille lino ad un ma (-tino 
di lire due mila. 


Gli esercenli pubblici 
conirari ail’aumenfo 
del canone_del!a T.V. 

La commissione Finanze t 
Tesoro e quella delle Poste e 
Telecomunicazioni del Sena¬ 
to discuteranno, oggi, tra lo 
altro anche Iti patte del de¬ 
creto catenaccio relativa allo 
aumento del canone dì abbo¬ 
namento della TV per gli 
esercizi pubblici. 

L’opposizione di queste ca¬ 
tegorie commerciali al ptov- 
vedimento si è concretata nei 
giorni scorsi in passi dello 
organizzazioni sindacali pres¬ 
so i membri delle due com¬ 
missioni parlamentari. ai 
finali è sialo invialo un me¬ 
moriale in cui si fa rilevare 
l e-osiià dolTauinento e quin¬ 
di la necessità di limitarlo 


Stanno 


Sue 


per iniziare a 
i lavori per riaprire il canale 







ROTTERDAM — Stanno lasciando il porlo il pontone « Arcnd » r i| rimorchiatore 
«Zeli* f.’ec ». ambedue olandesi «• dfrclli a Suez per iniziare le operazioni di sgoni- IJ, tutti più o il 
Itero del Canale ostruito ila navi affondate (Telefoto) "mente polemizzi 


LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Nuove adesioni 
alla legge Villa 

Il governo respinge un 1 interrogazione per otte¬ 
nere il pagamento delle pensioni a domicilio 


Il problema delle pensioni 
ordinarie e di guerra — 
t stato ieri all’ordine del 
giorno (lell’as'Cmbìea di Mon¬ 
tecitorio. La seduta è comin¬ 
ciata, infatti, con lo svolgi¬ 
mento di un gruppo di inter- 
iorazioni dì cui due (dei com¬ 
pagni INVERNIZZI e BER¬ 
LINGUER) dedicate alle pen¬ 
sioni oi dinarie: gli Interro¬ 
ganti chiedevano l’istituzione 
del pagamento a domicilio 
delie peri-ioni, ari evitine le 
indecorose e interminabili fi¬ 
le dì fronte agli sportelli. 11 
sottosegretario DELLE FAVE 
ha risposto che istituire un 
servizio del genere è impos¬ 
sibile perché recherebbe un 
aggravio per il bilancio dello 
Stato e un rischio notevole 
per l’erario, poiché le somme 
dovute a titolo di pensione 
sarebbe io esposte a furti o a 
smarrimenti 

Subito dopo è rip:0-o il 
dibattito sulla legge per le 
pensioni ili guerra. Hanno 
parlato, a lavoro della legge 
meno \ ivace- 
imio con il 


sottosegretario Preti, \ demo¬ 
cristiani Francesco NAPOLI¬ 
TANO. CERAVOLO. CACCU- 
Rl. il monarchico DELCROIX. 
l'altoatesino TINZI. 


La Federazione slampa 
ha chiesto un colloquio 
al ministro Moro 

Delle preoccupazioni suscita¬ 
te dal gravissimo disegno di 
legge sulla stampa presentato 
in questi giorni dal Guardasi¬ 
gilli un. Moro si è fatta inter¬ 
preti- ieri la Federazione na¬ 
zionale delia stampa italiana, 
il Consiglio direttivo della Fe¬ 
derazione stessa ha infatti chie¬ 
sto di essere ricevuto dalTonu- 
revole .Moro per prospettargli 
i propri rilievi ed osservazio¬ 
ni in merito al predetto dise¬ 
gno di legge. t ; n comunicato 
diffuso in serata informava 
die il ministro ha assicurato 
che riceverà il Consiglio di¬ 
rettivo della F.N.S.I. venerdì 
7 corrente alti- ore 9.30. 


LA SITUAZIONE NEL POLESINE SI VA LENTAMENTE NORMALIZZANDO, MA IL PROBLEMA RESTA APERTO 

Corrosa ogni anno dalle piene del Po e del mare 
una pro vincia d’Italia minacela di scom parire 

Il governo ha impiegato nelle opere di sistemazione e di difesa solo un decimo del prestito nazionale 
del 1951 - Ingenti sono i danni provocati dall’alluvione nei comuni dei Foggiano flagellati dalle piene 


Importazione e esportazione 
dei pacchi duranie le feste 

Il ministeto delle Finanze ha 
autorizzato le dogane u con¬ 
sentire dal 1 . dicembre sino al 
là gennaio, direttamente o *,i*n- 
za formalità valutarie. l'Impor¬ 
tazione da qualsiasi provenien¬ 
za <■ la esportazione verso qual- 
insi destinazione di pacchi do¬ 
no Tali paeeìii dovranno con¬ 
tenere generi alimentari, dol¬ 
ciumi. liquori, giocattoli, fiori 
freschi recisi e altri oggetti, in 
misura da non risultare di ca¬ 
rattere commerciale. Inoltre il 
mittente o il destinatario do- 
\ r.*iiui» cw-ie pi i-ona -ingoia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PORTO TOLDE. 4- — La 
.-itun/.iotie permane stabiliz¬ 
zata nelle zone allagate del 
Delta Padano. Co.-Ù la crona¬ 
ca è destinata ad estinguersi 
sin giornali tino a quando una 
nuova mareggi,ita o una pie¬ 
no dot Po non ripre-entir.i» di 
nuovo gli stessi insoluti pro¬ 
blemi, le -te.--e tragiche sce¬ 
ne di di.-jKrazioiK- per mi¬ 
gliaia di poie.-om. Le crona¬ 
che cessano sempre quando, 
come informa Todierno co¬ 
municato della Prefettura di 
Rovigo. « la situazione è sta¬ 
bilizzala e ogni ulteriore pe¬ 
ricolo è. per orti, scongiura¬ 
to ■•. Nessuno parlerà della 
sofferenza delle centinaia di 
famiglie -inombrate per mesi 
e mesi, in attesa di dormire 
in un letto che sostituisca le 
paglia buttata sui pavimenti 
degli editici scolastici e dei 
municipi trasformati in cen¬ 
tri di raccolta per i profughi. 
() i< i • o-.iriu (i, i■ a era 


perdurerà me-i e me-i, in al-.colo di lotte contro le acque. 


DAI GIUDICI D’ APPELLO DELLA CORTE D’ASSI SE DI FIRENZE 

Ridotta a dieci anni e otto mesi 
la p ena a Maria Luisa fioren tino 

L’assassina di Renato Mordenti dovrà scontare ancora circa tre anni di 
prigione — II P. M. aveva chiesto la conferma della precedente condanna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 4. — Il processo 
di revisione o carico di Ma¬ 
ria Luisa Fiorentino — re- 
sium-abile delT.is.-as-inio de! 
marito, il compagno Renato 
Mordenti capo dei servizi 
sportivi del nostro giornali- — 
si è svolto questa mattina, 
senza che Tnnputata fosse 
presente. Essa, come hanno 
detto i difensori — Giovan- 
nmi di Roma c Za va taro d: 
Firenze — e gravemente am¬ 
malata e non ha potuto la¬ 
sciare Il carcere delle «Man¬ 
tenute» a Roma. I giudici del¬ 
la Coite d’assise d’.ippello. 
cui la Corte di Cassazione 
aveva assegnato il dibatti¬ 
mento, le hanno ridotto sen¬ 
sibilmente la pena. In virtù 
della nuova sentenza, la Fio¬ 
rentino lnscerà il carcere tra 
poco pili di due anni. 

La donna, come si ricorde¬ 
rà. fu condannata dalla Cor¬ 
te d’assise di Roma, nel 1953. 
a 13 anni e sei mesi di ie- 
clusione. per Luce.sione de’. 


Hìs/Htsta "II I rettiti! 

Aggettivi od 

or? 


argomenti 


Do qualche tempo 
Y Avanti preferisce aver 
Varia offeso piuttosto che 
lo risposto nroouicnfnta. 
quando da parte nostra 

_ sia su queste colonne 

che imi discorsi dei nostri 
oratori — si accenno o! 
problema rìt II’ unificazione 
socialista. Ancora ieri, 
prer derido spunto da tre 
discorsi di I.onpo Aulen¬ 
do’a e Pairtra. '/Avanti si 
hm’Tn n dcinirU " pater¬ 
nalistici » e ofieri-io. irata- 
nicn-'e. che tale tono serre 
a muovere « velatomenfe « 
crif’chr al PSI. fra le fila 
de! quale si vorrebbe pro¬ 
muovere una * odiosa di¬ 
scriminazione -. Neppure 
uno rfcp’i oroomenfi rico.'* 
oratori presi a pretesto e 
riferito, usando cosi un me¬ 
todo che noi non us nrt.o con 
/Avanti. Quando oratori e 
compagni socialisti hanno 


detto cose che a >,oj sembra¬ 
rono sbagliale, noi le abbia 
n .o niente e commentate, 
con larghezza, con pace.: 
za. dandoci non già alla T '- 
cereg degli aggettivi ma 
degli argomenti. Tale c 
stato t.’ caso delle critiche 
da noi mosse al compagno 
Lombardi, il quale, d'altra 
parte , tinti s> occupava di 
astronomia ma addirittura 
della tu cessa ria. a suo fin 
r cre. oper a di assorbimento 
ile! PCI. Anche in questo 
caso no n aMv’amn ilimrnti- 
eato di riferire, e di ris pon¬ 
deri- argon.aitando. natural¬ 
mente co; nostri argomenti. 
I Quali non mancano, come 
avrebbe potuto Tendersi con¬ 
fo io stesso Avanti se avesse 
dod'cato ai discorsi dei 
compagni comunisti e a’ie 
-Tesi congressuali!* di l PCI 
la meta dellattenzione che 
dedica ap’i artico! « unifi¬ 
catori „ di La Malfa. 


marito. Renato Mordenti. La 
tragedia era esplosa un anno 
orima. nelTaprile. Già da 
tempo, tra Renato Mordenti 
e la Fiorentino l rapporti si 
erano tesi e la loro vita co¬ 
niugale si era fatta dispera¬ 
ta. Si dice che i due fossero 
d’accordo per separarsi e che 
in quel giorno fatale si do¬ 
vessero incontrare per deci¬ 
dere in questo senso. 

Vi fu un lungo colloquio, 
al termine del quale la Fio¬ 
rentino esplose contro i ma¬ 
rito un colpo di pistola. Fu 
sufficiente a determinare la 
morte di Renato Mordenti, 
che fu trasportato agonizzan¬ 
te all’ospedale. Maria Luisa 
Fiorentino fuggi, per costi¬ 
tuirsi il giorno dopo. Nel giu¬ 
dizio di primo grado, essa fu 
condannata a 15 anni e se; 
mesi di reclusione. 

In appello. la pena venne 
ridotta di sei mesi, mentre le 
furono condonati tre anni; 
ma i difensori ricorsero in 
Cassazione per ottenere la 
concessione delle attenuanti. 
La suprema Corte, dopo as*e 
re esaminato il voluminoso 
fascicolo, rinviò il procedi¬ 
mento alla Corte d; appello 
di Firenze, perchè giudicasse 
d: nuovo l’uxoricida 

Stamane al termine della 
'ettur.i degli atti, il P M . dot¬ 
tor Ponturo. ha chiesto la 
conferma della precedente 
condanna: 12 ann; di rcclu- 
-uor.e La Corte presieduta 
da’, dottor Fum:a. ha ridotto 
'meco la pena alla Fiorenti¬ 
no. condannandola a 10 ann; 
-' 6 mesi di reclusione e cioè 
il minimo della pena. 

Maria lausa Fiorentino ha 
scontato cinque anni di car- 
'O re; siccome tre furono con¬ 
donati. /uxoricida dovrà an¬ 
cora scontare, due ann: cd 
rito mesi di carcere 


Gesto criminoso 
compiu to nell*A . Adige 

BOLZANO. 4 - fj ..tizzo pa 

’-i di sostegno di u:o ..nea aè 
/:.« tensione che a.*'nen:a ut 
'annero ne/.i zona aio-.' tgnos. 
il Santa Valburga d’UItimo. 
ono s:r,:i f * ? : i - ; i ' > .no: 
V con la dui. ni.:- «.L, scoppi 
Ma:i::,-> demolito i pa.: \1 h inno 
distrutto per un buon tratto i 


fili nd alta tensione micrrom- 
pcndo l’erogazione deti’ener- 
gia a! c'-ntiere 


Grace Kelly e Ranieri 
ieri a Sanremo 

SANREMO. 4. — il principe 
di Monaco Panici i e la con¬ 
serte Grncc Kelly sono giunti 
in visita s*iettanien*e privata 
sulla riviera dei fiori. La loro 
auto ha oltrepassato la fron¬ 
tiera verso mezzogiorno e dopo 
circa un’o!,i è giunta a San¬ 
remo. 


tesa che -i prosciughino le 
zone allagate, .< non fa crona¬ 
ca »>; ma sono queste le con¬ 
seguenze più tragiche g lun¬ 
ghi- delle alluvioni che ogni 
inverno mandano « a mollo » 
la /invera gente del Delta. 

Dovrà continuare questa si 
Inazione per gli abitanti del 
Delta? Dovranno, dunque, co¬ 
me ha dichiarato il ministro 
(lei Lavori Pubblici Romita, 
ossei e considerate 
per il Polesine le tragiche al¬ 
luvioni? Tali domande ven 
gono in questi giorni rivolte 
al governo dalle interpellan¬ 
ze dei parlamentari polo sani 

Difficile è per ora stabilire 
l’entità dei danni provocati 
dall’allagamento dei 1500 et¬ 
tari delle zone di Pila e C\i’ 
Zuliani. L’acqua salsa del 
mare e delle Valli non solo 
distruggere i raccolti, ma rem 
de per anni improduttivi i 
terreni stessi. 

Basti considerare elle l’al¬ 
luvione ha distrutto nei ma¬ 
gazzini quattromila quintali 
di fiso, por capire che il dan¬ 
no ^libito è ingentissimo; che 
oltre duerni la abitanti sono 
fuggiti .sotto r.ncal/are delle 
acque clic hanno allagato le 
Imo povere abitazioni di¬ 
struggendo suppellettili c 
masseriz.e. Difficile è dare 
una cifra preci--a. ma il qua¬ 
dro delle conseguenze subite 
dimostra a io-a che al Delta 
o si dà una sistemazione de¬ 
finitiva o lo si condanna per 
sempre alle tragiche conse¬ 
guenze delle alluvioni. 

Si poteva e si possono scon 
giurare questi disastri? Sì, 
realizzando i progetti presen¬ 
tati da tempo dai tecnici e che 


All’esame del Senato 
la le gge sull'A HHIl 

Il presidente delia commis¬ 
sione Lavoro del Senato, ha 
ricevuto ieri una delegazione 
di dirigenti nazionali dell’As- 
sociazione nazionale mutilati 
ed invalidi del lavoro : quali 
si sono r<--' in'erpre:. òellej 
mre d< ; , categoria » pro-j 
po.«::„ ,]■ 1 disegno di leggo 
prese:;:.,-o dal ni in itC.ro Vigo-l 
relii. por i. rieonoscmienv* ir’ 
er-'e ri: d:r:”o p::b!v co dell.*! 

v medesima * 

L " ’ ’’- 7 .L- -.--.e-, ir,.:. • 

: dirigo” : ri, ’/AXMJL --he i'i 
d: — g”o d legge V-go-v.:’: ver 
'a d:-.—. o d'-’/.a Corrim fs:on«-j 
Las o-o -!,• S»'--. i'o prassi-j 

**»■ g eh' le :.*g-ire d : > 

" i-ego- - ; o ‘.--"-v ne ! 

i 


Romita. «< attendono solo il 
finanziamento da parte del 
mini-toro del Tesoro >». 

Il fatto drammatico è che 
oag: f'rna nd affacciarsi il 
problema posto innanzi alla 
nazione dalla tragica alluvio¬ 
ne de] Po nel novembre 1951. 
L’Italia deve risolvere il pro¬ 
blema del Delta n rinunciare 
nd avere una delle sue pro¬ 
vince? E’ stato di recente po¬ 
sto l’accento sul fenomeno 
dell’abbassamento di tutto il 
territorio del Delta, fenomeno 
che va sotto i; nome di bra¬ 
disismo. In media il livello 
dei terreni scemi odi 8 cen¬ 
timetri al giorno. Ciò succede 
in unn regione, come il Pole¬ 
sine. delimitata a nord dalle 
Adige, solcata al centro dal 
Tarrato-Canal Bianco, deli¬ 
mitata a sud dal Po e a est 
dal/Adr atico Tutto il fertile 
Pel. - -c è f.u'to rL un se- 


Tuito, qui, è opera di bonifi¬ 
che, di irrigazione e di navi¬ 
gazione. 

Per l’Italia, oggi si tratta 
di rispondere alla domanda 
se intende proseguire tutte 
queste conquiste di progres¬ 
so o rinunciarvi, buttando 
per il mondo le genti pole- 
sane. 

Cosa doveva e cosa deve 
esser fatto per scongiurare la 
serie di tragiche alluvioni nel 
Polesine? Le risposte colli¬ 
mano tutte: i problemi da ri¬ 
solvere nel Delta, e che sono 
sempre stati presenti ai tec¬ 
nici e nei progetti di siste¬ 
mazione idrica, risalgono n 
decine, secondo le varie zone. 
L’alluvione del 1931 ha Im¬ 
posto di collegare questi pro¬ 
getti e di presentare propo¬ 
ste unitarie di definitiva si¬ 
stemazione! II governo, nel 
1951 si appellò olla nazione 
per restaurare la provincia 
devastata dall'alluvione. La 
nazione e il mondo intero 
diedero «eneiosamente il loro 


aiuto. Il solo Diostito nazio¬ 
nale per la ricostruzione del 
Polesine olfrì. in pochi mesi, 
la cifra di centodieci miliar¬ 
di. A Ultt’oggi. nel Polesine 
per le opere di ricostruzione 
sono stati spesi diciotto mi¬ 
liardi. 

Dove sono finiti, dunque, 
gli altri 92 miliardi, se l’on. 
Romita dice che lui lavora 
con i denari « degli esercizi 
futuri, indebitando i miei 
successori? ». Ecco una do¬ 
manda a cui il governo non 
ha mai risposto: come non 
ha mai dato conto dell’uso 
fatto dei dieci miliardi di 
aiuti raccolti dalia genero¬ 
sità mondiale e amministrali 
dai governanti e dagli enti 
religiosi. 

Nel luglio 1952 venne pre¬ 
sentato il progetto completo 
che comprendeva la definiti¬ 
va sistemazione del Delta 
Padano. 

E' indispensabile ohe esso 
trovi la sua niù urgente rea¬ 
lizzazione 

GIP SEPPE MARZOLLA 


Interrogato il maresciallo 

che a rrestò Briganti e Ta cconi 

La Procura della Repubblica di Arezzo al 
la varo per ricostruire tutta l’oscura vicenda 


Lìi *iinazione* 
noi Tavoliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AREZZO. 4. — Viva sen¬ 
sazione ha destato nella no¬ 
stra città la decisione della 
come ha afferma’o il ministro [Procura della Repubblica d: 


aprire un'inchiesta sommaria 
carico dell'ex maresciallo 
dei carabinieri Vittorio Boni- 
ni, residente attualmente a 
Deruta (Perugia), il cui nome 
è legato al caso Tacconi e 
Briganti. : due giovani che 
scontarono, senza colpa alcu¬ 
na. otto anni di carcere. 

A loro, com'è noto, era sta¬ 
to attribuito l’omicidio di Li¬ 
dia Bassini consumato, a Ta- 
vernelle di Cortona, nell'esta¬ 
te del 1945. 

La decisione della Procura 
aretina è venuta dopo la re¬ 
cente decisione della Corte di 
Cassazione che ha ammesso 
Briganti e Tacconi a offrire 
alla Corte d’assise di appello 
di Roma la prova della loro 
innocenza. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica ha interrogato ieri, per 
oltre quattro ore. il mare¬ 
sciallo (il quale è uscito dal 


Annunciano per errore 
)a morte di un’ammalata 

AI momento dei funerali chiarito Tequivoco, che era 
stato provocato all’atto della trascrizione all’ospedale 


i 


Crolla una scuola 
salvi gli studenti 

PALERMO. 4 - IM.o provi.- 
h ait nzagairr.»* o oro...,!o m 
* A.loro sitàwniojco edi- 
do.’, i scuola professiona¬ 
le :'.;nI! prorùde od i 
nr«*f,-v<or: do.lT>:itii:o. n:ees - 
:i trino via alcun: f.nu’r: 
''r.oohio'.ii tHi-.o riuscì:-, a por¬ 
si :n .■ìiiio con i 130 si.ident 

s: trovavano nel:»' aule pa 
'hi prima che si veri* 

ficas«o ’.a ' eia cura. 

Duo pule persone eo io rima¬ 
ste seppellito dn'.'.e macerie 
ma sono riusciti a salvarsi 
.-o::o una robusta venta- l'ad¬ 
do*:» a/o cosìruz.o:;: n .vali 
Gao' !•',* d’Acqui-’o od :i 7to:i 


AUJt’l TERME. 5 - Dur-in-* 


-’ Liner:, o Ma u r: poir."- 
a: parenti :n 

i. t-r I Ci- che officiava *-a .n-' h-fv.i :n attc-a del feretro ria 


! c i funerali di -ut ilonna 
! a. or t **e elle officiava 1 
J-u-.c.at.* a: parenti e con '«crn- 
*i che tu «defunta» era viva 
rd ::j via d: miglioramento I. 
'allo e successo a San Marza- 
io Olicelo • una ammalala, ’a 
*6enne Ter-’s.i Gens-,.. atesiT 
■■..>::*■ oi > era aggrava 

i ,-d ora -tata r cove rata a - 
’o-i'i-dal” vi: .Ve—anùria D - 
mc-i.ca mattina il fratello de! 
'a donna si era presentato a. 
i.n.vomid per farle vi«iia. ma 
n portineria gli veniva comu- 
1 cato che nella notte la Gras¬ 
so era deceduta ; senza sabre 
a vedere H .sorella, egli fece 
ritorno in paese 
Vennero perciò iniziate le 
pratiche funebri; furono afbs- 


G.i coppo Tazio portierel'P 'e partecipazioni di morte 


de/a seno... Esm h..-.no ripor- 
:.,:o solo liev. ferite 


a «era fu recitato il xo-ario e 
I l'impresa funebre stabili l'ora 


V-'-satidria. parroco ha co- 
nunieato che -i era trattato di 
:rt errore, r.o.. » notte tra sa¬ 
bato e domenica era deceduta 
iTnsne.iate una eomnacna di 
-antera della Grasso c nei re- 
---•r- dell'ospedale s-, era vr- 
■f cato un errore d: tia-cr:- 
;one 


Le estrazioni del lotto 
anticipate a venerdì 7 

Il ministero delle Finanze. 
Ispettorato generale per il I.ot¬ 
to e le Lotterie. ha disposto 
che. rieorrend'» Mbaio S dicem • 
hre la festività (IrirlmnaMila'*, 
l’eslrailnne dei numeri del lot¬ 
to sia afiripaia a venerdì 7 di 
cembre 1956, alle ore 16. 


colloquio visibilmente emozio¬ 
nato), Sante Briganti, alcuni 
carabinieri che prestavano 
servizio a Cortona nel 1945, 
e alcune donne di Tavernelle 
Aldo Tacconi, che risiede a 
Genova, sarà interrogato nei 
prossimi giorni. 

Per ora su questa inchiesta 
non si conosce molto di più. 

Briganti c Tacconi furono 
arrestati pochi giorni dopo la 
rapina in conseguenza della 
quale trovò la morte !a Bas¬ 
ami e Pia Bucciarelli riportò 
gravissime ferite. Nonostante 
le molte oscurità emerse nel 
corso dell'istruttoria, e le loro 
reiterate dichiarazioni di in¬ 
nocenza. Briganti e Tacconi 
furono accusati del delitto. 
Processati c condannati ri¬ 
spettivamente a 24 e 22 anni 
di reclusione. Senonché. alla 
fine dell'ottobre 1952 un im¬ 
provviso coloo di scena mise 
a rumore gli ambienti giu¬ 
diziari d: Arezzo e Firenze: 
un uomo di 33 anni, tale Giu¬ 
seppe Speziale, detenuto nel 
carcere di Pesaro per espiarvi 
una lieve pena, aveva inviato 
illa Procura della Repubblica 
di Firenze una lettera in cu: 
si confessava autore del delit¬ 
to di Raverne/e, dichiarando 
di averlo commesso ms.eme 
col cittad no jugoslavo ignnz.o 
Gabroscek. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 4. — La situazio¬ 
ne va gradualmente norma¬ 
lizzandosi nel Tavoliere de¬ 
vastato dalle piogge e dalle 
alluvioni dei giorni scorsi. 
Stanotte ha spirato la tra¬ 
montana c per tutta la gior¬ 
nata mi sole quasi primave¬ 
rile è tornato a risplcndere 
sulla pinna flagellata dalle 
bufere. Lentamente, i torren¬ 
ti ed i fiumi straripati rien¬ 
trano iifi loro alvei: sulle 
strade, già aperte al traffi¬ 
co. e sugli argini, lavorano e 
si (lutucendauo febbrilmente 
tecnici cd operai per appron¬ 
tare le opere più urgenti per 
tamponare le falle e puntel¬ 
lare ponti cd edifici perico¬ 
lanti. 

/ compagni ondi Pelosi c 
Magno si sono recati nei luo¬ 
ghi maggiormente danneg¬ 
giati rinite alluvioni a Mec- 
zanonc. Trentapolt, Marghe¬ 
rita di Savoia. S. Ferdinan¬ 
do. Ortannva ed Aseoh Sa- 
trinno. Gli stessi parlamen¬ 
tari, unitamente al compagno 
Di Virgilio, dirigente l'Asso¬ 
ciazione contadini, avevano 
accompagnato nella mattina¬ 
ta una folta delegazione di 
contadini e cotoni dell'Opera 
nazionale combattenti al Con¬ 
sorzio generale di bonifica 
della Capitanata. 
j « Sta di fatto, mi diceva 
Ha contadino, per la man¬ 
cata esecuzione delle opere 
di bonifica, noi: riesco a 
raccogliere un chilo rii gra¬ 
no. su }C> ettari di terra, da 
ben 17 anni ! » Così si espri¬ 
merà l’assegnatario del po¬ 
dere n. COr, dell'OXC. .Sciof- 
ta: il quale, ogni anno, a cau¬ 
sa delle piogge torrenziali, 
vede andare distrutto il rac¬ 
colto. appunto per In carenza 
di opere di bonifica Eppure 
il Consorzio generale di Ca¬ 
pitanata. it più Qrande d'Ita¬ 
lia. amministrato finora dagli 
agrari, profonde navi anno 
fior di miliardi 

Questo è il problema rii 
fondo che la presente scia¬ 
gura drammaticamente ri¬ 
propone E’ impossibile fare 
un rntrolo. neppure appros¬ 
simativo. sulla entità dei 
danni. Questi, comunque, s^- 
no ingenti, specie nel trian¬ 
golo Trìnilapoli-S. Ferdinan¬ 
do- Margherita, dove le limac¬ 
ciose acque dcll'Ofanlo stra¬ 
ripando hanno sradicato viti, 
distrutto seminati, provocan¬ 
do rovine e miseria smiza 
nome. 

V’rissima c tuttora "im¬ 
pressione per alcuni dram¬ 
matici rniso di. Lo mossa de I- 
'o piena ha trascinalo la bino 
ri> Paglia sulla quale <1 con¬ 
tadino Correda Nicola stari 
traendo il foragmo ver ?} suo 
bestiame diretto a! suo po¬ 
dere. n 3.73. il colano, tra¬ 
volto dalle acnuc. cedendo 
dei coroni <i oro- 
! ducerà ricttc orari fratture 
[Attualmente è rienv'-ato ac 1 ' 
JOsneria’: Riuniti di Eno<-io. 
j ed ò ir- cond>;ior>? dispera*e 
.4 T !r; fam’olia riri ronfari'*'o 


Sub.to dopo questa confes 
«ione Br.gant: e Tacconi, g. dal! alto 
nezzo dell’avvocato Ferranti 
Presentavano r corso alla Cor¬ 
te d Ass.se d: Appello d: F - 
rrnzo. che accoglieva l istane) 

La Corte d. .-\s S :se d- Aow 
sottoponeva a g.ud.z.o lo Sor- jbanet.'i le acque hanno in¬ 


vaso lo co sa. fra*: innario 
grano, orzo e le poche mas- 
seri z 1 * 

Numerosissimi agricoltori 


ziali e il Gabroscek. condan¬ 
nandoli a 24 e 19 anni d 
reclusione Con tale sentenza 
veniva implicitamente rico-!, 
nosciuta la innocenza de; d'icM”tanfo si recano ncc > ’*•'*' 2 
giovani, tanto da dee dar c ornimi e del (a.-.i .ou n 
"'allora Caro dello Stata I/i.-_per presentare remami e 
gì Einaudi, a concedere ri¬ 
dono. la grazia 


Tlf) 

A circa tre anni ri. ri st.ir.z, 
dalla Lberaz.one la Suprema 
Corte ha dee.-so ri.’ fare o ena 
’uce sullo c r.~ostan 7 e che por¬ 
tarono ali'nrreMo de; due re¬ 
duci e alla loro condanna e 
consacrare con ona sentenza 
’a ’oro innocenza D. qui. r.io- 
bab/mente la neeoss’*à ria"? 
nchiesta oc e ■"•'ir.'-i a en- 
: '.co de! »*■''■'< ' e"o r->i n. 

OSVALDO DIANA 


«ù.- 

I Irritare soluzioni radica li m r 
’a definitiva sistemazione ,/r’ 
Taro'iere. onde d<fender- e 
issiciirarc i loro r> r odo't> e 
valorizzare, come <i conviene. 
quello che viene definito co¬ 
me il orortain d'itahn Bisogne 
accogLer* queste richieste, 
occorre sopra:fii:o» procedere 
alla dc’tnivvo sistema, one 
de i torrenti e dei numi i 
quali ad ogni Pioggia, tutti 
eli nm.i causino «ev,cur r e 
lutti ncj'c c nmcaone 

GIACINTO DI LEO 
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Mercoledì 5 dicembre 1956 


L’UNITA* 


IL PUBBLICO ABBANDONA IL FILM ITALIANO? 


Emigranti del cinema [ Dal miliardario RocketeHe!* 


Ho intontirti) al caffi’ Ca¬ 
nova un a in un che fa il ci¬ 
nema. Kra a"iii contento 
perche for'C patte, fa un luti* 
go viaggio, rimane fuori 
qualche niC'C a realizzare un 
film lontano ilall'l «alia. 1 n 
altro qualche giorno puma mi 
aveva t un lessato ili aver 
rhiC'to il passaporti» per la 

Spagna. < Là ci <11110 buone 
po"ilo!ita ». dii ha ileilo. imi 
l'aria rii ohi canta Parlotto 1 
basii nini li sul ponte ili ter¬ 
za 1 lasse di una nave canea 
di emigranti l n tetzo vuole 
andare a Caracas. Anche il 
\enczticla. csrlt gutia, e una 
terra volgine por il cinema. 

la c 1 i'i del rinemn italiano 
è «itile facto lunghe ilei citiea- 
sii 1 he si muovimo con il pas- 
«o lento dei disoi cupnti nella 
piazza del meritilo senza tro¬ 
vare I ingaggio: Li crisi c nel¬ 
le Imo auto elie niaieiono in 
gazare e non -nlo per l'aii- 
mento del piezzo della l>en- 
zma. 1 nei dehiU farli in mi 
momento di eufotia, e che imi 
e ri 11fu. de pagate, la i rei «• 
nei suggelli ilio vengono 
-inni e non «ai-ninn ita-fot 
mali in lilm. la eii-i è nel¬ 
la 1 a "i‘g nazinne nella impo¬ 
tenza nel cim-nio. sentimenti 
1 he im om.m ialiti a far brev 
1 la seni pie piu mnlev oluienti 
nell'annuo dei 1 incus! 1. 

I ‘.mino iiteno'iuln al ruf- 
fr Canova non ha latto mi¬ 
stero della ~iia gioia di [miei 
risolvete « i»si uni una -mia 
di fuga la -uà 'lutazione. 

• Qui 11 011 i e melile (la Ime 
— m 1 ha del tu — eie lo me¬ 
ntiamo. (Inali he ine-c fa fallì 
Li Nlmciva. il maielie-e \ir- 
1 oli» Iheodiili è Ialino per mi 
miliardo e mezzo ili lire, 'si 
-afieva da qualche iuc-c: non 
1 e Li lianiiii falla più a tu¬ 
rale le falli' >(' pa--i pei 

\ i<i 1*0 redi elle In Lux filili, 
alta -eia, immi ari ernie nenn- 
1 he piu la glande 'i i Dia lu¬ 
minosa sulla f.11 tutta del pa¬ 
lazzo. I » giovane pmdnttoie 
ilie aveva un aiiilozio-o pio- 
gr.lumia -la Lo elido una po- 
litii.i remfioreggi.itrit e: tieni 
in caldo cintine o sei regi-ti. 
una diecina ili 'oggetti, ma 
ha tntla Lana di non volere 
Lue pm th un film t> due - 

t I ‘ naturale che 'ia co'i 
Peri hè dar torlo a questi 
pi od ut tot 1 . y Loro peii-miio al 
modo rii far denaro, e sem¬ 
bra die ormai quello di pro¬ 
durle film normali anche 
buoni, non «ia un modo sag¬ 
gio c tranquillo di Lir de¬ 
naro. L11 film normale, cor¬ 
retto, < osta per lo meno 
1 muoventi milioni ili lire. 
Per i omini inre a guadagnare 
qualche uni deve iih usiate 
mezzo milnudo ili lire. Quale 
film italiano può mai incas¬ 
sare oggi mezzo miliardo di 
lire' 1 ». 

Quale film tulliano C'è sta¬ 
io un solo ti ! in . nazionale > 

[ier 
al- 


lelaiivaulente, e un punitimi 
re si cjrede a«'ai lungimirante 
[nuche ite accaparra un j»o 
come la benzina, in attesa di 
Dolerli smerciare al momento 
buono. Ma 1 film / Per 1 film 
no il gito è limo un altro, 
-i natta di fare il < grati col¬ 
po ». come ha fatto l)c I an- 
rentiis imi (innia e pace; si 
unita di attendete po/ieiiti 
mente, ionie ad ima partita 
a finkir: < pas>nre » -empu 
quando si battilo carte medio 
i ri. c puntare gro-'o quando 
-i ha la stala leale, non pri¬ 
lliti. Pessimi giocatoti olili 
( Ile pav idi piodutton 

(Vito è die oggi si 'ioti 
tatto tinnì ili errott e ili in 
decisioni. >e et »i trova a 
questo /Minto, a) [Milito in cui 
gli e't'nenti di sale cinema- 
lografielie [»relcriscono un or 
lere nellt penaliià di leggi 
anzit Ile oltemperaie all‘obbli 
jo dt piogrammate 1 film na 
zumali, bisogna far'i lutti uni 
i inaio e 'ini ero esame di i o 
-1 lenza. I governanti, inloio 
die hanno fatto le leggi, 'i 
'(Mio UiO'U.iti il it'-poil-iililii 
li.inno dato la maggiore spinta 
alla (ata'trofe: quella poll¬ 
iti a di ma e molla 'in » pre¬ 
mi > < he hau fallo finora noli 
iia sottili) alito effetto -e non 
quello di date il i olpo di 
graziti ni no-tro cinema. Oggi 
1 pi odili tot i non pensano 
nonni he piu ai tosidotli pre¬ 
mi. ai (imborsi della t.i",i 
( tarlale, ai p,iterili buffetti di 
fine d'almo die LLinrio da- 
idilie ai più menici oli. Ma 
ambe (hi li.1 eondotto hi lotta 
coniti» quella acquiescenza e 
quella debolezza è 'lati» vit¬ 
tima defili 'tessa debolezza. 

I e forze ili opposizione nel 
seno del cinema italiano 'i 
'Olio la-fiale < oiiiv olgeie nel - 
l'inutile gioco delle peno»* 
nini), (pianili) d petit oli) alti¬ 
porto età lieti più grave. 

L oggi il ( intuita straniero, 
e .miei ii atto in partii ola re. 
die doveva es-c-te blonato 


alla entrata, è definitivamenti 
patinine di noi. >1* avessimo 
una imitisi!in capace di pio 
(forti ad altissimo livello, po¬ 
nemmo lest-tere. 1 e auto di 
I errati, mi diceva lo -rettici» 
attuto, potrebbe!o ani he iv- 
't'tere alle auto straniere 
-i tt/.t la politila ilei dazi, in i( 
tome 1 esisterebbe la HAI' 
s i può Lue amuia pialdit 
cosa * Probabilmente sì. pet- 
i Ite d cinema italiano Ita ve. 
tinto periodi ben piu nei», e ne 
e ii'ciio onuievoluieuie. salvo 
a ripiombare 


sii trust delle “sette sorelle 

Conio si sviluppa la guerra del petrolio - Cessato l'armistizio tra americani e inglesi 
per il possesso del serbatoio del Medio Oriente - Una tassa mondiale sui carburanti 


99 


inizi., jcHcr. 
ini r/obt» 


fiutato 


Drn’r niuticn fin inoli 
c via via pm intricata, t 
ruviidti del petrolio. (‘Icmeii-U luci 
giù. Ira [toeli 1 » crini theenr «Ovili cioccio <itila Standard 


io i(»r dei pe~ 
prima di u’irt ban¬ 
di Manhattan, tonda 
Oli Rimlicra di 


gnu tu ci dovrebbe e--» ic una 
granile assemblea 1 cineasti 
baulio ilei no ili riunirsi a di 
-( mere in tuta ( onleicnza 
ecoitmtiKit del ciurma italia¬ 
no. 'speliamo (he m que-ia 
01 iasione vadano tutti a dm 
quel ( Ite peti'.tuo e quel i Ile 
pi tipo ngt mio, imcie >b 'U"iii 
i.iilo umilimeli te alle icidm 
«ville dd ( all e llo-a11 

TOMMASO ( H 1 AUKTII 
111 il 1 imi 1 in 111111111 min • 111 ■ ■ 1111 


peti olio ni'c una cioccla dtppu'sta impresa e / 1 morto <!' 
sangue 11. r non c'crn ombra 1 tinte ’e imprc.c de» Rneke- 
d> retor*en u> ijne'bi t ra vi’.'fri • er- Guadagnai danaio c 


Meno 

, 1 


fbjlu mnra'r suprema 


annetti i i a tv le sarei anche 
d irilr'‘-‘to con ci'ì accori/' 


11 Imman- 
>’ r'siiifn- 
segrefr, la 


semmai aveva i 
non smascherare a 
che d: (pie' sangue 

nino K -(* m‘ nutrono tutto-’, cori n: ione, il ricatto, 'a ni¬ 
ni Ma per niunrbmjhiirn che ’ qoi’iturione dei concorrenti, in 
sia 11 stifia teoreta ili '"onii" rn di imitami’ Km kete’- 
jn.-o a sbrogliare i’ gmiigh o '( ■ uni Ulte a ennt rn'hr e l’ 
forze in i/ioco i a rii -• novanta per cento i>/h iat- 
![)”'»»(• in vj telala d nummi' t urne e ilei > e i • ' 

I ha stailo tre date. 1 -.narro lìeq’i Sfa!» lini 

j 1 ' l(t ventuno 1 S 7 <Ì linci. »*-1 tutore asso r »(lo 


Ko ckcfe"er estende !c rami-ld'aceoido eoi banchieri frati- 
fica-toni diTUi Standard Otlleev» Korhschifd s'i>» Bosse.vsò 
a» ipinttro nil<70’i de! mondo,j dei uniminenti petroliferi in 
itii'u.amìo (tutti espediente.] Iloti etnia, in Eaitto. nr'!\\mc~ 
dai doni ni » dtimpuiu •*. ln]rn'a Latina: orarie alle for¬ 
cina. che col suo me:.o im-i tczzr conquistate »'n Russia, 
.'finto iii nbUfinti inpprc«r»-t g’i riuscì di scacciale ’a Kfati- 
It i 'in mercato lormidabi 'c.| elei rd dall'Europa e di iiipag- 


[lockefcHer disi nbiu.scc tiratisi era ‘ r 



me.:o milione di uimiutdc a 
pcli'o’io (.filoso della Ulva- 
deii.tt (/«•( romeni nell'arco 
i im»|)('ii. j>er stroncai li sul na¬ 
sceri' svinai pctio'to al r Eu- 
ui pii a pie t i albati ile’i (e 

li a- i - s ’ 111,1 d»‘ 
i), j_ ' menilumi» 

'n (' 


/‘.Il SI’. 


Hit» » 


’a battaglia con l'av- 
l’i'ndrio vin in ’ .Mecs-Vo e 
n eoli Stati Cinti. 

Tradotta in cure, (picllil 
rcoha stunt fica va che n'’a fi¬ 
ne dcl’a prima i/a erra moli¬ 
li,nc i'liiiihi 1 terni contro'.ava 
minor iilia..o un-!'/ 7 ó Iter vento dc’lc risorse 
e taiiilc ihiin Sut-1 ort i altiere mondiali eì’sloc li¬ 
lle al di fuori deali Stali Hni- 


11 1 sii '.tei a n no cosi i ‘siosa- r> (ne’ !!>t> 4 . tre lustri prima, 
» r« • c k r «• -('illuni <>v » a-tceii i/i [ i'f iioh l 'ferra ne con triti lei vet 

j Rih I.ci» ", r, e tanti satanno -o'tfUiio t’ due iter cento' 
! o t immessi <»dee. Co t. go-j davvero un Set po’enne etnei 
ire» no di Washington - re-i Jlcterdiuq e m’r di nnt scn:el 
Idia cosi ietto a 


i i ! i , » ’o soli o 

• processi», .. Rock eie /, » i soci 
|— d'' il II ventili il dei l et il n - 
I re o -coi;'» u, eufo de (I Stail- 
r diluì (>»i i uva ociui'e d 
Itn’iita mi’ioiit ,ìi i/o di’ — 
hanno oidil-» una contini ra 
conirii t c’tladin •■ Punite , 
la Standard non non de'hi\ 
(u 


M’a'erL»o ) 

Grimaldello mondiale 

La seimila pietra miliare 
su a stuoia d(l petrolio eie- 
rii' i m pm n tot a nel l'.t'Jl; e 
tu data clic scorni la fonda¬ 
zione a Washington tifilo 
Vilificali l’elio.l'U'n Ins’.uu- 


a n 11ni|ii ri.i Ii-1.( 


(wttjZrVà 

irakeni 


nelle vie (letta i .(pitale 


UNA SCRITTRICE ITALIANA NELLA GEORGIA SOVIETICA 

Le nonnine del kol kos 

li presidente sembra un contadino dell'Emilia * Finalmente un buon vino dal sapore no¬ 
strano - Sullo stesso parallelo di Roma - L’allevamento dei suini e i fieri cavalli del Don 


[it a a ’e non (u tersalo ueppu-it»*. Chi i! pclro’io piteli' C 
un centesimo, e ipullido g rnitaldeHo universale era 
ItochciePer v/ero a cui (in-j ormai mia confluitone spi’- 
n, era ancora l'ionio i»m ne- rn,lenta.e Tilt faida a>diii- 
! co de! mondo |vin;»oni* un ani/dM'io-i» nimi¬ 

chi indusse invece Ro 'Le- 1 re vi era peto insinuato ilei 
fcl'er a ina arti coiisiaìi fa I(•ert'e’'(> dei potenti di Ma¬ 
la concotren.il malese, e sei -J ninnili n Questa a ul- 

! pian otto vattiritii si mirini' ji/ione dcllitiiyiisciit • ne, 
lefila ’h un oscillo cim messo, uh Stati Culli firmi ile el'a ilo 
’n (li'dcsc Heii'-ii ì)oh" d'in/ 1 rj sessanta fai cento nel lie¬ 
ti suor n enti , p< f » <»i» i*' • 1 . a t » f ro »o m olii / hi 1 1 . ma ci ni te in- 
finirli intono 'a eoi ona i ’ui , fnn anca mente' ne coii.aemara- 
rioierfo i/i Sua Mae.la ftr»-»i,»» l nlfanfu. Kl.MiipilU'll dilli 
Idiil'icn, una fortuna >• 'O-ji/ae trovine snri/enti, nuore 
hard <• ''('pitelo d <• Vapo , tomi di spccidil none, nuoci e- 
troni de' porro’,, » Sua I », ( spi'dtrlill tecnici. .-1 fl'aippill- 
"i /e,, di rrefi» e eou a ut -»»> -1 T - .il » e i campili di'! petrolio 
iic ,/' < apita 'i o'ande-i . at-Lie^e t' {'«•tso.t'lPi In-tltUte 
i(;'i si 'et Rima' Ihdch Sio' l «la stenla del petto io - ha 

aiiiiiiiiiiaiiiiaiiiiiiiiiiiiKiiiii ’* 'Vf" '' od» » llcriidon. linei 

' d* l III Cs’lie'llll le' ' Istilnto - 



Il <1 e-rmito 


Koekefellrr. 


aell'nio nero 


tornii. Cer'e neelacifiui .>t., 
fono fui Milioni' j)t(f)ìi , u.a. f 
il eliso, (ina lido Tra note , 
deridili ori! presidente, del ni. 


nazionale. Diciamoti per este¬ 
ro i loto nomi: ilijjieih che 
aiuto da ricordare sotto pero 
pi n i in poi laidi iter noi ,,, , ( 

siile ti li Roani, hi Stanila: d (porlo (iella Kedei.i. I ,e ' » 
vti. iii .Vi’ie Jerse o. .a Stati-'Cumnnssuv.v fu qtivi’a ,» » - 

' puf i ebbe ormili essere diri- «'.('fi d t Caiipirinn. la So- stini:n Tramali — ermo m»» - 

Iva in due ere (pie in che /mi* «>n>-V.ti imiti Oli. hi Hu.i,siine le de.non n »es'dea. - 

i pieeednro e quella che ha ,)l " 11 ’l’exas O». (fntie nim'-'li, — tento mi nzione crìi r- 

. militilo questo arreni mento, rivenni. ,a Hn.v.i. Duteii Site.! zinna per (Osfrmurre » ».»»,:»- 

» (pacche la cren-ione di que- e a H:,t,sli I Vito.emù xjiujH petroliferi ad n m mcr-" o 
(sto comitato fu laido impio-' A,in '■ due ultime malesi. ,/, aver nervato itti cuien 

nef ro-i (^mi.'i fidfo i [ti'iio.To del p tiitt'aU ro che pai r'ottwo *> 
nascila .r 1 'nonno per siile t diapiri Ali- rrapprezzo .-ul!e loro io t *. 
de'll'umti- i n cu s\fi >lr r a operazione l(u re sia m temilo d’ fiuc-a 

.[pel ro'in utìtiiisce di tatto ni',che co! l’inno Ma sua ! 
tre ea v.seiort i soltanto: qiie'1-1 prio allora Trinai: n pars, ,! 

i lire: • o de! pcfro'm. li veenit*» " dei Rochefd’cr (<ut «p-lpovto alia CttMi Riduca. 

| do saia una serie ih comjiii -. L*’ rti'iii/imo ir prime quatfr<»l [^a eolontd net n* iro.p i » 
j te tecniche, il terzo 'arreni -1 -tociefu iiineru'inic ), ipiclUtìanicricniii, a ben » diari, . 
; bai,tuo ill Medio Òr-ente de/ oittqmtte umerìctino Myl-icnicryc netta anche (ìa’.acr'- 


iìc 


i tante nella stona 
I r<> quanto o> e hi 
1 Cristo ilidia stona 
1 iuta •• /' pruno ctlcttei im- 

j mediato saia {'alimento dei 1 , 


! 


che. negli ultimi mesi. 
cht'*a quale muntolo di 
i lumin. e rm-i ito 
rare un -.ilio di 


Al hall,os Lcsk:i uè giuri- 
piamo il IH novembre, in un 
pomeriggio di sole. Abbiamo 
percorso l'.'d'f» chilometri in 
aereo per raggiungere la 
Geo ripa e abbiamo doppiato 
14 ore in fieno da Tifhs a 
Gngra, altraver.su ri Caucaso. 
per piunpere sul mar Nero. 
[Sifl»n n stanche di aerei e tre¬ 
ni r rophamo cnmin’iiare un 


[po' a limili, sgranchirei, go- 
a mia me-(de re dt qitovfn xo'c. dopo i! 
-nidi >i[l’Inno rigido di Mosca. Le pa¬ 
trona di 7 (i/o. reppmo e ).iì rrr ' < icì Caucaso, dnih 

, . vi ri • cime nevose, .scendono a pic- 

maia/cnwuna. I un nimafcto. 

, . . co in una uiimuin di finte no¬ 
nna diver-o da tanti alni , rf)fr g fJ , nro a l rosso 

filmai ( i lite non ha imo fatto 'pprgf ’o. in una vegetazione 

arbusti che in certi 
spcceh’nnn nc! mare 

non hanno fatto una lira. Ma 
i produttori non trillano nem- 
m^mi (fi ripetere Lesperniirn- 
to. for-e — pensano — qtic-t.i 
è la f.iirno-a et razione che con¬ 
ferma la regola -etondo ini 
il film '"'aliano non interessa 


.o. 

una Ina. di direi volte inlc-’to’ia d ; 
rtore ad altri Intoni film ilirjpttnfi .si 


più a! pubhhro. Il ferronicre 


kolkos produce. Ci prega- 
riamo con i nostri (doccili per 
'Ripunti attuino aiaculo, ma 
>i preside ntc (ircene: « Qui 
da noi, prima si mangia r 
<1 bere, poi si ini ria Ride 

a'.cyrumente e baite le mani 
e a quel vegga’e ir donne 
fanno capolino di nuovo e 
portano subito sei borrii’t d» 
vino rosso e biondo. Guardo 
le' donne che vestono divei - 
sfinir nte da c misti c conta¬ 
dine. parimii» ttn'adrn bugna 
a tr .hanno himan,cuti diversi, ep¬ 
pure hanno per tur un'uria 
finn Tiare l.a terra ’ascia una 
snn imprenda su eie a 'fi¬ 
nora: ulta 11“pronta che e Co¬ 
mune a tutti t contanti!’ de." 
'mondo 

i Dopo ’e 'imonnte sc.roppo- 
,ve r a fórra de' nord, be¬ 
ammo con piacere qucs'o vi¬ 
llo rii sa/inic nostrano. Il prr- 


pr'.’t tuoi conciate perche Jc/ite entrano nei boa. .vige- 'ne, ''editino tp ''un muo-frg- 

h a un grande nhceame ino eh \ctino i picco'i gin .sazi e al-,'iene Le stesse donne di firi- 

hoi'im e nio’tre l’àt» tiorn •• jfarcopo d pieco’o puma a'ina se atlm c iuu, hanno 

Ci stupisce l'csigudt <>•'. na ili», cupe ohi fan a un altro i io t* (mossali Con.leccu¬ 
me ro di uova, liuto che' ab- ,sino a ,anche epee ’lo sia d in no, ( />mi e ni i ciiiili». AJen- 

biamo epa visto un granile j.v«:o» fin lo nporumo V’a e tre ga.ssefiipni itn.n per il l.o’- 

a.leva me'n io di yill'mc. ma. fio de/iomjouo >»/ un canestro l os '»»•„ 'acne ut'tiuo ir torni 

c i iene dello ’e uora ab- |fmirano da' a croia Ogni r, prepara •'e dolci p< r ’e «api 

bomlann ’u lutiti riamiti ' e filino tosi. ■ hnbusi.c ■ mi.'- fi .( r r . domo finitimo Viis- 

’e citta non corrono il peri- (l'ano d-ect veni' porre''ini 'sto pieni di un [orniggg.o re- 


/ 


t'.d eccoci 
settembri 


f miche del reiiifio ,» pofera, ir>/ 

Sii e' 


nlhi terza data l !n " / pro/irietario de/ig Gul ( ) ,1 s , d, Sue:. Gin 1 . Mnx 
PCS Su'le ero-f d” 1 ’'hi de" banchieri del'ni hit credulo (li .vi or,,ere », ■ - 

V' r ' controHon de”n /'affeggiaiueufo d.'ub S’ej 

ebe T 17 scttrmbie r dv'hi Itritish), , / ’ dti, sm verso i Pue-» er,i' 

■o lì’lrrddui « Su fio- ' ('be’ •' bilancio e«»'Mp via nei piano di riio>'«, » m ’ . ; 

deóa Shed nvera lVn de Curhdlo viti <1 btiau-id emergenza per f- *(>,»; , 
o'tti'i rr di ’ n vita re' d* "" n orande potenza . una certa base - di i.'irt v,u • 
Partila di egee,a a’- .’f» dice T intimato annuii «fe'-jivi pollina Ma s, im, d r, 


E’ una epornnta aufuuim.e 
doler e serena, che ricorda 
rpie’lr deìTrstnte di Sali Mar¬ 
tino in linda. E questo ci ra'- 
tegra perche vii noi c'è un i s ,q r;l / 
ciclo 'ntrnxnmct te azzurro. l n e\fra 

tare due hnii'Cil’c d ’o di.a 

C , vip epa ehi »*icim rilavata 


come quello rie! nosco Paese ' 
Ci portano maeeh'iin 

'ungo t’ mare per a rum cia¬ 
rli (Terni;, file e n li filili vi's.ii i.'omet r: nife Gngra r a un 
tmporianie e ior.»ggi«>-o. e v Iic tratto r<’d»amo t" ho l.'in aaa- 
poirebbe indirizzare il ( inenia mia fr» in un ansa verde tnn 
italiano »ii una -traila nuova. r s ’ ,r ‘ (Incedimireniti , ascile 

1 sparse r itila va' ,• r. ab barn - 
. '.ente sw papi" rie' tinnir. 

r‘i\- nrp-en. » . , 

.Tbbauaon'fi'no ,' a scada a-. 


nostra un. Il 

• e soddisfatto det’a 
approvarmi,r r fa jmr 


ha fatto fi.p 


( <». 
n fé-* 


fli-og 


«inceri e < onte-sa-io: 
rafo f <hi ino!io i l.imi'i 
b! ir • fa i io Mi <| Ha il ; < • 
di Roma, so-teiiii:*» da 


pre-en- 

, Puf»- sfidata per fi r rr, ter » 
' meni i a, terreno battuto de' 
Lì » "i- Scssiirio c- attende • 


da' e '-'nacce dopo T. svina¬ 
tura eoo r „ - lustra grappa 

Af, a zo '.»*t «rcoMiin».' a :«fo - 
una iiai'et- <,o f'r appesa una eh •' 
graie/- crc’r: geografica e - kaee •- 

gii,, con T d'h i' prrcrer.st > s’rjr," 
frpl,- »n a ceri p< r individuare d r "~ r • 

• ' (mi>r,> dt’’ n ondo 'n cui *»o ~ f a ’ a 


co’e> di restarne sprovviste. 
1 Ora vi mostra t ! ko’t.os L 
so.e a avi'ohjc ancora sai 
Viottoli erbosi II pre.s-'di’ntr 
j/i„ gambe iiiugtir e ci co- 
.str'nqe a trottare' C» mostra 
con oraogl’o ‘e stai'e. Sono 
f moderne, jmlite eoa animi 
’iorrenfe per »’ lavaggio. >• 
‘con ahhrrcrato'o automatico 
Ogni best a ha »f -uo hoc e 
un carte'',, a ’o -<e<inii •' 

nome d, rupi’ capo </» bestia¬ 
me, a data dt nasi ita >1 ,-,»n- 
tro"o xnu’larin 'a Vinduzintie 
de' 'atte S'oiif» ’’acche JP( - 
Co r 'on i te'nme ■ni ve, 'unito 
, *o’*o ')ui,l ’'U»’iVi arr,,'e ’i 

produrre /la, ’.l, v JO , inchc 
27 , 'or- d- afe a’ giorno Le 
donne ehr m end .'cono a”a 


i('f»n pa.'etili 
'ai rmf ( -vi r,, a 


ente. Come 
a le neonato 


L’offerta dei dolci 

1 / (din ’• ,• vtiiiei’iio a a- 

pcilo Soni, be' le bc.sl'C de ! 
ìDon I p a appartengono io¬ 
ta <v*’ e,Uffa. ,»m molti sono 
'.eli prfi/irieffj privata On: ■ 


nero come rnb’ohnit, appena 
(allo Sovrano pò» sti'l'ust io , ve,, , 
'iic,- i mangiamo » j»ig<nf 


»l os 

e movirigalo di gradire 
quanto hanno p r e parato jier 
Ho: Prego !'mte / prele eh d‘ t e 
) (>»•» eb, i do'e» mi 


<i i,ge<-e 
S'i r Ih il 
'cune 
ovulo t' 
mi lina 

''anatra. ne''a ola tenuta ,I, 

Aedi mietimi in lihihi'terra ■ 
v »ino> W’ailer C ,/,/ e d: 

■VeH- York. rappresentante, L 'incassi 
'bdla Standard eli Nei e j,.r_\Standarh ite 
vei, , S’r ./o/,n Cado mi. di \rono a -filiti miliardi di 

. 1 iiq'n-l ratinili <t”<"Ti ne 'a Sbe ’ m venia ro- 


slipi-riore aP'illtrrn 
h-''ei RCfinhh'iert 


di pm. seti Zìi 


hi 'lincio uostan'r In fregna 
Padana. id,*/ Carri-Co de'.’e 


/l!» 


I ! 


TUO 


ne 


a 


giacciono [de 
bigia, !,ne’’i e/ie pi» - .finenti 


l.v vilume ei _ quella Danna ’ Mhl» 
di l'accia non furono fanio n 'fes-'o 

tasche ,rnr <’ del’n Stato itn'lann nnrjrlarn 
ì raggimi-ero » 2440 nn'iardi 


ai'KiWiii , , (in”e Oiau- 

r -orrido, r fo», 'anta 
{' ’n , '>tniie od ari'o- 

a”e l’Csf e n tirili te 
a toecnr'c II, que-Ig 
vo i,r “»fl ni », ri II e 


, 11 ) 


r, ( or,! nella 


po¬ 
li Hlia-'i. 
film di lai gen* m 
dalia \uieri- 
un 


rpie. a 
Unii. P* 
e i „ - 

Irrorar, corrono avrmt. per 
avvertire ,* preside nte. Cam- 


froi o / p -e .s,rieu' e u ’ ’■’# ne 
p, a i. r - * F'ssa e oie (i’te, 

prctT'e •> pfo .f/osla •! dito 
a oc. t-i .cipri segnerei') 


l”i’ninn o finalmente mi un 
terrei,n campestre r respiria¬ 
mo co', g eoa Paria che na 
ih nr’c. rj, concine, di terra 

IO A ri TU’ fj 

f 


ra::mnio 
ver!,) di g 
« '■e imi 

ri fo i; e venuto 
ra — mi iiu ev a 

regisia , he e pa-'aio per linai /.' ve.■.•dente rie! ì.n’kns Capra 
* m i le iri-ie esperienza di in- va't e e.ntad-nr, rimUann: 

ni, ir-sr, ([i (a«*e!!a — -e ,i auti. i)m( precsamcnte, 7 in 
f„ar ventilo d.) Ho|!v v« oo.l mnrad m. reggano 17 ato 

non duo (,in 'spenier fraiv. 

ma ("il flarr' . nrrr , f) f , , } . jr rieri. 


f n/gera’d. 1 
fir'” 'urei, 1 ,e -i.im li Lesi- 
.seller (feli'anno: ha «urli i 7 r>vrr, 
monv i per « ommuovere. '‘‘nero 
< rrloriro » e popolare- 
P'.-ni" giu-io. non pii» 
piarere. f v»['h*«’ non piai-e. 
anz;. peggio ancora. n>»n ai- 
rira nemmeno » 

< F allora ti prnduriorc 
mette a fare aliro genere di 
affari: compra p”r r«fmpio un 
film francese, già «fruifaro in 


crea i a, » 

fon .sua" e 


et rr, e 
peci e r r> 


E' 

novanta, 
e *" yen 
ch'a r : ri- 


e pr ne" rant '. Porta m 
un Ktfipc' n ri • ir'trn 
e itirin.ssa una p acca a 


o al doppiopetto blu con numerose 
non ,nocchie ’ dt unto. Si scusa con 
no; g» prcsenta r.s; ,ov> ma e 
sinin in guigge g-f cvg>’.tu(i r c 
un motore assieme a» i-eira- 
»MC’ .Agii f<ec>,» d: una donna, 
pero, e leaCcli’c ri su'tane a 
inr-a da e di rimn origine. 
i.’d» tutte sono recenti e non 
tutte provengono daV'o'in de » 


»’ parg.’/r'o e noscaiido una 
nride n ,dentatura ne 
rivo ,/iee fn a - Po’ .se 

gnu • due ; ?r, » a p r ee ..a ■ 
« S’Zi in. Sa r d u n ■ fniì.v'*' 
v»;' (atto che i' pn-n’.er - 
o vrr.v.o ri' Rr,', 
e torve i tio e e r, nr'ude'C (fi 
me agi n't r i fece a T'd'v 
rfir s- ,')»• a-'ir, su' O .-levso 

paraìie'n rfn'ib.a mo aver.- ra- i 

«after para'ir'’ 

Afa T,e,' roppa-, ,> .-ap, *e 

re,-a e ’ l'n'knf'’ Come s 
iO'ntn,' Come vive 2 

V prc.s dente t.on fa -<»- I 
iifo diveor.-o prc.nn'nnic (ir 
ovunque <’ c .stato fatto Lue 

e .'UCCIO e spiega in Docile 
raro e /' kn Kos e zuTnniour 
co'notnr,n di ,ai orato-, de''a 

feTa ('bilingue può entrarci 
nei 


Cure familiari 

Pn >,<!>•,. ;^> g e ila", ,/»', 
>'P'( //.. Som, tanti che non 
pm .sento di contar,i ] rari! 
som> ìrrvquicii r mo.fc di r,oi 
non l'og’ionn entrari’. ,-,g io 
lente, de.usuine .su! nòto 
•i< He fintine ed entro, fintile 
se un jmpnun.vrr io .vca.'pifio 
/* ’ e ’ieisrif. frugo a sapere 
e/,e noi siamo la prima trle- 
qo 
'a 
*r< 

Vi 


iratli,, I , ,,i t ria'Colie- » •', 

p'ori jiCMinfi »’ i! [ili "h mi 
dt i.o’/.ov .'( so.-f/flit.ver ,o ' 
ira,',»,». i » a» n!h et -oro 

ugna mi ni, »• • presofenfc 

m. ,/a, tono ■,(•• i e i <pigr- 
do ,,t, orgng r. Un j, re s 

.'une ebe /■/?»",'i ■ictile «,u» -la 
g,n'.- ; sfae, f<< rebbi’ da' en- 
V >fld>. oro* p-, >s one 

' Oli ’* o 

fi -I r, »inr#,, -, , *,# I 

< O r '•<!,, r. » ,,,) ,'n 

•> '• i,r,,i in r epe ,--, • }„, 

:« (*(,»,( a-i. lire ,,,,,» 

, ( r - -, r ' cosi ut o o. 

< a pettino' • p‘i- 
v - mi s ((/’»• -oc, e 
, i, alo f,c 

ri ' 'ero • • r,I - ,/■ 
" r ne i r, irrito 
. I ■ tip ' pr« Virirn - 
, i,e rientriti mo 


a' mio paco* nc> ad 
sagra guai,do e ro di porte bro a ’a 
fé donne o»i o inno I 'oro e di f nmiarr 

e, 'ar minim'in 


vii 

in¬ 


etti (, 


n - 

,ro 


< Oc 


rriMoia, . 

I r ' ’n , ( 
t a o r * 

1 ’ - ’ a • r - 
'[io’ ; *. *ro 

'fo,, 'a’e.’c. (;< 
Ite. Qrq I ,(r, 


fin rei fa no 
giorni di 
bg lobi,/,, 
ali» nt*’ co» ebe . "i nt erpref »* 
'rari iiec e ,orru/ono *na "mi 
’ orr» * o'/r re.tu min -rcp un¬ 
ione ansiosa pino dopo g,- 
rgi,do gnomo i inro’o » ), 
’nri ano c vp„". l'iuga*»* 
gnav ■», >,,/ gè 'o ''Cernii 

Capisco seti e, ’u’e, prete •/ 
d»o •mito ’ ’ lignaggio YoeT'ti- 
, r •/» re, * , /,e v. , 

i on,/l'eia n ,',,'e .trae, erg 
co 'r , ove ,• 

of;n fere,', l',,’ » 

, 4 "eder, .e fi , 

rpia euno /ir, »„ ,/,r 


eaeco, non 
ri mitre. ,//oiaro 
t itili ì’in d’ ipirittrn enii- 
I tre', romiti attorno 
un tavolimi da rè. decisero 
guerra ’,r n 
• ’ n’n ro -1 '"Hai r ' 
dn r d. a 
''il * «fi 


Ma 

re 


sCtfe 50 - 

il "i ni C.ss t datili, rc’.lc ». ■ monopoli no eri * 

.'!ii.{ ein, n»onfa-• non hanno mai a’ibg. r’.,n i 

•’ rr -!l! proiieffo d' 'ni niL’M.11 .• .•» 
grande s’i'c r'npi, ;■*•»- 
ni ’iird,. ’nefifrej ne» ro/uere ing','-- i; ■ 

cvereirto ,’e en-jenj),/^ dopo i! tei nudo , mi- 

mondiale. ' » * 'ee'’o,,i 
1 « jiiu’rrri (Ir” ne*, aio *. (O)a- 


neeorrc 
■he •• 


a 1» <•-/ 
nostro 


preci in - 
hi'nncin! 


eh imic,'a 

j : . 


mondo • 


7 •>» 


-•ellifo >1 

■ h ! prtrn',n 

C’ein - fan or io 
eei rru 
!-(■■.»' 

• /«’/ ’a 


in cono-' 
f 'arici ’o 


■nn un delie’l di ITOiglc.i 'ai 
tpic'ln r/f/’a Sfa,,-’ 
con/rara», derniucia- 
•ci 'ardi 'li ji'nfìtto 


-in1 1 ula ne’! A "u • : 
/io »i'fo soccombei 


qua ’ 
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IL NOSTRO TRADIZIONALE APPELLO 



dello mule volle 
( ih l,i « Mefnna (lell Unilù » 
e in in.ii rutilila u lar parte 
ilt i »• liiidi/ioni romane; pe¬ 
lili moim fu ci siamo accorti 
tome (|[iestu non sia una del¬ 
ie lame frasi falle che si usa¬ 
no per mundnrc avanti una 
in:/ iati vii. Alcuni giorni fu, 
in''iti, si è presentata all'iif- 
lieu» propaganda del nostro 
nomale una munititi signo¬ 
ri (ini in mano alcuni pac- 
eliciti e lui chiesto a chi po¬ 
teva ( oiisegnurli. Lì per lì, 
i nostri compugni che fanno 
pane di qiieH ulficio sono ri- 
in.i-.li interdetti: siamo ulii- 
iaali ormai, purtroppo, ul- 
ì amaro succedersi di uomini 
e di donne che vengono al 
lamio giornale per protesta¬ 
li' < oh tio un’ingiustizia, per 
(-pone un caso drammatico, 
P"i < li,edere un appoggio del- 
1 / miti o dei smn lettori; e 
i ionio i,imo nnehe la genero- 
-ita delle migliaia di citta¬ 
dini < lu* seguono il nostro 
giornale, alla loio sollecitu- 
(I.uè v he nasce daUcspcrien- 
/ i della dura esistenza quo- 
i ' ma. Ma (pieliti signora 
s, minava avete uno scopo 
piccino, sembrava risponde¬ 
re a un ansito appello: e 
q ii ll’uppello il giornale non 
1 aveva ancora Linciato. 

La signora Rrnssede Corti, 
intuiti, i eoa va un completi¬ 
no di lana, un balocco, un 
pam di piccole scarpe: i pri¬ 
mi doni per la « Befana del- 
1 f mia ». .Noi non avevamo 
■mi iii,i aperto sul giornale 
la no'1 1 a campagna di ogni 

ih», ma la signora Curii 
aveva egualmente pensato di 
portate i suoi doni. 

1.' così, infatti: quando vie¬ 
ne il,(emine, cimi le sue gior¬ 
nale tersi* o piovose, e il 
freddo 'i fa più pungente, i 
no-iri leltori ripensano alfe 
decine di migliaia di bimbi 
.n quali Iloniii diviene più 
nemica. 1 bambini delle bor¬ 
eale. < In* ni questi mesi sen- 
ioiio (imi acutamente di non 
c\e;e una casa: perchè non 
som» certo le pareli sconnes¬ 
se «li mia baracca die (ros¬ 
sori.. proteggerli dalla piog¬ 
gia <* dal vento e dal gelo 
-- e (Ili lo Ita provato al¬ 
meno una volta sa quanto 
siano tormentose Jo ore di 
doimivegli.i (russate in un 
letto <Iie non ha calore. I 
bambini che trascorrono Io 
loro giornate nelle vecchie 
cu-e che si affacciano sii Inu¬ 
le \in//e ilei centro: più bilie 
e più squallide in questa sta¬ 
gnine. | bambini che non pos¬ 


sono mai sfamarsi completa¬ 
mente e sui deboli corpi dei 
quali rinvemo butte ineso¬ 
rabilmente. 1 bambini che 
assistono ad occhi aperti al 
dramma quotidiano della lo¬ 
ro famiglia, troppo grande e 
crudele per loro. 

Ma, in dicembre, nella gran¬ 
de città si diffonde un’uria di 
festa: un'aria che traspira 
dulie vetrine dei negozi, dul¬ 
ie baracche di (buzza Navo¬ 
ni!, dalle pasticcerie, dalle 
strade e dalle case, dai volti 
stessi della gente. Si entra 
nei mngaz/.ini anche solo per 
osservare, per fare i calcoli, 
per progettare. L' l'occasione 


desolanti confronti, ai più 
tristi bilanci L nella gene¬ 
rale tristezza, la nota più 
triste sono j bambini, che non 
hanno alcuna colpa e non 
sanno — non possono — ren¬ 
dersi conto dtU'ingiustizia di 
cui soffrono Loco perchè do¬ 
nare una befana felice a que¬ 
sti bambini significa coni ri¬ 
tmile a far (liti completa la 
festa di tutti. 

I’.‘ un atto di solidarietà 
umana dei «ostri lettori, clic 
Im tanto più valore in quan¬ 
to non è la briciola del lusso 
dispensata al diseredato, ma 
il dono di colui clu* rinuncia 
a qualcosa per dividerla con 



( he ciascuno cerca per rom¬ 
pete la monotonia dei giorni 
che si muio sgranati, durante 
tutto I'uimn, ugualmente dif¬ 
ficili c gremiti di preoccu¬ 
pazioni. Nel periodo delle 
feste ci si permette veriitneii 
le tuia vacanza, ci si per¬ 
mette perfino di essere un 
po’ incoscienti — a costo di 
dover pagaie, [ini. quest’in- 
coscien/a con qualche sacri¬ 
ficio in più. Ma. in questo 
caso, si avrà almeno un boi 
ricordo ad aiutarci 
Sappiamo tutti, però, che 
c'è anche ehi non ha alcuna 
possibilità di dimenticare, di 
prendersi una vacanza, di far 
festa: c per questi le gior¬ 
nate intorno alla fine dcl- 
nnno sono le più munii’, 
((nelle che costringono ai più 


un altro: è il popolo clic of¬ 
fre una befana felice ai suoi 
stessi fiirh. In qiic-io >cic*o 
noi ci siamo sempre rivolti 
ai nostri lettori, ni questo 
sensi» ci rivolgiamo a loro 
anelo* quest'anno; m questo 
senso fanti nostri lettori cer¬ 
ta nienti.* avranno già pre¬ 
parato qn,licosa per il do¬ 
no tradizionale. L per questo 
noi ci rivolgiamo jniiaii/itat- 
to agli stessi ragazzi, a quelli 
elle hanno unii befana, e di¬ 
ciamo loro: dividetela con i 
vosfr/ piccoli amici — amici 
anche se sconosciuti — ehi* 
non hanno nulla. 

Parta da voi, con la pu¬ 
rezza clic •• in ogni allo dcl- 
binfnn/ia, questa offerta: min 
befana felice per tatti i bim¬ 
bi del popolo! 

I rrnntMi 


Arrestato uno dei feritori 
di San Paolo alla Regola 

Si ira Ha di uno degli uomini clic hanno 
accoltellato il pescivendolo nella rissa 


Uno dei responsabili della 
angumosa rissa avvenuta bal¬ 
ia scia ni via Snn Paolo alla 
tegola C stati, tlatto in arre- 
io dai carabinieri Si tratta 
ti un siciliano, tale Alarlo Lo 
Giudice Dalle indagini con 
lotto c slato lincile possibile 
■«.■ostruire il grave episodio 
Il diverbio si e acceso fra 
lue siciliani che viaggiavano a 
, orilo di una motocicletta e 
due fattoi un telegrafici che si 
t incavano su un’altra ruoto 
per i|iii*stioni di viabilità. Co¬ 
ni- si ricorderà, il signor Ro¬ 
mano Bianchetti, un pesctven- 
lolo clic- abita al numero 10 
.Iella stessa via San Paolo alla 
Regola, )ia udito i clamori del¬ 
la rosa ed Iva riconosciuto fra 
i contendenti il tiglio (-.urico. 
L'uomo pertanto è intervenuto 
restando pero ferito giaveimn- 
te giacche uno degli sconosciu¬ 
ti siciliani gli ha vihiato una 
coltellata al ventre. 

K’ rimasto anche ferito, pei 
un fot mutabile pugno chi* gli 
Ili, fi attillato la mandibola, il 
giovane Marcello Aglietti di 
27 anni che era pure interve¬ 
nuto per dividere i conten¬ 
denti. 

Le indagini dei carabinieri 
-ontinuano per arrestare an-l 
cip* battio siciliano ed identi¬ 
ficare le numerose altre per¬ 
sone eh** hanno partecipato al-^ 
rissa, estesasi infatti in un 
secondo tempo. 

I.e condizioni dclbnceoJtella* 
to sono lievemente migliorate 
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Un disperalo 

G. K. e un padre di tu* ti 
gli costretto a vivere con la 
sua famiglia nel dormitorio 
pubblico di Puinavalle. Di¬ 
soccupato ila tempo, l'uomo 
non ha mezzi per procurarsi 
un alloggio minimo ma de¬ 
cente c nemmeno per sfama¬ 
re e ciliare h* sue creature, 
due rìille quali in tenerissi¬ 
ma e:., ,• malaticce G K . che 
ci ha confessato il terrificante 
proposito di doti uggerc ta 
Mia famiglia piuttosto clic 
vedetta inni ire di faine, sup¬ 
plica che gli sia offerto un 
tavolo quals iasi, _ 

Ispezioni delia Prefettura 
in una clinica r omana 

il medico piovinciale prin¬ 
cipale. un consigliere (li Pre¬ 
fetto! a <• un funzionario di po¬ 
lizia tianno compiuto nei gior¬ 
ni scorsi una indagine nella 
1 linea .. Villa Maria Pia . per 
malati nervosi e convalescenti 
ita in via Trionfale 3(>. I/ispe¬ 
ziono fa parti* delti* misure 
prese dalla Prefettura per con¬ 
rollare tutti* le fonti di pro¬ 
duzione e di smercio dei pro¬ 
ietti farmaceutici stupefacenti. 

Secondo (pianto si è appreso 
lai litui di carico e scarico 


della clinica sarebbero stati* 
^coperte gì avi irregolarità 
Inoltre farmaci ad azione stu¬ 
pefacente. contrariamente a 
(pianto stabilito dalle vigenti 
disposizioni in materia per cui 
essi devono essere sistemati in 
apponiti armadi, sono stati rin¬ 
venuti mescolati alla rinfusa 
con altro materiale farmaceu¬ 
tico 

Il inedie» provinciale ha di- 
ipnsto pertanto il sequestro di 
rutto l‘eccedenza dei farniaei 
ad azione -.tupefaccnte 


Domani convocati 
il C. F. e ta C. C. 


Domani, giovedì, alle ore 
Ili sono convocati in Fede¬ 
razione it ((imitato Fede¬ 
rate c la roiiiniisMone pro¬ 
vinciale di (ontrollo eletti 
al VI Congresso provinciale. 

All’ordine del giorno: 

1) Elezione degli organi¬ 
smi esecutivi della Federa¬ 
zione. 

2) Varie. 


SI E’ RIAPERT A LA:POSSIBILITÀ’ DI UNA SOLUZ IONE ONESTA 

Come e naufragato l’Intrigo della destra de 
per la n omina del Sovrintendente all’O pera 

Determinante il voto delle sinistre per il marchese Cherubini — I retroscena della candidatura 
Salviucci — Come è caduto il marito di Maria Caniglia — Mobilitazione di cardinali e parroci 


L‘ • operazione teatro del¬ 
l'Opera -, imbastito dal comi¬ 
tato romano delta democrazia 
cristiana nel (tiro di lunghi me¬ 
si, ha subito una battuta di 
arresto inattesa coti il voto del¬ 
l'altra sera iti Consiglio comu¬ 
nale. Fi c chi crede che, tpun¬ 
te le cose a questo punto, pas¬ 
serà ancora del tempo prima 
che l'assemblea capitolina pos¬ 
sa tornare ad occuparsi della 
faccenda. Il nume di Salvifica 
sembra ormai compromesso in 
modo irreparabile Su quello 
del maestro Donati, consorte 
del soprano Maria Caniglia, la 
destra romana della D C. ha 
fatto cadere b(in(it‘*ma. ,Vè /ino 
ad ora l dirigenti del comitato 
romano sembrano disposti a 
punture sul nome che licita 
seduta di ieri I altro ha (imito 
ti voto di una purle dei fran¬ 
chi tiratori del gruppo, il voto 
delle sinistre e quello di una 
parte delle destre: il nome del 
marchese Cherubini. 

Può sembrare strano che su 
una questione indubbiamente 
delicata per le sorti dell'arte 


hrica romana, ma, in fondo, di 
non grandissimo interesse poli¬ 
tico, possa essere nato un - ca¬ 
so - dm contorni non solo cla¬ 
morosi ma anche non molto 
puliti. Eppure, non vi è dubbio 
che i dirigenti della D C. ro¬ 
mana hanno gettato nella but- 
tugliri tutte le loro truppe per 
mandare alla conquista del tea¬ 
tro dell Opera il loro generale 
Suluiuect 

/ più neri ut volto, a ton- 
iTustoae del'a clamorosa sedu¬ 
ta di ieri l'altro (a parte il 
sindacai erano la signora Ma¬ 
ria Muti, l'assessore alle bor¬ 
gate Ercole Maruzza e il sena¬ 
tore Angelilli, delfino comuna¬ 
le ih I ministro Andreotfi, al 
quale, oltre che alla sua in¬ 
traprendenza, lieve In rielezio¬ 
ne a consigliere comunale Co¬ 
nosciuto il risultato del voto, 
fu Angelilh a precipitarsi a 
braccia levate verso la tribuna 
dei giornalisti tenendosi la ma¬ 
no sul cuore: - L'elezione non 
à valida, non è valida; la mag¬ 
gioranza non e sufficiente - 

Può apparire strano che An¬ 


DRA.MMATICA SCENA IERI NOTTE ALLE ORE 22.4.1 


'associazione dei magistrali esamina 
cas o della ba mbina morta in ca rcere 

Prosa in considerazione soltanto la posizione della inad.ro - Si dimentica il fatto gravissimo 
cito in Italia si consente alle donne di tenere in carcere i li^li inferiori a un anno di età 


Il renn ,n ;, mn caso di Anna 
Ile S'mimc, la bambina 
e i i me : ilei ((luta r.(*i giorni 
tu ( correlo delle M.in- 
t» Hate d -ve si trovava rtnchui- 
‘■i ne! reparto maternità, in- 
■ i *- ni e con la madri* Olga, e il 
: ii 1 m .piente clamori* suscitato 
ci,, una parte della stampa, 
ì :r.r > indotta Fa'-sociarione 
ina'.-irati a omettere il se¬ 
guente ( f.niunie.ito : 

« A «('gitilo do noti fatti et» 
Torri. arai.ciò, si e proceduto a 
(n:.c> 'il vari imputati, tra i 
o,.a!; la De Sinmne Olga, per 
il.. lo di Tise-ti iuta a pub- 
1 co uff,cullo, aggravato por 
j », i-r.ero .ielle- persone supe- 
r: a d-.en (articoli 337 c 339, 
u'* : '..i i arte. C' 1*. ) 

I 1 ,: tale itali» il mandato di 
r,-.-.!u:.i e (bbligatorio («artico¬ 
lo 3V. n 2 C. proc. Penale). 
; ( r bt nt.f.i della pena che va 
da: *.re ai quindici anni. Per 
; t li * l'ininne il giudice i«trut- 
t :<■ ha (r.n cc o il mandato di 
, -.-or,t( mporaneamcntc 

, '/ i MT.Un/n d* rinvio a giu- 
i ut s'-nri del’/.irt. 375, pn- 
:n c jti'it cr.-o. codice prteedu- 
:.•< i Oliale ), c.r.e alla ch usura 
i.('.., i-irutturia. allorché il 
: : .'.-.e l.T.unt > non era piu 

< IL-.L'.c m .*173 violare la 

. r _T f *. 

'I *n < ra ri'ir.rt.i anicnte pov 
la s j-penMone (telbesp. 
rt.z.ri.e del mandato di caltu- 
ia, ; icvet a favore (iella don- 
r ., i-.cir'.i o thè allatta la prò- 
J", peri t.e -’a sospensione non 
. c(„■,(( :i:na To-i d: man- 

> a. cattura obbligatorio, a 
: orma di.bari. 2Ó • c. proc. pe- 

I . rt • l-‘ . 

I! cimbro istruttore perciò 
: ei avendo alcun potere (1*.- 
<-rt z-o-n.c da e-ercitare m fa- 
\r.r<- <;■•,. imputata De S’.mone. 
i n pc.tr*. a non agire come ha 
r•,*-.; o m, ) comportamento 

< «* anzi l'pirat > a sensi di 

i -, perche egli ha d’.ffe- 

l’t impone del mandato 





di cattili a fino aU’uUmm tno- 
meutu e cioè fino alla piotiun- 
cia della sentenza di rinvio a 
giudizio. 

Quanto sopra è nmfermato 
dal fatto che il Tribunale, in 
camera ih consiglio, ha riget¬ 
tato l’istanza ih liberta prov¬ 
visoria presentata d.sl difen-,o- 
rr della donna ». 

L’Associ.i/ione dei magistrati 
ha visto la questione da un 
punto di vista freddamente e 
aridamente giuridico, giustifi¬ 
cando il provvedimento che 
ha portato Olga De Simone al- 
ie Mantenute (sul quale ovvia¬ 
mente dovranno esprimersi in 
seguito i giudici) K’ mancato 
tuttavia il minimo accenno a 
quello che può essere conside¬ 
rato l’aspetto pio grave della 


vicenda: il fatto che la bam¬ 
bina di Olga De Ninnine <• de- 
veduta tu carceri*. 

I.’Itnha è uno degli ultimi 
paesi al mondo che ancora per¬ 
metta alle madri, che non pos. 
-uno provvedervi altrimenti, 
d> portare con sé i bambini 
inferiori a un anno, tiri raso 
m cui debbano soggiornare uv 
carcere. Non esistono, come 
altrove, istituti statali, che 
provvedano a dare a questi 
bambini un ricovero e una as¬ 
sistenza. I.a piccola Anna Ma¬ 
ria De Simone, stando a quan¬ 
to è venuto alla luce, aveva 
bisogno di molte cure, di un 
ambiente sano, di una vita 
normale. Ella invece e stata 
condannata insieme con la ma¬ 
dre. chiusa m un cameronrmo 


IV iìvc.n(lulo 


Un “abusivo», 


su! mi ingresso sta scritto re¬ 
parto maternità, ma che è in 
effetti una retta un po’ piu 
vasta e illuminata delle altre. 
K la condanna è stata per lei 
fatate. 

Non interessa, per il momen¬ 
to, esaminare la posizione di 
Olga De Simone. Sarebbe op¬ 
portuno. invece, fare in modo 
ilio la morte della sua (invera 
hamhtn i suscitasse un tno'.o 
rinnovatore in questo campii, 
per correggere una usanza 
contraria alla civiltà e alla 
giustizia 


lino sconosciuto in predo o follia 
si ge ltn nel Tevere do Ponte Vi ttorio 

E* stato tratto in salvo da tre animosi e trasportato al S. Spirito - Succes¬ 
sivamente è stato trasferito alla clinica neuropsichiatrica del Policlinico 


I rari pacanti che ieri, ver¬ 
so le 22,45. transitavano su 
Ponte Vittorio .sono siali testi- 
tiuitii di una scena altamente 
.1 rammatica Iti giovane sulla 
trentina, alto un metro e (ìó. 
con indosso un cappotto gri¬ 
gia a spina di pesce, e salito 
sulla .spalletta e. dopo aver ge¬ 
sticolato, si è gettato a capo¬ 
fitto nel Tevere. 

Dalla folla si sono staccati 
tre animosi, rispondenti al no¬ 
mi di Lanfranco Pedersoli, 
abitante in via Fiorio 2-A. Leo¬ 
nida Cazzotti, abitante in via 
eh S. Maria Ausiliatrice 54. e 
Umberto Bazzotta, guardia di 
custodia a Regina Coeii i quali 
si sono lanciati in acqua e. do¬ 
po sforzi disperati, sono riu¬ 
sciti a trarre in salvo il can¬ 
didato al .suicidio 

Costui, die evidentemente 
dopo essersi gettato in acqua 
deve aver cercato salvezza, non 
appariva in condizioni preoc¬ 
cupanti Tuttavia, per evitargli 
conseguenze per il suo bagno 
gelido, è stato trasportato al 
Santo Spirito; si pensava a un 
tentativo di .suicidio, determi¬ 
nato da gravi motivi. All'ospe¬ 
dale i sanitari si sono convin¬ 
ti, invece, di avere a che fare 
con un folle. In tasca non ave¬ 
va alcun documento atto al ri¬ 
conoscimento I.z* sue condizio¬ 
ni. d’altra parte, non hanno 
consentito di accertarsi delle 
c ue generalità. Verso mezza¬ 
notte il povero demente è stato 
trasferito nella clinica nruro- 
psichiatrica del Policlinico 


poh, Emma PeleQ a Castelsan- 
giorgto (Salerno), Saverio Mu¬ 
to a Renda fCosenza) e Onte!- 
lo Ferreri a Taranto. 


Una precisaz ione 

Itu-cvtain» e pubblichiamo: 

« Caro Direttore, 
sul resoconto sommario dei 
lavori congressuali della Federa¬ 
zione* romana del PCI apparso 
nei giorni scorsi sul nostro gior¬ 
nale. la parte conclusiva del mio 
intervento vi appare, certo per 
ragioni di spazio, monca e di 
conseguenza sibillina. 

Poiché invece la ima posizione, 
giusta o crrota clic sia. e chiara 
e precisa, vorrei che risultasse 
tale anche nelle pubblicazioni di 
partito che 1 i riferiscono. 

Nel punto indicato, non mi li¬ 
mitavo a chiedermi "se l'inter¬ 
vento sovietico non potesse essere 
evitato** ma aggiungevo, in ri¬ 
sposta a questa domanda in ef¬ 
fetti da me posta, die secondo 
me tale intervento aveva com¬ 
plicalo la situazione e "poteva e 
doveva essere evitato". 

C’ii\ perché H primo interven 


te ed oggettivamente ai gravis¬ 
simi errori del gruppo Rakosi- 
Ceroe: 2) rendeva Impossibile 
ogni azione det gruppo Kadai- 
N'agy (qualificatissimi «i realiz¬ 
zare il tentativo di collegarsi pur 
nel corso delta storia agli operai, 
contadini e studenti: Ih gettava 
tutti gh Insorti su posizioni an- 
Usovietiche; -li permetteva al 
clero c alle altre formazioni rea¬ 
zionarie e fasciste ili riin mero 
unica forza dirigente det movi¬ 
mento Insurrezionale, e di snatu¬ 
rarne il carattere indirizzandolo, 
come è avvenuto, verso obiettivi 
controrivoluzionari e di restaura¬ 
zione capitalistica. 

Aggiungevo clic, a conclusione 
di lina tragica sene ili errori (ivi 
compreso il primo intervento so¬ 
vietico). Il secondo intervento erti 
da ine considerato una dura ne¬ 
cessità. come un atto teso a di¬ 
fendere I paesi collegati nel P *t- 
to di Varsavia da"a minaccia del¬ 
la creazione di un focolaio fa- 


yelitli, oggetto di aspre criti¬ 
che du parte della signora Mu u 
quando era assessore alle scuo¬ 
le, abbia trepidato nll'umsono 
con la collega che occupa ora 
il suo posto di prima e con 
l assessore Ercole Manina, che, 
nel momento in cui si costituì 
la nuova giunta, assunse, con 
altri, le vesti ih rinnovatore 
e (pandi di siluratore di molti 
uomini della giunta passata. 
Eppure, questa è la realtà dei 
fatti ! fatti dicono che intor¬ 
no al nome dello squalificato 
amministratore Salviucci ha 
fatto blocco tutto lo schiera¬ 
mento della destra romana del- 
!(. D(2, che, avendo nelle mani 
opti! (epa di comando, cura 
or riamente anche il settore 
propriamente amministrativo 
delì'oriiniio diriqeiitr: e f, si¬ 
tuazione finanziaria del comi¬ 
tato romano della D. C è no¬ 
toriamente ih forte dissesto. 

Ce ne era voluto per far 
prevalere la candidatura Sal¬ 
viucci tra g ’i stessi democri¬ 
stiani. i quali, fiebccchini alla 
testa, conoscevano a menadito 
i risultati del disusi roso e com¬ 
promettente blennio di gatto - 
i e 1U4S-50. In quei due anni ne 
dovettero succedere parecchie, 
d‘ cose note e meno note, se 
l'apposito comitato comunale 
iter l’Opera fu indotto ad ap¬ 
provare con voto unanime un 
ordine del giorno nel quale si 
diceva senza veli che Salviucci 
non aveva corrisposto « riffe* 
aspettative tri ciò che si rife¬ 
risce a quei programmi di rin¬ 
novamento della vita dell'ente 
per i quali appunto fu nomi¬ 
nato ■ Il comitato inritnrn nu¬ 
che il sindaco - a non ripetere 
la designazione dell'attuale so¬ 
vrintendente . e confermava 
che fino alla scadenza del man¬ 
dato CiO giugno tono) - il me¬ 
desimo debba avvalersi del- 
l'assistenza della commissione 
(uà istitu'ta » Questo ordine 
del giorno recava Ir firme di 
Ih becchi,,, Addogliano e Dal¬ 
la Torre: cioè del sindaco e 
di due assessori 

In quello stesso periodo, un 
paio di mesi prima che que¬ 
sto ordine del giorno venisse 
approvato, t maggiori critici 
musicali romani intervennero 
con una protesta pubblica per 
avere un giornale incensato, tn 
forma smaccatamente apolo¬ 
getica, la gestione Salvinoci, 
in netto contrasto con le con¬ 
siderazioni critiche, assai più 
appropriate, del titolare di ru¬ 
brica del giornale. La prote¬ 
sta venne inviata a tutti i gior¬ 
nali in nome della difesa della 
libertà di critica e venne fir- 


selsta di guerra nel cuore stesso 
det sistema degli Stati socialisti j „ lrtln ,/a Dante Aldertqhi, Al- 
e pacifici. - - * 


Ti sarei profondamente grato 
se tu volessi accogliere e pubbli¬ 
care questa mia precisazione. 


tn- Il si saldava automaticamen- Fraternamente Luca Canali». 


Giunte ieri le salme 
della scia gura di Oriy 

l.e «alme ili nove vittime 
delta sciagura aviatoria di Or- 
lv sono giunte ieri sera con il 
treno proveniente da Parigi. 
Cinque, precisamente quelle 
del comandante Vazzoler. del- 
l'tng. Paoletti. del motorista 
Cecchini, del marconista Te- 
stori *• della stgnora Paola 
Fcra-Mmozzi restano a Roma, 
ove risiedono le famiglie; le 
alt re quattro sono state av¬ 
viate pe*- mezzo di autofurgo¬ 
ni a:?c rispettive località d’ori- 
mne, Vittorio Fragano a Na 


Ripreso in Tribunale 
il processe Trinino 

Dibattuta la priorità nell’invenzione 
de&li aero-siluri muniti (li impennaggi 


Dmjn/.i al Tribunale è stato i 
ttpreso ieri il processo contro | 
Fn.tico.-co Malgeri e Franco 
Serra, tispoithaniente diretto¬ 
re responsabile e redattore 
(lolla Settimana Incoi» - illu- 
-trat.i. il col ing Franco Na¬ 
politani e il marchiano di ma¬ 
rina Alessandro Pisani. 1 pri¬ 
mi due sono accusati di diffa¬ 
mazione a mezzo dplla stampa 
per ,-ner pubblicato il 28 no¬ 
vembre 195.3 un articolo dal 
titolo « Stona di un’arma mi¬ 
cidiale ohe si impigliò nella re¬ 
te del segreto militare-, rite¬ 
nuto lesilo delia reputazione 
del comandante .Antonino Triz- 


Muore per malore . 
su un filobus « 44 » 

Alle 13.30 di ieri, mentre si 
trovava su u:i filobus della li¬ 
nea 44. diretto a Monteverde, 
il pensionato Giovanni Violini, 
abitante m vicolo della Peni¬ 
tenza 26 e stato colto da grave 
malore. Soccorso dai passeg¬ 
geri c trasportato all'ospedale 
ai San Cantillo, vi c giunto 
•m J.ìV ere 


I t i ,:a .!. C K. avrebbe 

potuti* s..r.icr.i Cc-trc Za- 
vatt.-a.. tatuo >o:n..,’..a, per !a 
amarezza vite i'aa sempre 
pervasa, ad una vi. quelle vi¬ 
cende umanivf.me che lo scr.r- 
torc emiliano ci ha propo-to 
p:ù volte dado se ti ermo. 
. Xeorva'.ismo e.nem.m>;rat.- 
co? — senterz.» ancora qua.- 
cuno — tutte bilie inventate 
per disturbarci la drze-tione’- 
l'd ecco a qu" ’.'evsre-izj di 
G R , d: p-otes>.onc * abu¬ 
sivo ». 

Nato u„ u u (ani .;..a J. 
poserà ce:::e, dovette invei¬ 
ta re giorno per g orno u.i la¬ 
voro, fin da radazzo, per 
non averne ma: .mparato uno 
vero. Ic-e i! Garzone di tor¬ 
nato e di barbiere, t! porti- 
pac-h , il Iavap-att.. il ìustra- 
varpe. I>.venuto adu lo, ten¬ 
tò la v ,i ilei commercio, 
quc’.’.o m.nuto, quello • dc’.’.c 
pvi'c: - nate.ramicate. Poteva 
morire d. fame : Co’, mutare 
dc/c sta;.oa: iia sensiuto di 
tutto, abu>.v amente: lamette 
da barba e * caldarroste *, 
tartarughe e vararne.le, vra- 


vattc e paloncm. .oor.it., 


a ; 


per.od. t:sv. i 
mente, '.a v-.vera di un p»’..- 
z-otto s, è ehmt:a ni!!a sua 
mercanzia ed una voce ind.l- 
ferenxc ha ainuncato: 

• Ti seque-iro tutto!-. «Per¬ 
che? ». « Perché se: un abu¬ 
sivo*. R.dotto a! a miseria, 
ha dovuto abbandonare an- 
vhc ’c quit:ro mura fra le 
qua’: domi.va <\cn: nc*::c. 

Come tant:. In s»c!io allora 
un fazzoletto A. terra ir» una 
borgata, vi hv allineato po¬ 
chi mattoni e !t ha coperti con 
un tetto d ,.ini era. Anche 
li vono arrivai: ;i aGCnri: 


urtala icab: - 


CONVOCAZIONI 


De* 


'o;;-jre: 




» Per- 


vbé? - Per. he -e in abu- - 
\o * Ma s:»> potete. - e il 
tetto ». * Xo:i -onta, demo¬ 

liamo tutto ». « Lasciatemi in 
pace *. • No, non possiamo: 

vei un abus vo *. « E va be¬ 
ne, sono un abuMvo. Magari 
sono anche nato abusivamente, 
ma ho vi r.tto a vivere *. 

Non c uni storia, è la sto¬ 
na di G.R. bara sfrattato dal¬ 
la sua barala qufoa mattina 
a «Villa Ro>a », Pietralata. 


Partito 

Sizmt frati — ojj- i'* JO a-*-"» 
Sri ..Wvjr"* < t—vÌA «e*»e è. <U 1<(* : 

<r. 10J. 

Diluì, fiUrfi (Ut M« 19. -mi* <■-•» 

» «- li -1 lV>!*r*xoo» i «r^rcur. ir- * 
n .<r. V'.’.» »ua. \.t'**2^« in. 1**3* 

".i iVcjvo* \««» » W -i 

v-«« Di* 

Titti i ciiptn tnipati Ut* 
i a. fr-t :! «rr.t* 4 «N.-w »!1 Vili OW*- 
Vii .vu * f\l.-U» **J* r«r* 

ti: n f*Vu«v *.!» *n '5W in 

<6 attui* «urti 

F.G.C.I. 

Il baita)* r*4*ril» t «**i«m p-e 
«ej. »::« m s p*-.** .• *<4*. Ws« 
«v-, :) \«xi W*(<» a'I'4 

t\v- 3 -y-*-o in. pirtto: Zi x*»nl *»'*» 

**>]« ir» (ri c.f. w ra 

I irjrtttn ti cirt*l» « t« n»?t*M- 
h T i.. r nijuie *■-** («o-it fri ir 
ai» *»<*-« -a frUriè^o». 

Titti i timli ùvtii* ù «triti 
(litigi 11 (dniiini gì hlitlt» il 
miti natr* li - Otiti 6*»«mi»»» -- 


s® 


se 3 


LA POTO 
del giorno 



SANTA It Alt BAR A — In occasione della festa della pa¬ 
trona del Corpo del Vigili del Inoro ha avuto luogo ieri 
una cerimonia nella caserma centrale di via Genova. Dopo 
il giuramento di 55 nuovi srlgill I sottosegretari agli In¬ 
terni Pogtlese e BUori hanno consegnato diplomi e croci 

di anzianità 


zitm. Costui veniva accu-'.i’.o u. 
aver usurp.v.o l'invenzione dcl- 
rimpemiaggio per acro-siluri 
Gli altri due, imputati debbo¬ 
no rispondere di aver depo-’o 
il fai>o nella prima fase del 
proces-o per diffstmazionc II 
Napolitani asserì che preceden¬ 
temente alITnvenzio- <* del 
T rizzino, intorno al 193.”. fu 
ritrovato nel mare di Sicilia un 
siluro inglese con impennaggio; 
il Pisano affermò di essere sta¬ 
to segretario del capitano di 
vascello Marcello Vantabnni il 
t|uale. durante le prove che 
sarebbero state effettuate a La 
Spezia con il sistema di im¬ 
pennaggio del siluro inglese, 
tenne i contatti tra la marina 
e ('aeronautica e fece una re¬ 
lazione in proposito all'ammi¬ 
raglio Miniami. 

Il giudizio, intentato dal 
Tri.rzL-io. ebbe inizio nel gen¬ 
naio 1955: successivamente! , , 

venne .««speso, poiché fu due- I vanghine ri comunali democri- 
sta la incriminazione uei (tuej <l, ant eletti in Campidoglio 
testimoni. . I(J legge - truffa. 

NelIT kI lenza d-, ieri gli :nv ( ,eC j °B° ra avanti un al- 

putati Mal gerì e Serra hanno ! ,ro Fand.t/afo; tl maestro Pt- 


Iredo Bonnccorsi, Fedele D’A- 
nnco, Domenico De l'aoli, En¬ 
rico Fondi, Guido M. Gatti, 
Giorgio Graziosi. Fernando 
Lunghi, Ettore Montanaro, 
Guido Pannain, Nino Picci¬ 
ne/!!, Mano Rinaldi, Giorgio 
Vi goto. Mario Zajred ed Emi¬ 
lia Zanetti. 

Ma ai dirigenti del comitato 
romano della D. C. poco è tnt- 
portaio, ev'.detPemeu’.t. dvhe 
ragioni artistiche, quando si 
è trattato di imporre di nuo¬ 
vo la candidatura Sai ciucci, 
dopo t cinque onni di gestio¬ 
ne del comm. Parisi. I fili 
dell'operazione si mossero al 
congresso provinciale della 
D. C., quando ti maestro Sol- 
rmeri, presente come delega¬ 
to. si schierò dalla parte de¬ 
gli amici di Andreotti e di 
Scelbn, che avevano alla testa 
l'attuale segretario Palmitessa. 
Lo stesso Palmilessa. Petruc- 
ct. Evangelisti (segretario par¬ 
ticolare di Andreottt alle Fi¬ 
nanze) si servirono della si¬ 
gnora Muu, allora consigliere 
comunale, per ottenere dal sin¬ 
daco tl benestare alla candi¬ 
datura di Salvinoci. Ma a Re- 
becchim la pretesa apparve 1 
esagerata. Era stato lui, tri fon¬ 
do, che aveva contribuito al 
siluramento di Satvincct, ri¬ 
conoscendo [a legittimila delle 
gravi doglianze contro costui. 
,Vn»j poteva pretendersi che 
fosse proprio lui. ancora sin¬ 
daco. a imporre di moro uno 
amministrazione squalificata. 
nonostante il gioco potesse m 
(ondo essere facile, se si con¬ 
sidera il numero elevato di 


ti per tur cadere a Donati 
ogni pezza d'appoggio. Sta il 
mtto che l'operazione di Do¬ 
nati. avversario numero uno 
del maestro Salvntcc dovette 
essere condotta con tutte le re¬ 
gole dell'arte c(er:cale perchè 
nonostante Donati stei m* per 
ut-ere la prevalenza nel scio d> 
un’apposita commissione no¬ 
minata dai dirigenti romani 
della D. C . ogni appoggio au¬ 
torevole venne meno e Donati 
vide sfumare la sua candida¬ 
tura. Accadde che Fon Eicon, 
deputato d. c. di Bologna in- 
teruennfo presso il coroniate 
Lercaro, ottenne tl ritiro dd- 
l'appoqgio per d marno di Ma¬ 
ria Caniglia A Donati rimase 
l'atteslazmne di fede del par¬ 
roco di S Vitale, il quale as¬ 
sicurava che egli è un cattoli¬ 
co praticante, oltre che bene- 
tnftore della parrocchia 

Il nome del marchese Cheru¬ 
bini è affiorato dopo la caduta 
(li Donati fi marchese Che¬ 
rubini r un anziano detnccri- 
stiano romano, iscritto al par¬ 
tito popolare dal primo dopo- 
guerra e fa parte anch'egli del 
comitato romano della D C.. 
per quanto non siu considera. 
to un esponente dell'attuale 
maggioranza, che lo condusse 
alla bocciatura nelle elezioni 
amministrative. Fu per questo 
che nel momento in cui co¬ 
minciò a farsi il suo nome, t 
dirigenti romani della D C. 
ammiccarono sorridendo, pen¬ 
sando che come non fu eletto 
consigliere comunale, tl mar¬ 
chese Cherubini non sarebbe 
divenuto Sovrintendente al¬ 
l'Oliera, nonostante non fosse 
visto di malocchio dalla Com¬ 
pagnia di Gesù d'attuale So¬ 
vrintendente Parisi, contrario 
alla nomina di Salvtucci. c 
notoriamente padre di quattro 
padri gesuiti) e nonostante il 
non nascosto appoggio del car¬ 
dinale Canali e del cardinale 
Oitaviant. I dirigenti det comi - 
tato romano devono aver an¬ 
che dimentieato che il sindaco 
Tapini è legato al marchese 
Cherubini da viticoli antichi. 

Il resto della storia c noto. 
Nella lotta che vedeva opposti 
un candidato dichiarato della 
destra democristiana, i cui pre¬ 
cedenti sono noti, e un nomo 
che patena far cadere una can- 
didaiura universalmente de¬ 
plorata. t consiglieri di stili- 
stra hanno fatto la loro scelta, 
tacendo naufragare un intrigo 
e facendo sorgere la po«MÒi/ttg 
di una soluzione che sia con¬ 
forme alle regole dell'onesta 
e della buona gestione del 
massimo ente lirico nazionale. 

RENATO VENDUTI 


confermato quanto dichiarar» 
:o nella prima fase del Ciudi 


no Donali, sostenuto persmoj 
da Fanfara e forte di alcune ; 


zio. Il col Napolitani hi (li - ‘ raccomandazioni del- 


chiarat» che realmente fu ri¬ 
trovato un siluro inglese -e! 
mare di Sicilia e che con c--o 
n realizzò un impennaggio pc: 
gii aorosduri italiani 11 mare- 
iciallo Pisar.o ha precisato di 
aon essere stato tifiìcialmcnv 
segretario di Vantabrini. ma 
«li aver avuto mansioni del ge¬ 
nere. 

il Trizzir.o ha so-dcn.i:.» che 
teH'apnle 1933. c.ura'.’.e il 
.-** esodi un «dure, la coloni.i 
rt acqua provocata o.a!Tarma 
lece precipitare Tappi*.-echio, 
e causò feriti Fi» co«i che gl: 
venne Videa di dotare ; siluri 
di impernagsn di legno 

La difesa degli impu'a*: ha 
esibito alcuni documenti in¬ 
glesi, in cui si atte-’a che :-,a 
:l 1924 e il 1933 vennero s:e- 
rtmenla't nelle acque del Me. 
dtter-aneo aerevsìlurì rmin.tt .',i 
impennaggi I giudici barn» 
allegato agii alti i oocument. 
rinviato la causa ad oggi 


ses?J 


l’alto clero. La signora Maria 
Caniglia si trovò al testimi 
della canzone cattolica di ,4(- 
*tsi. conobbe tl Cardinal Ler¬ 
caro e da quest » ottenne gl t 
appoggi necessari per dare pe¬ 
so alla candidatura del marito. 

Con l'elezione di Tapini a 
- edace. !,j battaglia r:nre*e ai 
•erri corti. Da oont parte si j 
chiedeva al sindaco la nomina | 
della nuora *orrtntendenza,i 
essendo scaduta quella di Pa-\ 
risi. / nomi di Salviucci e di| 
Donati cominciavano a circo -1 
lare per i corridoi con grande 
insistenza, ma al nome sussur¬ 
rato di Salvtucct si rispondeva 
per lo più con una alzata di 
spalle o con segni di incredu¬ 
lità Di Donati *i chiedevano 
co*-; rziom Si raperò che 
era tl marito di una grande 
cantante fi rieri ma poro ri’ 
nitro Comunque, il nome d* 
Donati non susc'tai a reazioni 
gravi, nemmeno fra ah stessi 
consiglieri d. c.. e ciò impen¬ 
sierì t dirigenti elencai, del 
comitato romano che sterra¬ 
rono t'attacco a fondo contro 
*- -*n eandidainra 

.4 questo vropiti’o «, dico¬ 
no co e or, 7’ I che -or, pot¬ 
ivi o riferire a cuor le ;g ero 
Furono mifi’htnti a <;il*itn 
rare, persino indagatori priva¬ 


RADIO E T.V. 

Programma nazionale — 
Ore 7. fi. 13. U. 20.3‘J. ió: 
Giornate radio; 7; i czione di 
tedesco; 7.lo: Musiche nel 
mattino; 7,50: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.15: Rassegna stampa; 
11 : La radio pe r ’e scuole; 
11.30: Bazzini: QuarU-tto ri 3 
op. 76 per archi; 12- Conver¬ 
sazione; 12,10: Canzoni m 
vetrina; 13.20: Album musi¬ 
cale; 14.15: Cronache del ‘ca- 
tro c del cinema; 16 30: Le 
opinioni degli altri 16-lo: etn¬ 
ia F. Cigliano; 17: t-a musica 
sarda; 17.30: Parigi vi oarla: 
18: Musica sinfonica; ‘8.30: 
Università Marconi: iS,<5. 

Canzoni della J tccUcroUa 
1956; 19; Lied<*r de! folklore: 
19.15: Personaggi Iella lette¬ 
ratura russa; 19.45: Vsoeltt e 
momenti <ji vita tauana; ;0: 
Complesso Hu«so; Z0 4o- ha- 
diosport: 21: Caccia afferrare: 
« La clemenza di rito ». mu¬ 
sica di W. Mozart: 23.15, Og¬ 
gi al Parlamento- ’-t Ultime 
notine. 

Secondo programma — ‘He 
13.30, !5. 18: Giornale radio. 
20: Radioscra; g ; \* urne ael 
mattino; 9.30: Le canzoni di 
anteprima; 10: Appuntamento 
alle dieci; 13: Orchestra ber¬ 
gamini: 13.45: li ’ontago-ie: 
13.50: Il discobolo; .3 55- Li 
fiera delle occasioni; 1*30- 
Giuoco e fuori giuoco: 15 15: 
Orchestre Savina e -'ìllouir.i; 
IR- Terza pagina; 16.30- D 
ragazzo rapito, gì Steven-on: 
17: Musica serena: 17 43: Con¬ 
certo In miniatura. 10‘ 
Programma cer » Dirceli: 
18 35- Balliamo con 1 i-rrne- 
stra di Anthony: 9 Cla>*e 
unica. 19.30 Altalena musi¬ 
cale: 20.10- Servvto da Mel¬ 
bourne; 20 . 30 ; faccia «Ter¬ 
rore - Novità di CinelarrMa: 
21: Il tema della -ettiioina; 
22 : I-e canzoni della fortuna: 
22.30- Orchestra 7arh»r--«: 
23- Siparietto 

Terzo programma - Ore 
21- Il giornale del ferzo; 19: 
Nuovi aspetti dct:a chiry-cta 
e della med-rina; '9 15 Mu¬ 
sica di Giurarma: 19 .11- I-a 
rassegna ; 20.15: Concerto di 
ogni sera: 2! 20- « I^i cor.tro. 
ver«ia ». di P De Marivau-v: 
22 0.5- Goethe . (.leder 

Televisione — Ore 20*1- It 
Telegiornale e ripetuto In 
chiusura; 17.50 Da V — «ra 
Il » Reou;em • ri* Mozart. 18" 
1-a T V dei racazzt 21 Or¬ 
chestra della ca*-rer.«' zt 45- 
LVa risposta per voi: 22- «Ig¬ 
ei lavoro io - del car¬ 

tone ammalo: 22 3*0 Gh ore¬ 
rai deJ c:e’n 


E’ PROPRIO VERO!!! 

Lo migliori confezioni oeT uomo 
donna c ragazzi si trlvano dal 
SARTO DI MODA 
Via Nomentana. 31-33 
fdt fronte Ministero L PA 
IMPERMEABILI - SOPRABITI „ 
MONTGOMERI 
GIACCHE SPORT - PANTALONI 
VESTITI PRONTI E SU MISURA 
Tutto con ottima stoffa di fiducia 


N B - COnsig.iaraa t lettori a 
tare i : irò acquisti dalli nota ditta 

IL SARTO DI MODA 
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L’UNITA» 


CLAMOROSE CONFERM E SULLO SCANDALO DELLE AREE NEL PROCESSO CONTRO L’“ESPRESSO„ 

L'Immobiliare guadagnò un miliardo di lire 
con una variante al piano particolareggiato 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Dixon-Àmfileatrof 
al Teatro Argentina 


Kxrelsior: All'ombra del oatibo- salano. Cliiu-c, ni r restauro 
lo eoi» J. Cagtiey Sala t'harltas: Riposo 

l'arnese: Uose Marie con F ì.a- Sala Eritrea: ripo-» 
mas i Cinemascope > Sala (lemma: riposo 


Tuscolii: Senza ‘■lampo con K. 
Taylor 

disse: Una mano r.ell'ornbra con 

B. Palmer 


Paro; Penitenziario. braccio Um. I Sala Piemonte: Milanesi a Na- Ulpt 3 no: Avvocato di me «tesso 


ai leairo Arqemtna [ minile coti G. Jobns I poli con U Togna/zi 

3 Fiamma: Riccardo 111. con L Sala Redentore: riposo 

Domenica 9, alte ore 17.30, al Olii lei Sala S. Spirilo; Benvenuto mi* 

TimIio Argentina il concei lo in Pia timi et la ; Rubarci III, con {. ^ter Marshall con I. Svilita 
abbonamento dagl. 0) dell’Ac- Olivier (due spellai oli ore 17 Sala Saturnino: Hiposo 


L’udion^a di ieri del¬ 
ia causa « Immobiliaie- 
E-pi ts^o » ha confermato 
una circostanza notevol¬ 
mente scandalosa: con una 
vacante al Piano partico- 
ldi enfiato, il Comune di 
Konu legalo airimmobilia- 
ìe un miliardo di lire (la 
cifra, naturalmente, e calco¬ 
lata in modo approssimati- 
vo). Questo regalo, di un 
miliardo riguarda soltanto 
la possibilità che si dette 
alla SGI di disporre di va¬ 
sti appezzamenti di terre¬ 
no (prima non atti all'edi- 
ficaztone) come aree fab¬ 
bricabili E ciò m virtù del¬ 
la variante al piano oarti- 
colareggiato MG 
Questo elemento e emer¬ 
so durante la deposizione 
del dott Aldo Samaritani, 
vice direttore deU'Immobi- 
li.ue. salito sulla pedana 
della IV sezione del tubu- 
nale penale d; Roma alle 
ore 11.30 succedendo al dot¬ 
tor Guglielmo Ceroni, capo- 
cionista del «Messaggero». 

L.a deposizione del diri¬ 
gente della SGI ha avuto 
.m/.io -a toni che l'hanno 
fatta «embi are una eelebva- 
z.one d'alte vutù e di lo¬ 
devole attività filantropica 
pei* in-abbia:si al’ i line nel 
vi udo linguaggio delle cifre 
contestate dalla Difesa del 
settimanale « Espresso » 
per pnmo .-ale -lilla peda¬ 
na il collega Guglielmo Co¬ 
loni E' stato citato da un 
momento ulTaltro dopo che 
.! tnbiinale è venuto a co¬ 
noscenza (per l'esibizione 
del ninniate dii parte della 
Difesa) di due articoli scrit¬ 
ti dal Ceroni su inchieste e 
provvedimenti disciplinari 
:n Campidoglio. 

Ceiom confettila il testo 
dei -uni alt lenii. 

L'inchiesta Magri 

PRES.: Che cosa può dirci 
dell inchiesta sull'ing. Ma¬ 
gri? (In fino degli articoli 
apparsi sul « Messaggera » 
il h,*le arena fatta impli- 
< ito e indiretto riferimento 
all'ino Guerrieri alto fun- 
.'inutrio della ripartizione 
urbanistica). 

CERONI: Mi ba.-n: sii in¬ 
discrezioni apprese dallo 
•• E-prosMi ». Assumi infor¬ 
mazioni e seppi che l'inge- 
gnei Guerueri aveva fatto 
un sopralluogo dove si la¬ 
vorava alla coati u/.ione del¬ 
la Chiesa canadese (di ciuc¬ 
ilo tatto parlò in udienza, 
nel luglio scorso, il teste 
un. Leone Cattaui). 11 so¬ 
pì allungo fu fatto in segui¬ 
to a protesta del legista 
Mano Soldati che abitava 
nelle vicinanze e si doleva 
per l'abbattiniento di alcuni 
alberi. L’mg. Guerrieri, du- 
t ante il sonialhiogo. aveva 
constatato che vice diretto¬ 
re dei lavon per la Chiesa 
canadese era il frati'lo In¬ 
foi mo .subito russe.-.-ni c — 
non ricordo se Gattoni o 
Stoloni — e las.iessore gli ‘ 
rispose che non v'era mo¬ 
tivo d: dubitare dell'onestà j 
del",'in». Gueriici.. funzio¬ 
nario del Comune. 

Ceroni conclude su crac- ' 
sto punto affeimando che j 
nel suo articolo voleva di- j 
mo-tiaie che l'ufficio del 
poi sonale del Comune prov¬ 
vedeva direttamente ad as¬ 
sumere informazioni sui di¬ 
pendenti capitolini, senza 
attende!e denunce o accu¬ 
se di coriuzione. 

La spiegazione non soddi¬ 
sfa il tribunale nè il P.M., 
dott. Con.ns. pronto g.a al¬ 
le contestazioni e alle do¬ 
mande 

GIUDICE P.KRXARDI: 
M.i allo:,, perche nel mìo 
col.» parla di segte- 
tc ,T a delle indagini? 

CERONI' Attribuivo pro¬ 
re .o alla discie/.one con cu: 
l'uff.'c.o de! pei Minale pio- 
i*'de\,i nelle .ndagm; la 
tolna d. a\e: dato motivo 
al dlaga’e della lanmigna 
?i' .r.d.'.I.st:ca 

I* M ■ Qu nd: non v. f-j 
meive-ta 

CERONI Su oa-tn r„ s o 
<:' <a-o Gucrrierit no 

I* M ' Ma nell t co'i 
*■ .: ...va ri. alile .nch.c.-te. 
Damme ce ne fu:■ino'’ 
CERONI’ Cei t a niente ina 
n - »’. r.e sono a cHn-eT/a 
P M ■ Ma se non ne e a 
cor.o-i-T./a come poti- : - 
che tutto s: era svo’,- 
*o .n maniera rogo’aio - ' 

-.evo. .; tt'ito, che era stata 
•.•.locata la costi az ime del¬ 
la (’n.r.-u mnadcsv’’ * 

I a no-m one del tt-tz d - 
vmr.c. a questo minto ob- 
:i i-lenza J ffic.'.e S. sJ-.-c- 
g.mn.o le doni inde c a ri- 
-•■>c-te ma .1 colli a.i Cco- 
-. m r.e.-ce p.er.amente a 
-■‘ii-tr.'e zi: ti :: og "ri:. 

Chiesto un confronto 

DATTAGI.IA i(L'Ila D.'-’- 

<0/ N'O : - i '.«. : ’t/slt. i '.«• 

\ ; :u una uenunc.a. a que- 
-to prono? *.i n G".:nta' > 
07.7,0 (della Duerni Sa 
p ii.-to p into eh.ed «nu un 
crp.l; mto tra Rebecchm: e 
C itt.v.i II nr.rr.o d.ss«_ che 
r. ir. v. denun-na in J 


O II giornalista Guglielmo Ceroni sale sulla pedana per dare ragguagli circa le inchieste e i 
provvedimenti disciplinari al Comune. Nebulose risposte alle domande del F. M. e della 
Difesa su due articoli pubblicati dal « Messaggero ». 

O II vicedirettore della SGI intrattiene l'uditorio con un panegirico dedicato alla sua Società; 
depone a lungo ma è costretto a insabbiarsi nelle cifre alle contestazioni del P. M. e della 
Difesa. Tornerà sulla pedana domani mattina. 


tatlciiiia di Santa Cecilia sarAi lfi.no i 

diretto dal M. Dean Dixon Vi Flamini»: I.ultima -fida con K 
prender.! pirte il 110 I. neelll.ta Senti 

Massimo Amfiteatrof. In uro* Fogliano: Fascino criminale con 
Kra mina : Bach- «Concerto di s Prilli 

Brnndenburgo » n. 0 in si beni. Fontana: Il bandolo!» stanco con 
ma cu.: Fuga: « Concert» per vio. H Pascei 

loncello e orchestra» (prima Galleria: l diavoli del Pacifico 


poli con u I ogna/zi con q Ford 

Sala Itedentore: riposo Ventuno Aprile: 1 ) grande ra¬ 

sala S. Spirilo; Benvenuto mi- ruso con M. Lanza 
i-tcr Marshall eoo I. Sedila Vcrbano: I giorni più bolli con 
Sala Saturnino: Hiposo A. Lunlril 

Sala Sesxorlana: Gli esploratori Vittoria: Avventura in Cina con 


esce urlo neo a S. Cecilia); Drahin: 
■ Sinfonia n. :t « in (a matte. od 
‘Hi Biglietti al botteghino del 
teatro dalle 10 alle 17 


CERONI: Le ho avute 
dall’assessore Cioccetti. 

BATTAGLIA: 11 teste ha 
scritto- « Chi ha denuncia¬ 
to corrotti e corruttori ha 
avuto giustizia ». Sa dirci 
se ci furono denunce e pro¬ 
cedimenti penali? 

A quest’tiltima domanda 
della Difesa non si riesce 
a cogliere la risposta (ne 
si capisce se Ceroni rispon¬ 
da) del teste Ceroni fa una 
lunga dichiarazione per di¬ 
re che i suoi articoli si li¬ 
mitarono a dai e notizia di 
provved.menti riguardanti 
vari impiegati, taluni dei 
qual: deferiti all’Autorità 
Riudi/iana, ma in nessuno 
di questi casi era venuto 


china, si presenta e tira 
fuori - dalla borsa il piamo 
fascicolo quando il presi¬ 
dente gli chiede ragguagli 
sui lavori a Monte Mario. 

Da questo momento si ha 
la netta impressione che il 
dottor Samaritani voglia in¬ 
trattenere a lungo magi¬ 
strati, giornalisti e pubblico 
sulla vita della sua Società. 
Non risponde a tono alia 
domanda e comincia quasi 
dalle origini della SC.i 

SAMARITANI: Pet capi¬ 
re perfettamente clic cosa 
spinse la Immob.hare a edi¬ 
ficare non bisogna trascu¬ 
rare tre elementi essenziali' 
1) il grande bisogno di 
case; 2) la disoccupazione; 


eolareggiato. La SGI creò 
due centri a Monte Mario 
per aiutale varie coopera¬ 
tive. 

11 tasto della beneficenza, 
come si vede, viene ulte¬ 
riormente battuto dal teste, 
ma tra poco apprenderemo 
cose molto interessanti 

li teste parla .incoia .>.n- 
chó indugia sulla var.an'.e 
al piano particolareggiato 
46 presentata m Comune 
il 19 dìeembie 1949 e ap¬ 
provata nel g.ugno 1930 dal 
Consiglio. 

BATTAGLIA' Con quella 
variante vi fu nutomatica- 


za si arena la deposizione TEATRI 

del dottor Samaritani. Il 

vice-direttore della SGI '«“lccuinii: auc me 
tornerà in udienza domani V'u. 
mattma. Ui i„ Mondoitu 

GASTONE I\(.RASCE Aldi. Alle me ZI: C i. 


von It Wagner i Apertura al¬ 
le 11.301 

Garbstella: Rapina a mano ar¬ 
mata con S Ha.vdcn 
Giovane Trastevere: Knn 
Giulio Cesare: Vento di ferie 
lontane con Ci. Ford i 


dell'infinito von 11 Marshall 
Sala TraspotiUna: Non siamo an¬ 
geli con II. Bogart 
Sala Umberto: Seni,idra investi¬ 
gativa con B. Clan forti 
Sala V tenuti: Flamine mi Varsa- 
via 


LACRIMA CRISTI ,,v. 

TUSCOLOTITI 

TiltK J3‘SIÓ - >74*6S<!, 


Uni Honucci. Valori. red»s.'iu. lla\\vaid 
Vitti -bei -torte da ridere» Giiaiìalupe: lupo-,. 
. d> E Mondolto Bolli u miri : Giovai 

Alili. Alle me ZI: C la Elsa mani . oti G V\*»l* 


Golden: Piangerò domani con S. Salerno: 11 tesoro elei Rio delle I SP Rossini. 

Ha\\ v aid Amazzoni con F l_.in.i-. I 

* : ii.iiì.»In|ic ; Hip»-» Salirne Marglient.i n i inala di | - 

Molli uond; Giovani senza do- autohus von M Monne i 

mani con G. Wegner San Felice; Il corsalo con S 


E. O'Brlen 

RIDUZIONI KNAL . CINEMA: 
Airone, Branraccio. Cristallo. 
ExceUlor. Fiammetta. I,a Feni¬ 
ce, Nomenlano. Odescalchl, Or¬ 
feo. l’Ilnlus, Planetario, (piatirò 
Fontane. Reale. Rialto. Kit/, Sa¬ 
la Piemonte, Sala Umberto Sa¬ 
lerno. Tirreno. Tusrolo, Ulplano 
1 FA I RI : Arlerehln», Dfhe Mu» 


..... .. r | ........ i».. w. ««--Kt.vi aan mici': il eors.no imi 6 

-- , ‘ ò Po-tri cari baili- ini|ieriale I diaPolu i ■■on S. Si- Ilaunird 

I ah,, fi ai h, ssr """■ '" 5 Si i;s:.. . .- ^ * 

c .la i Lsamara, al (.■«ariaiias. inn.er.. >'m>ii-< ne. '■••«lauro Savoia: C’avcia ai falsili 

dal 25 al 53per cento ,-»* (Uem'^da' Maucham " omM " von s s 'iT £ ,B XÌ,.L n " rn " d " vc:,rlr,,a 

' I.I.ISI.U: Alle 21: C la di prosa 


Il sensibile miglioramento ot¬ 
tenuto malgrado te sfavore- 
voli condizioni 


*•*-»•*• .') i'.»*.; cene oie 22 15 ) prefi 

(.la i Baibara, M Gnariaoas- mmer.. >'m>ii-< ne. •■e«Tsiiro Savoia: Cavci.i ai falsili ! 

'‘■m'Iof’C ' d 1 Maucham inilnn»' Piangerò domani con S Silver Cine: 1 a grande vendetta I 

sr/. M. r-, „ Hai u ard Con E. AdH r 

i.lSt.O: Alle 21: C la di prosa ( 

P.ign.iin, Villi. Ferzot 11 . Koà: iMMiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiimiiimMiiiiiiiniMiiiiiiiiiiiiui . 


• la pixìfessione della sigilo- 
ra cVarien ». ili G il. Shaw 
11. GK.AN1K CIRCO A 3 PISTE: 
il Cmo pm glande del mondo 




BATTAGLIA' Con quella ^ , . Pio—im.inu nte a Roma 

vi ri *in lo vi fu intoni Mica- . S ‘ ' :>volte U l H>r <-«* UIIAI.Ff Alle me 21.15 C la 

1 * , . * " . d i innovo de liti ( miuiu-Mmic del It'atro darle popolare 

mente legalato un m.haid . interna allo statiihiaent.i film- - L'afns-o » ni Giovannetti 
L'avvocato delia D.fo.-a, !t . fiat di Roma p.m azzo msiina: Alle 21 .là: 

con questa uitm ne onv, m- . '. . .. c.ta info me-emdere • 

-!---—-La lista umtaila de’l.i (1,11.. m..,,, 0 Ma „ R , n , 

x ^■-7- ^ - --- nonostante le colulizimn gein*- Ilo \i m, Semp od, tei .rHi»,,». 

- v:- ' - ~ i ' 1.1I1 sfavorevoli in cui -i som» Alle li. :.U (prezzi popoiarissi- 

- - . 7 .~ tenute le elezioni, ila segniti, i '» 1 * 1 e due orfanelli'., di 

^l ’ un leggeio nnglloiarnent» del- Diiinen, a atti e II tpindri 

- le -ne po-i/.om “"""..f" « I ISEO Venerdì alle 

'.vf .* ore 21 puma della limila pa- 

,r.vco 11 deltagli» ilei llsul- iigma • Anastasia * di Mareel- 
' ,at1 ' con aeranti), fi a p.uenti'si, la Mantella e Gtiv Molimi 

1 2 ' .-j’ s 1 ' utl nportati io scoi so an- ROSSINI: Alle 21,15- C.ia stald- 

|8 no dalle singole hsp le del teatro di Roma diretta 

(P Operai, voti validi .illi i.ill). d -‘ c durame «le fou-lie e«ni- 

i P ('GII voli 1(17 (7H) (MSI dine., di U. Palmerini 

I .... -m- 1 1 ' ' 1 U Mimi: tomi, del Teatro Mo- 

‘ ~ ('irli. Villa. 

r r Mentre la CC I I. • .Ito- - Ranella • (pialletto ruzzo » 

I *■ -2 zato le .sue posizioni, .-alenuol di 1’ Johnson, ore 21.311 




-r* 


;>r? 


mj 


ri-f 


filJm 


rw:ii i..m . 11 ir i '"•u \ , Mei . «niu* *. ut v. i«uim.*rini 

...i ..!• tl * ( H) ' 1 ISI * " ,tl NMlltl: Comi, del Teatro Mo- 

-11 ( _.i.i ) | genio emi ('irli. Viltà. Uardei- 

Mentre la CGIL ha • .lìo-- I la Pariella '(pialletto pazzo* 
zato le .sue posizioni, .-alenilo di 1’ Johnson, ore 21.30 
dal Lhi.lOC, dei voti al 33(14. ' All.lt Alle 21.15 U la riviste 
ia CISL è scesa dii 7i,!HIC BHH-Ri\a «GII italinnl sono 

.1 «0 IRC' Eliti i csi t di Melz. Marchesi 

al bO.JU‘ r . Vm il.) ) 


■V w 

■ ■ v^-'Ìks.:»,' 

W' 'fcéim*; 


Mtlli-Rna «GII italiani sono 
fatti i esi > di Melz. Marchesi 
i N'm il.) I 

CINEMA VARIETÀ’ 

Alcune corse del 212 Vttierl ' Irma ia a Hollimuid 

. _ , , . eoo (' Cnlvet e rivista 

prolungale a P. Labicano vmbra-.i«vinrm: i.-iutim.» ea».>. 

r •* _ vana eon lt. ftiilm.ink e n- 

, . . il i-ta 

I. Al \ ( i me..ini. . Principe: Pinna ili svia "on M 

Allo scopo di .rileggi lite li Stoppa r rivista 
sei vizio delle linee tr.,m iai le Volturno: L’ultima carovana con 
12 c 13 nella punta del matti- K Widmarck e rivista 

no. ostacolato dai lavoii in PITUPIVIA 

i.n-o. a niconeie uai li direni 1»C.IVl/\ 

le e p V le co'-e nei a ll-| \ti|».irn> i line, m-i e- «tiro 
•a a »P2 \ ei : anno teinioi.eaa j'drlaiiiie. Retaggio di sangue 
•io i te ,'Mihingatc tuli al l’iel v ** m» 1 • *•*»'« '• vl 

i .alile,ino il’:., Mai.-.o e> > M , a ,, .l» .Api. tura ui ( . It.b» 

!.e eor.-e piolu'ui.'e a anno ,l hrut « 1 Armen- 

i .'ii.itU’l e celere sul ti.tM I. g» Ali,.,. ivppln«. e la ma- 

l’iciie.sie - l‘le l.atm ,no. lungo lalemmma con Tot.S 
il quale si effettuoi anno lei- Alex olio: Popolo, con I’. falso 
male nelle seguenti lombi.i. Ailianibr.i: Prima linea con J. 

N‘i*l senso ili mareta verso il Pal.iliee 


OPERAZIONE MONTE MARIO — Quella che al processo Ini mobiliare-Espresso sla venendo 
fuori a pe/zo a pezzo si può il .'finire cosi, perchè questo è stato il lampo di a/ionc nel 
quale il monopolio edilizio lui messo meglio a trutte le sue « aderenze ». Ma tutti i nodi 
vengono al pettine, anche al di fuori de! processi). Ecco la foto di quel palazzo in Piaz¬ 
zale della Balduina, i cui inquilini hanno recentemente den uni-iato l'Immobiliare al sin¬ 
daco per una sopraelevazione irregolare 


flint-; il nome dolElmmo- 
bil-ai e 

P.M : E la Sagene? E le 
altre Società epilogate con 
rimmobilitue? 

CERONI: l.a Sogene non 
e’era. Le altre Società non 
le conosco 

Eccoci adesso alla depo¬ 
sizione del dotto .Aldo Sa¬ 
maritani. vice direttore del¬ 
la SGI. Il teste è un uomo 
non molto anziano, elegan¬ 
te. di corporatura massic¬ 
cia. con i capei!: grigi. Sa¬ 
ie sulla pedana con molta 
disinvoltura e sicurezza. 
Poita con se una borsa gon¬ 
fia di incai tamenti clic fi¬ 
lerà fuori, dui ante la de¬ 
posizione. servendosi di una 
seggiola coi tesamente por¬ 
tata da un uscieie accanto 
a lui per riporvi i pesanti 
1 a.-c.coh. 

D'nan/. a g ud v tu¬ 


li) le difficoltà finanziarie 
del Connine. A ciò b.sogna 
aggiungere :1 desiderio del¬ 
la SGI ed ass.curare colla¬ 
borazione alte cooperai.ve¬ 
li dottor Stimai .tan; de¬ 
pone con voce lentissima, 
estenuante. Parla d; stan- 
z.iamenti. di iniziative edi¬ 
lizie e di affari d: vario 
genere. Sembra che stia 
svolgendo una relazione di¬ 
nanzi ad una ristretta as¬ 
semblea di azionisti. Chissà 
perché, mentre egli paria, 
viene in mente un flint 
tuttora in programmazione 
(■Una Cadillac tutta d'oro-). 

La cronistoria della SGL 
a poco a poca, si avvicina 
ai nostri gioì ni. anzi ai gior¬ 
ni delle operazioni edilizie 
a Monte Mario. 

SAMARITANI: La zona 
di Monte Mario già djl J93H 
ora munita di p.nno pnit.- 


tende riferir.-' alia possi hi- nia i e n elle seguenti )»mht.i. 
hta che !:i var.ante dava n>| senso <li marcia verso il 
alia SGI d. t:asformare :n pi., rabicano- 


alia nui a. tiasiormare in |» | 0 rabicano: 
aree ed.livub.li tenoni che _ y p,onestili.,. . 
prima non potevano esse:e Alboi to d i Giu—.«n», 
itisi.zzati per red.ticaz.one. — V |,‘Aquil» 2» 


rabicano: Ambasciatori: Il grido del tan- 

V. Ihonostma. -he'/o via v a : , („.„.«,!! del rarifico 
tu (li («lu-s.ino, Auiriic: Operazione W.ilkirla ron 

V I/A((ull.i 2» m dopo w prosi 





t:l.zzati per Ecd.licaz.one. -- V l,‘Aquil.i 2» m dopo w prosi 

Samar.tan. racconta. I .ingoio n>l Pie Pi.'ìe-uno Apollo.- ToiA, Poppino e ia .ma. 


Oli .nd.. delia sua visita «il lubie-ta). 

prof. Conte (defunto) diri- — < . cl 

'__ „ ... . ...... ™ l'-le Calmano, altezza pt.- 

gente del rettene urbani- m<( fo , nic . e d ,. Mc Inura {. t: , 

stico de. Comune. Sottoli- Maggiore (capolmea. per I.i so- 


l,ifenimin,i tori Tot 6 


Nino Taranto è uno del principali Interpreti del film « MO- 
Gl.IE E BUOI .» con M'.-vller Chiari e (tino Cervi. (Prnd. 
C'ìne.s - dlstr. Varitv) 


ncò l'urgenza della sistema¬ 
zione delia zona delie Me¬ 


la di-ccsa dei viaggiatoli » 

Nel senso di marcia verso il 


daghe d'oro (Piaz/r.ie Ilei- E.go l’reneste. n<>n ven.inim 'remila: il mercante di Venezia 
S.to). A Mia richiesta Finge- effettuate fe. male. l»mho le x ”rV T»i^ 

gnor Conte andò sul posto, vetture effettueranno ri per- Xr , M „ n . lnrnnt ,. c , mo ,-,, n k No- 


Appio: Trittico (l’amore cor» G. Jonlo: I*\iv ampobto cicali nomi- Smrraldo; Tempo di vIllcKKhitura | Tel. 701.233_ 

Kelly m perdili) con G. Pcck con V. De Sica (Ore Hi.IO 111.10 

Aquila: Veneri ro«« c con R. Fle. | r | s: ( ;n invincibili con G Coo- 20.1o 22.301 (#/z//zzzzz#z///#z/«zz/zz#//« 

t..x. s. n "' annunci sanitari 

Arcobaleno: Simon and l.a ora „ayden Stadl.mi: r.-.ntan.lo sditi '■’ «^i. *" Ma 

‘Ore 10 20 2-) l.a Fenice; ('.dalniig nin E. Ir con I.. Tajoli 

A remila: Il mercante «Il Venezia Gvvenn Stella: rlpo«o Studio reAIIII |B|A 

■ on M Simon l.roelne; Dcsperado con IV. Mor- Slittanti: La pileria «tei mondi m«-dlco LVllllll Inlll 

\rie|- Fifa arena imi Tot,5 ris Miperrlnriiia; L'intima i-arci.i con LvUUILIIl V 

Vn-lon- Im-anN-.inio «->n K No- R Taylor (Oie là.To p. 55 20 p) 

22 . 4 ( 1 ) VENERFF Cure 

, , . . prematrtmonla» 

rirrrno; r o «padaecmo ml«fe- 

rimo DISFUNZIONI SESSUALI 

Tiziano; Riposo di ogni origine 

Tvpdi Sarto per .«ignota con LABORATORIO 

Ululili, 'loto iena pare con , IK1 , .. Fcrnandct ANALISI 3IICROS. SANGUE 

Volo Libia. Elioni, dell Est T ria non: Gli uomini sposano le Dlrctt. Dr K Calandri Specialista 

Minai,fi- Livorno: Arrivano i carri armali ,, rlin e eoli J. Ru««el ... Sper,3l,sta 

M.qustus- il ì d argilla <o,i , “ N: l. " aU ‘ ’ Trieste: Taxi «I., I,attaglia «mi Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

H Ilo,..,-» rr> " > f -Sebo)/ s irnx rlt-M A'it Bref. J7-7-52 n. 21712 

...il, st, .Manzoni: II triangolo della mnr- 

viirebo Dnrl'o «,i||i Sierra Ma. _ .. _ 


Robert Merlo 

LA MORTE 
E’ IL MIO 
MESTIERE 


« Lo opere e 1 giorni * 
Pag*. *M . L. 900 


I EDITORI RIUNITI ~ 

Via Sicilia .Jtì. itomi -j* 

•mmmtinniiiinmtnnnnnm.^ 

illuni in i un 11111 mini mi ni ni i 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi trite ore IR mintone 

Cor^e di lev: ieri a prirzinle 
'n'ttotti m C H I 

uni iitiittitiiiin imi iiiiiiiiiiihi 

ANNUNCI ECONOMICI 

Il CDVt MI'ttllAl.i ». |» 

\ >\ AKIIGIAN) t.’antu «cenno, 
no camera letto, nranzo >•■ c Ar¬ 
redamenti gran lusso -conannel. 
FACILITAZIONI Tarsia vi iot_ 
rlmnelto ENAL) Napoli 

S ID0Z3 N. 

Il OCCASIONI r, 12 

BRACCIALI - Collane - Anelli - 
Catenine. ORO IH karati oolrete 
acquistare ((insegnando mesto 
avviso, sino al IO gennaio a li¬ 
re 600 li grammo, senza tenere 
alcun conto del prezzo -li car¬ 
tellino. da « SCHIAVONE . Mon¬ 
tebello, 811 VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO 

7 -’> OFFERTE CAMERE 
_ PENSIONI _ L. 10 

AFFITTASI camera vuota a co¬ 
niugi senza bambini, o a uomo 
-«do (volendo mobiliata). Zona 
periferica - nuove costruzioni. 


Le società eoi lesale 


r» * ■ v • ..» “«iv.v' - - - - r*-- f ■■'•"n im .iiitr'iuip t^’il i^u* 

effettuandn un sopralluogo ro . r ° ™' vl7 '" vi Or.- ir> 1750 202 » 2250 

che avvenne nel nomci"' rr, io I '° ,, ' rl " r '-•it.imio di I. _.i Astoria- UiangerA domani ron s 
cnc avvenne nei poincr.^io pcr Fmteio pei,«.no .- di lo- Mavward 

del lo diccmbie lJ.iO. Poi il JQ 0 15 ! impetiIvomente per 1 ! Astra- K" un e-sana la luna di 
Comune ei.i piescnte .luche tratto pt'rrini«-<* «» cpicllo t.,- ,n, «‘i« ■’ 

l’ing. Magli (H quale ha diale. Ml.md-: L, spada «p Rolun Hood 

dichiarato nelle precedenti ,.\i . di i,.ss(, P p, 'V-’J** 1 * 1 ‘ *" << ' r ‘ a ,,arp ton 

udienze di essersi trovato nbbon imeni» e di libera < n ■•->-1 vituain'i: riat-, 

I-pcr caso» o quasi sul lozione per le linee Vocn-tos- Il « olm-o d argilla < on 

posto!). 112-12 r n 112 - 1.1 I H 

np |.» . .,, n , , , \11rel10- Dnrl’o «olii Sierra Ma. 

■ A «Ire ron .1 Palanrp 

^ - __ . , ■ fi- !«• 1 » II--13 I 1 1 a 


LACRIMA CRISTI 


[TUSCOLO TITJ 

reur. tsisvì - r/6**i 


Libia: L'uomo dell Est 
Livorno: Arrivano 1 carri armali 


Mipcrrlnriiia; L'ultima « arda con 
R Taylor (Oie 15 ,Tq )*. 55 20.10 
22.40 1 

Tirreno; spadaccino ml«fe- 

rioco 

Tiziano; Riposo 

Trevi: Sarto per rignoia ron 

Fcrnandcl 


Studio 

melico 


I! Conte aveva latto pte- 
sente che c: sarebbe stato 
un scr.o :mped.mento alla 
s'.stemaz.one delia zona por 
v-.a della mancanza d: fondi 
c quando :! teste gl: osservò 
che il Comune Doleva r.- 
correrc al .«.sterna de. co- 
siddett: « pagament d fie- 
r.t; » i! Conte ite=sn suggerì 
d: presentate una domanda 
e una proposta p-;-c..-i 

0Z70- .Ma i’.ng Magri 
d.sse qualche cos.. ' 

-SAMARITANI Feto .-00 
una r.cogn;7,.)ne dell uh.ca- 
z.one e de. 1 nv.t. delia 
p:a77a 

Ades.-o s. g.u.ige ... p»:- 
t.co.j;. p.u -p.no-.. E' -I 
P M a tirate .n balio ia 
quest.orto oc: conir.bu;. d. 
m.g..o:.a. e.cacando le va¬ 
re Soc.età (-allegate con ia 
-SCI li tcote 1 .spande che 
per * V.’.i.i Pi-dvre * Ital- 


nel t*r*tti in <<,tiuin<» con la tt- 

coopcrative. delle .n.ztat.w j vo che «i rve a fate nuova nen 212 compìe-o qu«'-Ilo dt pto- 

moUepIlci vòlte ad assieu- Iti, e .-alio .-c-anda «> delie lineamento 

rare un sano ed iride s\\- * a:ec 1 e n rs«> pr->l-rìg:.)<- -.«:i..*t 


mo’leplici volte ad assieu- Iti, e .-alio .-c-anda «> dcilc 
rare un sano ed iride sv.- ' a: oc 

iufipo ed.i.z.o alia c.tta j li c. un-ine* vukva 4.140 

Ma la copertina colia J met.. uui.iia! <[ a.-s^e «die 
quando s: g tinge alia per- j pr.ma c ino do:.nate «die 
muta d ance p;cv nella , i«i« ni: ci» .n stendo 
famosa convenz.o.ne dei '») I .Via conci n/.otie. - Ita-for- 
BATTAGLIA: Ch.edo per ; rilavano .ri tcrren. cdifica- 
i.a’c rag one :! valore del- . tv 1 - La SGI dava m cain- 


flrc mn .1 P.-ll.inrp 
Aureo I giorni (i.ù belli ron A 

I 1 n u !i 

Aurora M*«erla e nobiltà con 
Tot A 

Ainonli- L’utinna carovana con 
R WidmareK 

Ivinrino: Il ini,. rl'arctlla r«>rt 

I! Itor.-irt 


« lfoMq.ile 


tn,,rtui') «ìel ! Av ila• Renoso 


ri ri’.., fi" 

I’te 

3 là rirf.i. 


! ic ateo pcnmitatc .".olia j 
| convetvz.onc 1G npr.'.e 1934 j 
s a stato calcolato ,rt i.rc 
3ó0 al metro quadralo, 
mentre un anno pr.rrn d 
orezzo medio conte ita detto 
teste (si riferisce ad mm 
affermazione fatta pnitu J 
minuti prima da Samaritc- | 
ni) età 13 220 c 
SAMARITANI' I' vaio: « i 
.' nd : caio per ia pet.iriria •= j 
riferisce ad arce stradai, e 
non ad a:ce ed.ficab ' 

V c.ne co-i alia luse un 
elemento molto s grt ite il - 


b.n 4 !G2 me*:*: qnad’at: d: l.-*!»:« .-r.-i <i 

a:ce dcit.nate alle strade. < ■'• 1 

Per (•--(_".(• D.tt ,5).ai., nei 

momento n «a. . Comune > Iy| 

dova quelle aree .1 loto va- I _ 

*oie v en,va (.(.«.(.Iato a J I.a ( r,n-u .., ,■ 
ve..o na-s -s.nto |,e:cht- ora— ««i/ic.t.e -mt* 
no are.* stradai:, ma nello ,,,» ,j : 

stesso momento n cu. la ferro-, «r- r«.m ■ 
SGI .nc ven va .n possesso «e e.,: 

’. loro valore c ungeva a 1 f;,m:g’..i «i-l f< 
'.veli: nhDistan 7 .i sostenuti llungit)» «lece i 1 


Qu : '. 

i .Ile I. ) ! 


• -ls !» . 

e 5s all< 


«oli giorni feria!) nr’tr . 0 - \vorio: ii prmnrr I.eiro ^ Mmierno: I anboti.-l (Ore )4.l 

‘ir...,.,,.. ,v,« V-7ÌV ‘ n 17.15 19.15 22.15) 

d n». Qu Brllarmlno: BUI s r , cr .-,m!n Salrila- Peccato «li ca 

."! L’’;- ">• ’ 5 - r Rcatric* r< CencI^con G Mo^rnDrimo: Sala A: RIpo« 

!«• 3 Io rirta. HelvRo: Beatrice Cenci con G. SaJa R; R>nnso 

L'-b ««• « f - 1 Itprnlnl- Avventura in Ctna < 56,13 Rl0r1i 

I .-)l>:« .-rei f . 1 .-% nlb- «’J>! fiotto; Febbre bionda con D- ' 

itti ’ ! por*; .Vrxr York* I rlmrnH dr I P^rifJrr 

-jllolorna- Trittico rTamore G. con R Wagner 

. . Krllv Nlagara: Alvaro piuttosto corsa- 

LullO jllranraerlo: Trittirn d'amore con ro con Rasce] 

_ ! o. Krllv Nomenlano: Il rompllre segreti 

ha (orni Interna u« : Uapannelle: riposo con J Me Crea 

■ . sT-izire-.o ■m-«!,imrn’n a no- CaP 1 * 01 ' Incantesimo con K No. Nuovo; Prigionieri del male 

, . ' vali (Alle 1520 57 40 20 22.45V odeon. 11 prlnripe dalla maschr. 

M.r d mito 1 ! rr*or.«le «■ de-, rapr3n(r .,. j inuma racri.-ì ron r .-, r o«.., ron M , Fiore 
fcrrov«T- r«.m «n . inviano le p Tavlor «»'».-s«->irhl- Il rfeno 

i)i’i s"'-t.»r r..:i } vglianzc a tir. (’.irnnlrhrllv- Tempo di villeg- olvmpla- I/ora scarlatta con C 

<!••! f< rr>.v:«*r«' l’ron nibin mn V De Sica Ohmnrt 


te «hìiv S. C'hapbn 

Marroni: Il tesoro di Montreri- 
sto con .1 Marmi 

Maiilmo: meravigliose storie 

di Walt Disney 

Mazzini: I,a grande razzia ron 
J. Gabln 

.Medaglie d’oro; riposo 

Mrlropolll.in: L'ultima rarcta >-on 
R Tavlor «Cmcmn'cope) Ore 
15.30 17.4(1 20 22.30 

Moderno: I rliaboll.-l (Ore 14.15 
17.15 19.13 22.15) 

Mo«ierno Salrtla- Peccato di ca¬ 
stità con G Halli 

Modernissimo: Sala A: Riposo 
Sala B: R'nnso 

Mondisi; 11 prezzo della gloria 
con E Rossi Drago 

.Verr York- I diavoli del Parifico 
con R Wagner 

Nfagara: Alvaro piuttosto corsa¬ 
ro rnn Rasrei 




)\NNW>\V\\X\\\V^ 


II PANETTONE della CAPITALE 

rmhiiin tlttll inilnslrin llnlninrin 

C arlo Ruschena 


IA Diri j ..i i- l I I J. 


ROM \ 
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ha ( r.n'm Interna u« i 

1 <- T 7 /ior.e -m:itnmen!o. 7 :,r>- 


rnn J Me Crea 


nor ;! fatto che quelle qpee tuo mi! '.««-«.ro 1! 2 11 - I fu-, "'rbr»» rn««a ron M. Fiore con D. Dor^ 

«:,)«"• ,,crn: : av 2 !i r "A?? Li' °ST‘ 7 '"" ! * ro ron D 

da.: .n ed.ficah.i.. niuover.in > . bi.o.to •'“< ,rhlesa Nuova: Io confesso con Orione: Perfido Invito 

Su que?!'ult:mu rToe,5n- «re 14. .0 | M r . lf , Ostiense: Riposo 


M r:ut 


!u d. una p.co.u Sue.età - ■ ■ - 

eu-t.tu.'.a solo d 3 tre ann. 
cjuando foce co.-tru/.on. su Mt M 

V.a'.e Cr.sto'.'o Co.omoo ed J ^ 

o mancala l'oeeaa.onv; (?) 1 “ 

d. pagare contr.hu t. d. m.- 
gi.o..a frVoii ,it (dpijce «he *l giorno 
1 co«a ri teste voglia csalla- - Occi, mercoledì 3 

menle dire per o.ustthrnre r '’' jl 0 

, ' , ... rfl.'e orr . 43 e tram 

:f mancalo gagament o dei r:«<-.rrti.zr . i;«* 

( ontribui 11 p e * «V.gna u, rc'iin ««•«- : .■ * ■ « 
C.aru-, c«'?‘ tuta .1 12 r. 1 - . Bo!lri»in«* «trm 
v«mD.e 1947 . non s .-o.no m m-. m (mura 
avuti accoriy.rien 4 . (.) d. 3 M „ rin -ora » 

contr.but. d. m.g..Ut a - Bollettino metro 

Perche le op« ,c .n«h., ZuP.a -,-rra'ura di ieri 
jit e.-sa rriat.va sorto state •^issura i5a 
eiegv. te a spese delia stes- ivi segnaliamo - 
-U Sic et,. P-.. « X inva irATRl. -ot -:: 

Marma- : tes*-- (campa <u ' T,r 1 

, , lei ir.o 

i.n nrrtrito identico a q ìel- I cinema-, «11 cr 
.0 ’-.-ato ner «V.'. a Pode- l-» , airAuguMu'. 
re - E ogg.nnge che dalia «Durilo «uri-» S;eri 
;ai co-t tur one non vi «ono ;i AtirzJio « il» «p» 

, , . iga • al Clorfio; - I- 

state mmi.zon: d- contr.- | cidl . -, Df , Va „ 

b-.ri P U n m n no S.m.I: ir.no J.cal.bmg' al F«r 


Pii COLA V no \AC A 


Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Le tre donne 
sanova con G. Cooper 


arai Roil sanova con G. 

Clndio: li» sposato una strega otlavIlU: Riposo 
rm V Luke Palazzo: Athena 

Coli di Rienzo: L’tillima caro- ron j. porceli 


I vana 

----—--- j Colombo: Riposo 

i:.o,tra , «r-ond’e «liba pittrice, vendita nelle rructori (ihrcne «* > Colonna : Lticy G allant con J. 

dirrmbrr I Foii-ta !>« r ) ..irAmmim-traz» ne. via del’ V vm - ,rl _ _. 

o rrrnnrr I - - — L .. . f nlnvxro: Senso con A Vali) 


amento del 
indler 

del Klliman- 
rio) 

ntemazionaif 
Ore 16 47^0 


5 ss 1 rr a I a n 


:-,arp«-pr^o rr - 


’r-d^inne jè r ' s, m f ’ rimgrnlr rie! servizio ra-* ne e lf Srlpl«>ni- Riposo 


Parloli; La strana guerra del 
sottufficiale Asch con D E. 
Haise 

Paris: La tenda nera «Apertura 
ore 14) 

P io X (Torre Gaia): li figlio 
conteso con C. Borches 

Planetario: Delitto alla TV con 
E. G. Robinson 

p latino: La signora omicidi con 
A. Guinness 

Placa - Ptrnii e«>n K Novah >Cl. 
nemascr.pe-TechmcoloT 1 

Pllnlus: La prateria del senza 
legge con G. Montgomery 

Preneste: lo» spada di Robin 


irl .'U4 c '-Ì 7 ODC D(*:t V . -o:-.u ;‘a‘, ,r a j l clorf i*? - Ij «icr.òrà «m,i- dicembre Corni fe-1 drIFENAL. r-er la partecipazione I i-rM»’»- La mia dagli Ò”* !, ro Fontane: La tenda nera 

[ ?T ' ì:e mr. 71 .z 0 n: d- contr.- f ldl - s , Df C varilo. I>ly,r«.. r:Hi rfv'.le r re m s "e 13 e dallelal primo concorso «Presepe nel- ’ -K, ^abl Qn'rlnale: Piangerò domani con 

Pr.tr.O d.3S( tr.e but P il n nt»nn s.m.l: «r.nn i-Cal-buig* al Finire -la rre- ^ a,Tf * > r ' Enti-.i rt-.l'e io alle jo famiglie- che la presidenza L h, 1 itone: Il re cu 10 cor. S ,l3 " va f<l 
• -* (ii-nin.-.j :rt ( -q ~P_, gaz..on dati? dai teste jraviglK.se «tf.r.e di Walt Dis-.ev » r,rr f7 > azionale delFENAL ha Indetto, T) Kcc- Quirinetta: Maria Antonietta rr- 

Catta.n. hr. detto | neT ‘' Soc cta , Prato d. I alMr^simo^ « Nm Marno .ng.-l, - »UBPL)CA210Nl :« Il intento d: incoraggiare ev a- ^ bI cnc . ra omicidi ?A*m-l ri>n rr 3 i- r 'ì?, T PfHVC ' 

? d.amant « « Aar.C-.ia Im- Cap.lotmn.. li r,dc:; ,w *' a « l ingegnosità de. lavo-j , A r; tl inncss OiIutìT- n A«o 

I- tr:uu.. ;. C ~-K - o R. : f a’ot * a r e > 'VJ- it! ‘/.h ,'^ a ‘ ‘ ’ ì ‘‘? 1 .ne «I.rrTt. «lai «.-«t ,r«. «e- '-tori a if!d«nd<.nc irf r« auzza-, „ |>>na l'r.ginn.cri del m-!c con .. _ 


! • Cai .bine • al Fini 


Delle Mimose; riposo 


G.unta c Cit.an. hr. d«..o j ne: > f Soc.cta «Prato d. 
•• c f':.*V : ? ! d.amant • » Aar.c-«!a Im- 


PI'.ES I. tr;uu..... t ;. c 
r..-c: t ,«t<. Dtc.cc. (rito no. 

• Il Vo fu « ;« V.V 1 Vi ri-u.- 
(.te .r. G un'.i fu donun- 
c.ato .i fatto c.ne il friteho 
do’/.'-.na Guerrieri aveva 
a .-.-unto in v.ced'rez.one de. 
, ,\or. r,«.r !.. eh.osa car. 

('EROS! A tT.c r.or, r .- 
- : • , Ff -'C-«a cn«. ti 

i.t t.' fu *nfo-:nuto 

PM C.v ’c nétte queste 
infoi nauz-.on.? 


:n ab ! a c R'ifa’otta « e 
- Acr coi a Inaniob i .to Co*- 
’.e de’.ia P.-tfa’.otia ». 

Continuando a deporre. ;1 
dottor Samaritani >: iqffcr- 
ma su a'.tr: casi di coper¬ 
tura d-'i'e ? peculi 7 on: ed'- 
7 e ti-.n.-. a n «ri ^ ’è dc'ic 


J :ut«. n,.«trr Mar«bslì . ->?1? 

iS r’o Sr>i r it<>. - F. tm -.) \'<r- 
‘-.ivii* sili Sali Vìgn« , t. « R-<-- 
Itardo III » 7 1 Fi rt n n-.rt F>''mn.< t- 


. j ' .. ‘ . -, gina di Francia con T. Poi.-d 

jRrl \ averli..: La signora onuctdl (Ar , ortu - a nrc , 5 45 , 

) ««.. A (.utnness O,.triti- rip«v«o 

•J Diana Pr.ginn.cn del m-!c con R , aI ^. Tofrt Iatr|1 „ r . ldrff>p p ia? 


j nitore Tunir.J n( • n ]] rct ^ 11 ” or * r f >rcar:/ 2 àiiva alTuffìcio di |j r ,n ' 

1125 anni «fi vita dola Camera dj. Kr-ma lui Commis-iore giudica- j >r , r ,4 Coraggio di Lassi coi E Rrv . n-J,,,, 
1 . . „ . Iirtee che Inizierà le vi«ite nelle - rvrv. r.po-.,. 


, a *w« . («vi. 1 .«j » « / nmmAfr.-v rti V ri«mni« f rr 11 11 ^ t nr inJ/IErTzf IC VI'HC nniC -r ar./vr 

tA * Pì/'ntc* » -ai PI 517 . eT'ra c* v ommert io. di Ciompi, I ito- , lavior 

r,Ulac P ^ta rU* °* ^ ^ ^ 

ISTITUTO GRAMSCI y lorA rì) via M^rgmia. di V Ma- u uaturalcrza, la semplicità, la E< jrluri*s La banda del 10 con 

-„. S V* ler * oc- il ciclo rinur<1 - ^ ddri „ <ìlia Fjera rtl freschezza delle esposizioni e la R ?cott 


«uirau.v:im«) pedagopi o la dot. 
j'ores-a Dina Bertoni Jo\ T.e rer- 
! «a lira conferenza «u - lui p« ria- 
p< p:a rii Sergio He-seo . 

MOSI RE 

- Alla galleria d’arre . Il rin¬ 


via Marcimi di M Co«ri Car-l riTir,n,a deil * composizioni 


l’nvhf ria 


Roma, di migliori pre-epi «aranno fotogra- 


Edrn. Il conquistatore con J 
Wav ne 


C N. r ni ! iv io J .r.nattoni Ijijnii ed il materiale fotografie. Esperia: Ci q<,<eiemo a Capri j Riveli- Criminale di turno cor 
-ice»., e coi concerti 1'«56-57 aj ara rs.aMo alla • Mos'ra Foto Lsprro Tarzan e le amazzoni j Novak (apertura ore 1530 

ta C«(ilia «.- L B« ni. Roma-I jr,«t c« Pr«-«t«- r.» Ite F «mig'.ie • Euclide; Chicago, bolgia inlor-iRema: Ftirritl nella riunela 


Rex: Uni Cadillac tutta d'oro con 
J. Holllday 

Rialto; Avventura in Cina con 
E O'Brlen 
Riposo: Riposo 

Ri»»- Piangerò domani con S 
Ha vw arri 

Rivoli- Criminale di turno con K 
Novak (apertura ore 15 30 1 


it.. a La-i e» R Pat-rdi «,l- 


,.rc ii../z.i a d.iH’KNAI. r 


rio» ipiazza del Popolo 19> oggi|'.n a 1 -ut di -T.iti-Uuu e propo- j -lonalr, -i u augurerà a Ron.a il j t iirnpa; L'ultima caccia con R 


lalle ore 18.30 inaugurazione rifila -ite di Giunta II fascicolo c In « gennaio 1957. 


Rnxy• 11 rrrr-r, della gloria con 
F. Ros «1 Drago 


Taylor (Ore 15,30 17.43 20 22.30) Rubino; Altair con F. Interlenghi 


GONSAR 

V. Appio Nuova 42 
Via Ostiense 27 
Via Nomentana 49l 

PANTAlo n e 

Afillo All 

L. 2.500 

CONSAR 

G i . Z C A 

ranci d 

L. 6.900 

IfUNoAn 

VESTITO UOMO 

DI PUR \ l..\N \ 

AfIIIC AD 

L. 8.900 

LUnoAK 

IMPERMEA BILE 

PER UOMO F. BONN \ 

rnucAD 

L. 9.900 

LUnoAK 

PALETOT 

MAR/OTTO 

rnuci 

L. 7.900 

LUnoAK 

MONTGOMERY 

C.IOVAMTTo 

adiicad 

L. 6.900 

LUHoAK 

MaNIELLO 

PER SICMH. \ 

L. 13.500 


fi 
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L’UNITA’ 


lì E! AVVENIMENTI SPORTIVI 


HAI CICLISMO E* VENUTA UNA NUOVA MEDAGLIA D ORO PER L’ITALIA 

Trionfo azzurro nell’inseguimento a squadre 


! ! 

) O Pesenti affronterà $ 

| Rousseau nella fi- | 

> naie della velocità. ) 

< 1 

! O Ogna e PìnarcV't ) 
I eliminati nel tandem { 


Gli altri titoli sotto andati a Murray Uosa f m. s.l.), Pai Me C.onniclc (tuffi fpinni.), 
V tifili cri a (sciabola a squadro), Vitali RomaiionUn ( tiro aI corvo) c Anatnlii llof'danoi 
(tiro alla carabina). 


2[ 


(Dal nostro Inviato special») 

MF.DBOURNR. 4 — / ric.'i- 
*ti o;:urri hanno conquisi'/' 
to per l'Italia la Desta iiic- 
duglia S'oro ilei Cincin <h 
Mc'hnurnc. Il mento i a al 
guai tetto dell'nlsegtumcnlti 
coni|i 0 1 '(n da l.ciiui/ro Ca<l<lin, 
Valentino Gaspai eliti, Anto- 
rro 1 )nmcu tea 1 1 e Cruna) 
(lancimi. Come Tinto ta¬ 
lentino Caspiirrlln ha sosti¬ 
tuito il pelooistfi Pieliti» i»i* 
ini tinnitosi leu durante te 
prore eliminatone; mtilgrn- 
,in ciò il uuurtctto azzurro ' 
7 io;i ha perduto nulla del' 
m.o iiljialoirieiito, della sua 
poi r o: i al ita ed ha meraeiiilia- 
tn tutti per la annuire ca¬ 
le tecnica, li teinpeDlimtii 
dei cambi c la ci’lncilà che 
es'o srtpci a srtltippnre. In¬ 
tatti sia nel torso della xe¬ 
ni il imi le disputata contro il 
ipiarlettn malese che netta 


imale eonUo In Frani in i/h 
msci/uitori azzurri hanno •in¬ 
fiorato il vecchio record »- 
hmpiOTUcn licita specialità 
detenuto dai francesi fin dal 
fontano Itimi. I triti;•» succes¬ 
sici degli azzurri sono siati 
di 4!iS"4 e iti l'4t'"4 mentre il 
retori dei francesi io il di 

4'4V‘ netti. 

Nella prima semifinale di¬ 
sputala contro il «jinirtctfo 
i iKftese uh azzurri partono 
con Fu(HMH »*» teatri a ttruic 
Tnttaria sono (/fi inglesi do* 
attaccano più torte e dopo 
un (prò c mezzo hanno tre 
metri di cani affilio. (Ih »n- 
(jle si insistono nel tirare e 
portano il loro runtutjnio si¬ 
no a Iti metri mentre pii az¬ 
zurri si limitami a cnntrolbi- 
>c la loro azione. /I metà pa¬ 
ia pii azzurn si portano 
sotto condotti farla da l'aflfl’m 
ed a mano a mano riducono 
lo srantdfifpo. 


Finale con la Francia 


A line tcizi della pi imi if 
distacco c annullato, poi ph 
azzurri passano a loro rolla 
al romando e per ph vnplcsi 
a /mila. Il ruiituuipo defili 
italiani jnisril da 2 metri a 5 
poi n Iti. omini Mino tannati e 
travolgono gli nnersim ili- 
stnccandoli di 211-24 metti. 
Tra fili ' applausi tirila folla 
trascinata all'entusiasmo dal 
i cernente fina'e. <;h nzzui li 
tanltarin it fnigiiiiii/ii con 
(hispnrella rialzato. Il tem¬ 
po coiixepuito a Herl ino ila 
Churpentirr, (luti l.npclu. 
don pia e Ve Nizeig c / mire- 
rizzato. 

Pili combattuta è stata in¬ 
erir l'altra semifinale. (ind¬ 
ir, che ha laureato finalista la 
Pratici/:. I francesi hanno Ir ti¬ 
rato miniti ima inattesa op¬ 
posizione da /iurte del quar¬ 
tetto xiidalricunn c sono ri- 
masti |»1 svantaggio rispetto 
np li ari crxnrt per circa 3tititi 
metri, ricali ultimi 40 metri 
tuffarla, mentre i suafricani 
cedccnno allo sforzo, l trico¬ 
lori efletiuarano il loro attac¬ 
co e codtpii(turanti con sicu¬ 
rezza hi riftomi. 

l a finale |ra Italia e Fruii 
ria r fii iimcntc attesa /lui 
pubblico che sa tiene comi’ 
nel campo ciclistico siano Ir 
,lue unzioni pili torti ihl 
mondo, /.esito delle elimina¬ 
tone. che ha messo ili fron¬ 
te per tl titolo tpie-ste ‘lue 
squadre, rispecchia tpiindi lo 
esatto calore tIelle forze in 
campo. 

Sono alla pio lenza Pappili, 
Casparclln. Domenicali r 
Caudini per l'Italia . Vcrviuc- 
hn. Frenate. Hwnehi e dra- 
czpl: per la Francai. I Iri- 
crilrni partono ila sotto c.l’a 
tribuna e l'Italia dalla par¬ 
rà opposta, hi teste ai fran¬ 
cesi cV Vrrmuchn che as¬ 
sume il comando della squa¬ 
dra. mentre in fc.sfn «gli ni" 
zurri rei apula e.e campio¬ 
ne mondiale itrHa specialità. 

Im partenza è jtm rapida 
da parte degli italiani che 
palesano, subito a condurre 
ron ìin paio ih »*irt>i di uni- 
tana,o. I r di.e squadre sono 
pero di Jiari ("r:n e li rnn- 
tnggio rimane incartato pi r 
molti giri Tutte e /lue t 
quartetti effetti.mio dei cala¬ 
to r. perfezione srrizn perde¬ 
re affatto terreno. Poi l tran- 
cesi nccc/ierann leggermente 
f, ti portavo n’in par i m- 
<-o raggiai' uni pi.htr’no (ol¬ 
tre 2d mi.’a «petfcfori) / Ite 
g*enti scolio ’e sca ee i lei \ »*- 
Ind-omo. dh italiani atte ri- 
do-ir> ancora, por r a al co¬ 
mando Fa epe-/ che allunga 
tmp-ner’sanienir /(•me se 
ir.sse-o legati i no all all-n i 
qua’t-o rzzi.r-} ugffn'ii) -S • - 
multancamcnte. F mntnapio 
e nctt n * 7 n $ metri; t l’nn- 
re»t rcaoiseo-nn dix/.crr.tnmc’:- 

fe ma o'i nzzi.rri non mo'la- 

-n r,vz' n've’fernn.i anin-n 
r ~ , t-.rcl"-. re-io~o or 

y r }■ ••"sto 

dh i.'tinti di.f <7. ri som. 
fr-nri'c'l PC (**'. UZZI.-ri f ’T 
e.ervne.i'.n-.o i calappio (il o'jnl 
pedalata' da jO a là -•<etri. .r 
jrent'j f ncam. D-'hiC'i i i.n e 
Ciane,-; ,, r , s.iilenrt.' G.I- 
sp-rr] a h seg.ie < ori «• j 

e> larntemenfe e *• r*.o pr¬ 
ie òri q.r.U-n ir.ri anele ’i.l 

s-on rene stro pende : mr.:.. 
correndo ardir /e- *'(.*- j 

Jr.mto pizzr.'i che i~ r.n <>!* 
tivo dGm r’m.ra <■-. Tre¬ 
mando pe- ‘ore. V *,- tno-i- 

4p- p*j *• »ffl- 

irnerdo on 40 mel-i di ioti- 
ln( 7 P'o Tuli: C qua-’ r. a za- 
- r , hra.-r a a-.dan.s'i-. 'a 'o 
ro gioia me-T-e ji.MP.-.o 
scoppia m i.rr irreircnctr* e 
(.p.fi‘mis*.. Snr.ei stati i piu tor¬ 
li, nettamente r p ,i torli ra 
■ ! j-.r.nfo e mcr.talr.. 
al t', -re.no ,-itonr.. r eng'-no 

.•o r ,s aaPe h.cn Vite, em- 
o'a'T.a'i. Tiratati s.è'.r '! a' e 
e ! nf,plauso «t rj-.no-n 
qua-, io si.' pennone .ir! Ve 
U.à-ot io neve issata ’a bn~. 
cic-n tricolore e ’a C.an.ia 
jiee.ij ? nno vaz onnlc. 

f! tempo registrato che e 
ffi 427’ 4 migliora lì record 
s’ahir’o ralla semifinale e 
-imane super,ore di appena 

e'ÌO a quello mondia’e «ra- 
v.i'iv, drP'n ste'sa sgi.m-n 
(eoo p-zz r .ii questi rf m ir 

Alla Gran Bretagna. c*ic ha 


battuto il Sud Africa ù a ri¬ 
data la medaglia di bronzo. 

Nella jirnnt di ridonili I «- 
tallitilo Antonio Pesenti ed il 
francese Michel lloussean si 
sono qualificati per la finale. 
Anche in questa prora, dun¬ 
que, if pronostico è stato ri- 
speltuto vd a Melbourne si 
(lini il doppione della gaia 
di ('npenat/lteii. Nelle due se¬ 
mifinali /‘esenti ha arato ra¬ 
tinine dcll'tinstminino Idnoo c 
Itousseau /lei neozelandese 
Johitslnn. t.a attoria di Pe¬ 
renti è sfata pero contrasta¬ 
ta. Intatti V (lustrai nino ha 
accusato Pesenti ih ostruzio¬ 
nismo. f'esenli che orerà cin¬ 
to tn prima prora cori fai i- 
litlì. ha «dato spettacolo * 
nella s,•ronda che è stata più 
liihorinsn. prima r stato l'e¬ 
senti ad i.iCtrc fuori iti pista 
/ter fare il * sui piace - segui¬ 
to da Phmq. 1 giudici co¬ 
stringono l'italiano a partire 
in testa: Pescati si rassegna 
e conduce, ma Pio og segnai a 
di licere un guasto meccani¬ 
co e la proi a è sospesa. Ter¬ 
za /amenza. Pescati conduce 
ma nessuno dei due i uol ti¬ 
rine. (a (olla si dii erte C ri¬ 
de a cedere i due atleti esi¬ 
birsi in tutte le mah'ie ilei 
« sii r/ilncc * c/ie fa/rotta da¬ 
rà anehi• l’O-l'.i por uno .scat¬ 
to dell'imo n dc'ì'altio e min¬ 
io (e. ninfa. Albi fine, dopo 
aria minia fermata di una 
trentina di secondi /'esenti 


scuote In teste e Si rassegna 
a condurre. Tutti tirano un 
sospiro ih soliteti) i Un fine 
della . guerra fredda ». Po’ 
Pescati frena nnprni i isa 
mente e Ploog e nutoinuticn 
mente proiettato in testa. O 
i ìsiantn! 

.di 250 mel ri e garrirà ir. 
testa /'esenti quando rompe 
gli indugi r si ulta ma Ploog 
reagisce tiene ed agli SO me 
tri riesce a supernrv l'italia¬ 
no ducendo la pmi a. F. ne¬ 
cessaria a mi beila e Pesenti 
la enn e (/ueslri colta -seria- 
melile- d'autorità Ploog s'/ivr- 
ge reclamo per ostriurnirusmn 
ili Pesenti imi la Giuria riu¬ 
nita poro dopo per deridere 
respinge giustamente il re¬ 
cìntilo: il » sur/dare . e am¬ 
messo r del resto lo faceta 
anche l'australiano, 'fatta ohi 
In Giuria il'aiqiello esamino 
rg domani una seconda pro¬ 
testa australiana per acero 
/•esenti danneggiato Ploog 
nella colata. Infatti i due 
atleti «reclino imboccata il 
rettilineo d'uiriio quasi alla 
pari ed ìmiirorrisnmente 
Plooft non segni più Fazio¬ 
ne /asciando c/ie Pesenti 
ririccssc nettamente. Da qui 
l'origine del reclamo, /roma¬ 
ni comunque si radia. Itous- 
serin ha biillnltt tnciliiicntc il 
neoztdtmiIe.se .hdinstori di or¬ 
iti '.’ì metri classi (icauda-n 
per la tinaie. Jonhston acera 
eliminato in tre prore il ir 
/uro tu solletico //ornnrior. 

iVni rosi /irne ri c ari 
data itti ere la /troni de. 
tandem rimasto eliminato da¬ 
tili australiani tu •lemtfintile. 
Saranno misi .dnsfrafia e (_‘n- 
costnrucrhia le due finalisti' 
orciolo i ed'i eliminato gli 
inglesi ih pachi centimetri, 
l.u semi finale Australia Italia 
ha risto la glande orpiesn 
tirila serata, miniti Ogna e 
/'marcilo dano imnersa’.- 
mente riconosciuti come ì 
pi a degni aspiranti al tito¬ 
lo olimpi miro. Gli austrn- 
Ixmi Urtitene e Mnrehnnt 
hanno fondono sin dalfiriiT.-o 
.scl/nifi itagli azzurri. All’li).- 
Zio dell'ultimo gn., gii ita¬ 
liani s, otturanti ma i di.e 
australiani sostenuti a gran 
r oce tini fiubbltro riuscì rii no 
a respingere / attacco. Sulla 
ultima curro il tandem -iti 
strabano (orrarn ancora hi 
unitali, ut mentre Ogna e Pt- 
nnrtdlo curii sui mnnatiri 


ceri ai nno di tolmarr il d 1 - 
slnccr. ma turano. Sui t nt- 
(luanir, il lista reo r; mancia 
di enea una martiri in e mez¬ 
za Forse In troppa follici': 
nei propri mezzi hi i tradito 
l /tue azzurn che om /totrari 
no lottare solo /ter hi mela 
glia ih bronzo, con il ta’ 1 - 
dcin inglese < rimpasto da 
It rol tic ron e 7 hom/isoit, Imi¬ 
tato dal tandem ccl.o i In* lot¬ 
terà i necce per il titolo «■ 
composto da Facci e Mai bei . 

I i l'toro'i celi so. n lima¬ 
sti in set onda irosi.urie / our 
alla t am|>nnrt i /ir ..cgnma 
I nii.io tltdF ut 1 1 ino <pio e 
<luind i .orni scatta'! p icce- 
drudo gli iag'csi 

,-l dirli metri tini figgila/- 
dn d tandem cun.lni uro. 
nascila a portarsi di piic/u 
t enti ine! ri ili unti a t/indhi ur- 
ter'iirio e il pulirlo > initgi/- 
(/iir centra iijas eri aio ani he 
mi rnrlrillosaiiii • ru-h, ti¬ 
naie >ino alili lina de 1 tra 
(inani ir f/iia rumini ampia- 
utente alt rtta'u che e , a 
premiare tu scricla di pre¬ 
pari! None dei etilisti reco- 
s’/nriH eh i 

<;t ino C \NOVA 




V • 'e-■ ì. 







sri itwzi; azzi icm m i i i Ai/ritK 


Alt*; 


f ll trionfo per i ciclisti deiririsecuiinento e per il T. ( ost.i. 
dii sinistra (i.isparella. Faegin. (osta, l’roictli, Ooinrniiali 
e tiamiini con in mano Ir medaglie d oro (Teleloioi 

VIA IH COMLISIOXF ~" 


Trippa Fabra e B nlgarelli vittoriosi nella l otta 

La Merope III, prima nella penultima prova, ancora in lizza per il titolo - 1 pallanuotisti azzurri piegano gli USA per 3 a 2 - II record 
olimpico battuto due volte nelle batterie dei 100 metri dorso - Nella ginnastica PURSS sempre al comando mentre incalzano i giapponesi 


(Nostro seivnio particolare) 

MKI.HOritNK. i — Sono 
pni-cjpnv o-tui Ir ir.iir u. 
l(r*ta creo) ioni lini, di yiu- 
n.i <1; sd.i. in c.ilcio, di 

milito, di p.ll'i.rmioto c di iio- 
rkci ;i pr.ilo clic -’l condii 
dor.omo nei pio-Miiu giorni 
culi r.,^-egn;i/ionc ilei r f * 1 :« • 

Tì. ‘doli- gli i' ili.«ni in corn- 
p'.e J .so hanno neri timi roto 
oiteoemso ite vttone ncil.i 
lotta icori Fnhru. Mulg.-ireKi 
e Trippai, limi sitton;, nr-'f.i 
sei., ic,,-, l.t Mciupc 11| nel 
1.1 cl.l--.sr* - s'.II' - ». 11-1 0 "i 
lini pi.i//.;in»cn-o nc |m.i\;i 
< i colpo liiicro uell.i ii*i.« 
Mic.t femiiitniie • !;• l'nNi <• 

In I..igiir.u .i Militi -t-i/t- a 
pari iiu-:.to', un -iicoc-mi 
ncll.i p.,II.imi do 'uve limi 
no Ir.dtotn gli USA nc- !t 'Ji. 
inen'te le*!:.-, grill.i<*ò :> m.i- 
schilc 1',zzino Figlino è 
s’.t’o ci»s* r c"i! n ri-dii;*rare 


■ Iti: t.ii* •• [I.-- ... otin-egiieri- 

/e rii ino t*.anelito (iium'ii- 
late t|(*i gin-ni <(-iir.>; Nel 

e.rlt-lo. nell Imi ke| .-u pi.t'o 
e nelle batti-in odier-te del 
•mo , n. inveii- gl .t//iirri non 
• • ino i.ijiptesen\it! Fd o:<i 
pi . .Win t'i.i miiii'.i cro'i.i- 
«: i <ieiIn gionwit.i orliernn 
I/i.ono !.. p:ec. rien/n alla 
lo** a gtir-ii romana n coi co¬ 
ni»- alitiianio accennato ri 
sono iegi»tra*e tre vittori»* 
negli italiani, ia prima didle 
itila!.' e sta o**r*niita. per 
il M-co-’ilo 'unni. a:i Adc’- 
nto Hutgaredi nella c i*cgu- 
i... dei mediani.i-.-.mi Ura¬ 
liano .-i è importo neramen¬ 
te i!!'.i*i-t’ali..no ‘/.-immiti 
.rtei: ruolo pi ll’là'' < una 
virar .. die I-I|,ovale ari un 
ko nel ptig-.dro» e i|na.:li 
i- r.-lo-i e.i -i (ir: *ì ‘orno 

-un.. iiii-ii’Tc z.iimnrt e 

-* .’.i eliminato. 

S.-mn-e p.-r i’. -secondo ttit- 


M<i il piv-u inuma i'aii .no 
A'ielmo 'l'iippa iia riecatt.itn 
piontmneu:»* la scontitt i di 
iet i imponendo» ai punti al 
romeno l’iipi-.-cu U‘a//ur-o 
ne- i) imi -io ni,miti »i {■ <h- 
m..-*:.ro più a^gie»<si\o rid¬ 
i'. a si'ts.i: o e ne. -uicee-sivi 
tu- minuti a terra ha tenta¬ 
to »ic voi*»- .a i-in'iira ni 
- .»<»upie.'-»e - .si n/a riuscire 
r.eli'iireiro porcile I’awr-i-s.i- 
rio ogni volta gli »i è ag¬ 
grappato alle gambe; i! ohe 
ila fruttato un 'ammoni/iotio 
ufficiale al romeno al <|tta'e 
1’ 11 bit i o ha inflitto òde pun*i 
m'g.d'v; 

Co-! a! tei mito- d«'!i'incon- 
tro !.. \i**oria deir.i//.irrro è 
t .'•tir.:'., •ie*‘.:»»im-i. .mcitc 

sp rum ha jio'u'o brillalo iti 
lrio-i *ei--.jca (io- le -corret¬ 
tezze sm è root-o l'.i\ \ or-sa¬ 
no I).*ma::: T'ìppa i-ic»m- 
t rei ri il fot‘e ,<m etico D/o- 
r.ii.id/i- ohe -iìm'.v, \-.n più 


pmh ur<- ila ico di (irosa 
slolìo ,-uc po.-s-ibilra. 

Ic, ’ei/a sifmia i'a'.iana 
india .utt , t ,'ta’a coita d d 
mo-ca Igriaz.io Fabio, impo 
--tosi ai punti ^uil'.imoiicano 

Wll.-o-l B og-'.'i aggiUtlgr-I e 
rob-’o che la vi*toiia del 
hit*.itolo a/zuito c =*at;i ne*- 
ta. ma che egli non ha con¬ 
vinto. dimo-'ti\»!,do.»i iric?o- 
lu*o o scar.-amont,- ngur(>s?i- 
vo. Fin dai primi minuti 
Fabra .-si e dimostrato smpe- 
r.ore (\1 h.t acoimunato pun¬ 
ti. con l'.tvset-aiio a terra 
po: •.irioolo ■: tic sodo :*i pon¬ 
te. Negl; aitimi tre minuti 
ritiilratio c rìu-cito a portare 
di mioso a Vi:a Fumerie.uro 
g.i: d.ig-.a*- h* eo.-i mi al*io 
putì*-) Dorimi Fabra incon- 
tre-a F'i*.gin*: »*-'»• Barat-ja o 
p-'it.udo c'è di attenderai 
una prova migliore riuli'ita- 

... » 

l,'a'*ra prosv» positiva fot - 


GLI ALTRI CINQUE TITOLI ASSEGNATI NELLE GARE DI SCHERMA, NUOTO E TIRO A SEGNO 

Successi deirungherio nello sciabolo e di Rose nei 400 metri s. I. 

La statunitense Pat Me Cormick bissa il successo di Helsinki nei tuffi - Ai tiratori sovietici Romanenko e Bogdauov le medaglie 
d’oro nel tiro al cervo e nella carabina libera - Angelo Romani si è classificato ottavo nella finale dei 400 metri stile libero 



(Nostro cervino particolare) 

MKi.Udl KNK. 4 Questa 

se::tr-:’i.i ,’ei G'oih:, li.m 

ut -, -...'j 1 ij !.*i ;.--(iy i ann’.n 

7 IircecaciIti . i 

«».'/>**.*: ■'* • «a al t.cii.cqU'i: >. 

/a \»clt rria-i.i tj.-c 

.». a ti,l'io cosi r : li gi"i- 

itoci , a .,-i . tour de torre - 
tot • i < *" ’ lassar nule np|a. 

j ti -, -III » a fin sfizi/.re o 

| t/uti't/.i i. ,ii.i i iri/Mir.'n -ilo pii 

| Tu’.’C J* : a:'et irti. 

, l'» a -in. .'Tgg.ii. /mg.iato e. 
I (Ji.t'sta ». ’t.ma'iti ha mi < i c 

' «re/Y ta.se che hi.». m *i- 

i t’-l I iiiil.--.Dyi ì.ber:, 
j mì". i i *-.*:«, :l /.r t-cj-a-ama 

j 1., », , vr-aà. (ì per e- 


! fu a" ct.trnmb: a f.rato- 
i r. «sdii RSN; V-tul: Komcmi- 
1 Tira;./» od .lru{to!'i Decidano: . 
I .V--' : ri» al terrò ’l se: nido 
j p.> r i,-iJ/j-o allo yrde.se 

Sho’ahe. a ed -I ’rrzo a! *o- 
,-/» Serr-oua .-io. mentre 
r.e’.h: , .irgb i'ii ;! secondo no- 
.'■»> e e.ndti'n al f.-i'oslo 'u’i'iO 
Ho-'ri, (che ha ctniseainin 
,'p »tos»o a.-/ me.-jij-o ii’ Dogda- 
j r.n - it:,: c -s'afo c'.gssztìcaU) a! 

. sei oedo ortsio por aver :o:„- 

| I ZZt.U) i)■/••!’ • ; r. 

I C 1errai rd :I terzo al'o -.j-O- 
j i.-i-.r S'i’idberg T'i:f; o tre i 
! : -c.’o- hanno battuto :l 
co-d o'-ii..-i-iiiivo dello spcc’c- 
l *»7 777. t.-rc -ri prò al cerco 

oh» rior la />.- tur. •* o.'t ; r sta'o 


77io:ri e Yat.c.uic.Ka i/ro si ar- 
ruritRpsT.il dsll-n-t:'. cui: filtri 
fui" tu filici:. Rnino.ai ò pul 


.4 i d a. Ito - e e ^ 7 / 7 <;*/: j 

I co- da. o-o sempre appaiati 1 
( mei. ; re d Ciro o Brera sai j 
j t/uale <i *i 7 ho e (>' Hallorr.n, 
i A ~00 metri poro Uose fot- | 
! za l (.adatti r iT e procedo il 
' u i.pno lese ri: vrca U’i ir.et-O 
! « - f / •- no: d-rcnt.t un metro e 
j Tn.-ggn V t :-nT 77 inkfi loda f*ir:o- 
i semente * mi tarsi distati- . 

| ;-r:rr -.- h,~ro-vieatc. ma non ; 
j r esce . \ rlVord'.’ie srtrioro | 

I B r o<'a c O' Hai lo-ai d ceri- I 


mio cn c.-ctnir.' e 

ci:**!no La sq 

o.-*c--,7 *-- :-o 
7*--'t-*- VX' r ghcr:c. 


I nuotatori tlrwi (USA) e Yaman.tka ((ii^pimnr) il roncrat ulano »on l’au>traliano >lurra> 
j Ro»r i.d «t!it:*.i «topo la mi., littoria noi 400 m itilr libero tTvlofot"! 


;jl> irlù:.’jziV ’JAzjjc/Jj Alio Zh ói 


P. Keumann (Ausiria) R IZ » ' s 
^ Daniels (TJSA1 «16*2 • 

H Taylor (G B.Ì 5*Ì6"R - 190s 
r Hodpson lOan.l b*24"4 - 191? 

^ N. Ro*: (USA) 526 S • 1920 
^ Weissmuller (OSAI aflt 'Z 1924 
^ Zorilla (Arpen l 5016 - 1928 

* Crabbe (OSA) 4 49*'4 • 1932 

* Medica (USA) 4*40-1936 
^ SmHii (USA) 4 41" * 1918 

^ Boilrux (Francia) 4'30 7 • 1952 
. Rfl»se (Aosiral.) 4 27 3 • 1956 



dentro nel /mti'er.g- I emmesfo a: G neh'. :l punico- 
g o o-i.-*i . .-7 /a opra mina >.. <> go totalizzato da' sor ; er.\"o 

•-* i /•<!•■:.P: lii rato o, le prò- Nomane' ko cosi ra sce :I re¬ 
ti ni ih' g t'tir ; e de'.': g.-. IO- Cord ni m ;i O't'CO 

I s: c: .-:■ :* Ti>r-, t i. ». - Vo.'.- seabola a g-.ari-o : 

i ';•’•■* "'"'a some, sic.- T . ;.J hanno ehc.-ame-'e 

‘ Z'O.'C . ., ,ili;,IO-. : 7-fi ,e i „ l-:o ,- ,-( 5**7170 I.o snufi- 

'e 1 '.- :■ '...lo. ,f, r.c,,>7-771 O t ,;r- pn',;, o.”r--,l *--;'n <- 7 !- 

'■ L' 1 " r,c he d, ;r- Fra- r a me-t-c r/v^i-rre 

1 * *’ ' r - ' ’i->'i7u;- (i. j j oi-i ii.: co n.to --ap-'o-n: r '- c 
t.tolti ve'! tnscg:. - 1 fondo per batter gl- scicfrn- 

• ..ni s-ivo st,.tc o.,sr- lato-: so''. o*-o* J\a-:ic.l e Kr- 

* r s* o j 77f(i,,* me.tilt] 1 * ro*'*.*» f-.-oro » n i: a*; - : me- 1 - 

1 .' a sei/iSto•' e. squ:- T-r t r : - ai -'.’p-; ; — so'o 

t into ricettatami n'e sche-rn do -e .-**:o--r - Ko-t’r e- 

'•7 /-a.*?» *7.70 n 11 v.ilc so- \l r.--n*--o r-.'-"r.7»i:’*o 

7 . a -■ a ■{, n.'i’ ni.oi-i p.'; ic-cfiolavr.- del'e .-/*.o 

• <- ; -il/i» raof-i squadre < <Or.o strer-- cz’cl- 

da! ci.c'as'Cttcb ic Ierescame r ie .'a nero *-.g -*• 

• * o M:.r--ay fbv»e t he avola ts’ della follo e no* < 0 - 

■•M5-.V ;! c-.ippi-nr.ir ro use t: : risìrnie òa"a xi'r. 

•' f '-Tciorn-ai > \'r:: ;rrft-:*-(i d' ^,-’r ' | 

\.i,;.rr, nifite Roso fio ahor-a l;a chiGrc.rnr-'-e do —- 

’ Toco*-,; c.ì-Tripli,-::*.'' * » oolarche Ko-r-s Kz 

.4 mentre - Cl -, *a •• . n *o tre mite Krre<ztc* G-*- 


1 me ve. -o r pc,: : 1 e; -, 

; r.o».- ,- d:.-viziato ti 1 


' Scisi: '. T-ifi» ,.n ti, lin e 
j scatta •: n'ora o so 7:0 ro co- 
1 n.-o ve. •o r pcd:i e; •', .jujdph- 
* r.o»o ,- d :.»* l 'lliato ti 1 o;nlw- 
| chezze mezza Brec-i è /.-r- 
j ro r. I.-. :***o l.'. shczz-' mev- 
j *-o O’ ffd'o-v- cov'er-a •; 
; :•'*■.-/. ,j.- -a z.e-oli 

! Noma :, .- - *--/:»*,7 ,V ni 


•ii‘;i dagl- i‘;di,iiii .si è avut.v 
cuniv abbiamo dotto, india 
vela o megiio n»‘lla gara 
ridà* • < ! a i »’ • india riuais». i 
*ie vo.tr ciinpiotii del mo:i- 
• ■.ii S'-'ml.’io i- Roo«\ .», sono 
c.a»-ifii'ari al primo po.-to 
ni-u.i penultima giornata: do¬ 
mani ri disputerà )„ prova 
deci.»iva /• suiuto dopo i com¬ 
plicati correggi pei metto! an¬ 
no di Intinger • eamp.oni 
olimpionici Niino»*»;mv figuri¬ 
no ancora oggi al terzo po¬ 
sto dietro gli ameiionni e 
le Bahamas, gi' italiani han¬ 
no .i-'i-o: 1 1 1 po»'ibili*à rii 

eon/|Uist:ire la medagii.i dì 
oto tua per questo dovreb¬ 
bero verificarsi due circo- 
s'atizo favorevoli agli azzur¬ 
ri: in primo luogo c neces- 
-'*..: io che e-si \inrano la pro¬ 
va <ii «Oman- re. :n secondo 
che tirila stes.'a gara gii 
americani -=i classifichino al 

qilar‘0 { 705 * 0 . 

Nclic ai;rc d;vS.»i deila ve¬ 
la non ci sono orma: più 
speranze per git a/.turrì. che 
potrebbero for-e ottenere un 
buon piazzamen'o nella clas¬ 
se -, «h,arpie ~ (i-’r merito ni 
I Cap o eh** anche oggi si è 
pmz/.av qtiar*o a cinque mi¬ 
mi’: dalih-quipaggio vincito¬ 
re Fnrt:coI,annen*c sfonu- 
1 nata invece è stata la prova 
di Rorreit’ino e compagni 
con ii Jo r o -Aretusa- nella 
clave --Dragoni-, iri cui. a 
cau.-a di una falsa partenz.a. 
j gii italiani 'i «ono trovati 
*- vantaggiati d; circa ódO rr.c- 
! *ri. Crono *,.n*e gli az.znrrl 
| hanno o**en;!‘o un dee irto 
} r>o»to che d.,te I*. ctrro=*ar.- 
j 7e p-io cnr.n-'irr.r;: 11*7 tvìa7- 

1 7 -,-rif.r.:o onor°\ole Oher-; 

I toti il suo Tv,.-*' VITI è ar¬ 
rivalo in\o.*e qtir.r*o Tifila 
, clas»*c - ó.ó - co anche per 
• o- c: sono pm speranze 
ri: \:**o::., OtP::i o è >*a*o 
; r.V('.-e .; comport.»n'ento 

I c.e..'i*a.ia*:o fYlash.ar con -l 

; »uo mono* .po; uopo aver 
i .*-*r«o sema*e m »rcor.da pr>- 
i »:r:one lo -v-'o ;*a;iano nzz: 
! h i ced ;"o =o o nel iìnad 
• -s.fìc.'.ndo.»: all'ottavo po- 

i »‘o 


Nella ginua-'ic.i na-.n-.ie 
invece si e veritìcato un c.ti¬ 
moroso coljio di scena; nn *;- 
tic l'UHSS coli*.mia a co- 
rnamittie la cl,<s»itìca a su m- 
<i"c. ;iel:;i cito.-idea in*i:\ - 
duale il giapponese O -n 
k,asili è riuscito .a pnceceie 
Sia pitie .;i un soffio il sovie¬ 
tico Mour«tov uopo ’e prove 
obbligatorie. II sovietico si 
è aggiudicata infiliti la pro¬ 
va a conio libero a quella 
dogli anelli, ma il grappo:!» •• 
ila vinto !.. (uova alla .»',i.i-:.. 


e quei:., 


naralleie 


nella (7 * 1 >v uel cavallo vinti 
/••ificai.-.lo». ino!!’e »ec*i:uin 
oali'.iiti»» 'iiuilicii Teii»mk « 

: ine 

Cosicché :: g...}ip»v'e-e co¬ 
ma nu;t Ih cias'iiìca genes .le 
individua.e con 56 95 ptu.*i 
d- fronte ai 56.H0 p ri*i di 
Mouratov classitìca*o al =e- 
condo posto Anche ti»..a 
Hn\VARI> DIKSURIM. 

(t'nntinua In T. pac.. R. eoi ) 


v l i 13 ui D il J FI r 


krro Falbo d’oro dei tutti 
rial trampolino femminili do¬ 
po la «ara rii irri. 


I r •: 1 : . r-« . 1 z.- - 

l “i-*.»*.i nel.a quale come ab- 
! h:ro avVenna’o 1». a"lete 
| •"*(. <• e hanno ofou.it: huo- 
; n. piazzamrn.'i negl: esercì 
j .* a . orno l:r-':o: .a Calsi e 
| - a I. .gorara s: =or.o et-»'*, 
tàe-'c i.'.'a**- ‘e-z.c a par: m<*- 
; r.*,i d:e*ro .a g:»rnretc-e 






; t.to.i, ve ! l'iscg:. - 1 
1 tea: •. • s-ivi. »:..ic a.».»r- 
./-'«*,- •- •*,» nq,,r me.lag e 
ti 0-0 , l t j seiubtr- -- e. squ : - 

</'»* /..: i:v:o meritatami n'e 

'■ I '*:,i .1 /.attendo 1*7 1 mole 
(.1 f o .e. a a 4 , ve! vi.o.o 
u .c :.*•• ; :0i» me'-: s,f.,i 

s'-iti 1 ,v da! i1.c'as*ctlcn'.e 
■/-si-u'i-.-n Mu-r-au Rose t he 
} n r-t-cedulo ;! c..ippt.nese 
Yar-,.zvs 1 e l ’ omerican 1 
ati.rn nii-ite Rose /in 
bàtti * v ’ t cct'i'it c.ì Tripli.-::*'' > 
co -1 / .7 mentre ’! -e*; r <3 

«i: .Iran Bo tri, r c*a . 1 : 4 40 7 

ìl 'CiO'.do 'itolo »icali sport 
CZq .-.’.*-» * .- alla stai •/- 

* Re* se Pa: Me Corro ck (he 
ha co 'armato le sua snprc- 
maz 1 à d mostrata ad Hri¬ 
si'k rii ca do la p-o c dei 
T idi da 7 mem: La fnde.'r ce 
*'aii. i te i*e rn.se od Hels.n- [ 
*»: a-.eh e la prora dalla o.at- l 
tato-ma e toc -ai di ripetere 
Lexn'.o t arche questa ro'ta. 

■ V secondo posto si è clcssi- 
Lcata 1 . -.'altra americana (a 
Jfr.r.e Stn-ntiO che ha prece¬ 
duto la canadese Ver Donald 
che **.: r*7cr*t.5 *0 la rr.-'dcql'a 
.t* b-o ro 

!■*•»-,» »- 'o-O .- è-,e z*- 

. -p- r .- -.- n r ‘ | 

»*e r i o c ai Ile. z z-.zb.’iù che so- I 


zi - ga,- *e»e 


« . i-sinca c 


*c»e Vag■ 

cv-a.’q;.,7 


i ;sn lTS*4 

P S-A9 l«2!) 

5erk*r IT541 
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r a:"ch r Ka-paf d .e P | 
c’.•<■>'<* de- n olacch- •* '*g*o 

7àblot. che b.l >--- *.i d-;e ! 
coire. 7 .uszo:r**'i ■* P,:-.- : o-*- ? 
svi una rre-t-e P—lrs 7 j 
ha via: r * To j 

Nella -ride c■' -ff *0 n 'I j 
a rronzo in cara Novuzv che 
è po.nTo oTtiiro n»- ■*" --e’o 
d* eo;ì vo -1 no’rrc 'r.re con¬ 
tro ! i-t : a'ror( del rr.O'-do del¬ 
la soecicL'tA 

Yancmaka. Ro»e e B* cen 
hr.if.o preso sub to :l cornan¬ 
do delle, ocra e viravo iri'te- 
T 7 T e a: 100 metri R re e *5 n'e- 
cc.ic di .7 ic.'che crvfme'-o 
'rdesco 7 ero',i che ha *o j 

’7 bel — *or- o. Rcic e,i •; I 

£ appo csr, a per. ,:.*:. Ai IzO 1 


IMiLSLM I TUTTI 1 DIRlGKNTf K GLI ATLKTI AZZURRI 

^roNisi ieri a ^lelboiinic 
i liiiirrali ili YVoiiieocci 

I ni deli ailctd h«ir«i tnisponatii in JjmIìm 


MF.I.BOLRNF,. t. ~ |, ceri- j 
nionia funebre in memoria «Jet ì 
ranottiere azzurro \rrito Me- . 


Il cappucrino radre Naz/a- 
rio. cappellano italiano a \ ic- 
toria. ha (elebrato la lunzione 


iraciramente perito in • funebre ed tl vescovo di Mrl- 


' I j un incidente auinmohtiitiiro a 
fi;.' Ballarai. *i e svolta starnane 
.p'.p netta chiesa bio \ che dista 
- 0 „. mezzo mitilo dai Villaccio 
1 Olimpico f.rano presenti il 
1 console d'Italia a Melbourne 

Serafini, m rappresentanza del 
a’fi Ministro d'Italia. il conte 
ic*i- Thaon de Reset, membro del 
Comitato esecutivo del C. I O.. 
ci-c- il Presidente del CONI mvvn- 
, 0 .■ rato Giulio Onesti e rntti t di- 
,' 0 I risenti e cti alieti italiani pre- 
! «enfi a Melbourne, tranne <i«»el- 
‘ li impesnatr in tare o altena- 
IzO • menti. 


houme mon»i;nor ini ha ri¬ 
volto brevi parole in Incise 1 
esprimendo a nome dell'aro- i 
vescovo te sue ronditlianze 
Ha poi parlato padre Narrano j 
ricordando con commosse pa¬ 
role l'atleta scomparso 
Alla line della triste cerimo¬ 
nia veqtnpaccio detfotto delia ; 
Marina, del quale faceva parte ! 
■ I povere Mentrorri. in divisa I 
olimpiaca e l'allenatore Rovo J 
nella divisa delta Marma che | 
dnranfe la funzione erano ri- ' 


ls»ato sulle spaile la bara e 
l'hanno portata fuori delia 
chiesa. 

i.a salma di Menuotf» vara 
imhar.ara probabilmente *».l 
« Yulcanta . e irasporiata in 
Italia 

I.a chiesa rateo Ita. .|iia»i 
scarna, e la commozione decli 
italiani hanno reso il rbci par¬ 
ticolarmente rorcame i a .-n:e- 
sa era -remila anche di rap¬ 
presentami della colleitmta 
italiana e delle delecazioni este¬ 
re tra cui francesi australia¬ 
ni spatinrii. helei mclest ed 
americani e molti abitanti di 
Melbourne che hanna aflerlo 


masti ai tali de) feretro, lunn" * diverse corona 
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I.’TINITA* 


CALCIO 


OGGI A FIRENZE IN VISTA DEGLI INCONTRI CON L’AUSTRIA E LA SPAGNA B 


Provi Deaerale per MoscMtri e Cadeffl 




^ / cadetti » saranno opposti al Parma c i « moschettieri » si 
alleneranno contro VAlessandria: le due nazionali disputeranno 
due tempi di mezz’ora ciascuno. 

^ Anche Comaschi e Muccinelli sono giunti a Firenze; se il laziale 
non potrà giocare sarà sostituito da Lojodice nel ruolo di estre¬ 
ma destra della nazionale /?. 


insili & 





(ìli azzurri passano serenamente le ore <11 attesa prima di 
scendere in campo per t'allenamento: da sinistra Secato, 
Orzati. (ìiaeoniazzi, Locati e David 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, -1 — Ln prima 

Siornata fiorentina desìi atle¬ 
ti azzurri convocati dalla 
Commissione tecnica nazio¬ 
nale per la formazione delle 
squadre cadette e moschet¬ 
tieri. che rispettivamente nei 
giorni di sabato e di dome¬ 
nica prossimi dovranno af¬ 
frontare sui campi di Ca- 
Sliari e di Genova i cadetti 
tli Spagna e la nazionale au¬ 
striaca, si è conclusa dopo 
un leggero allenamento gin¬ 
nico atletico effettuato nel 
pomeriggio >ul campo dello 
stadio comunale 

Al mattino !a .-.veglia, con¬ 
trariamente* al previsto, è 
suonata presto, perchè il dot¬ 
tor Ferrando doveva -ante¬ 
porre tutti i ventuno gioca¬ 
tori presemi a uni visita 
medica. Al •orzino Farina è 
stato i incontrato un lieve ab¬ 
bassamento di mespiline, elio 


LA CONFERENZA DEL DOTT. CAPPELLAHO A MILANO 

Il deficit detV V. 1.1. 
è di olive 35 milioni 

Dell'attuale passivo 13.178.760 lire risalgono aU’amministrazione Rodoni, 
8.793.840 a quella di Farina e gli altri non sarebbero imputabili con certezza 


MILANO, 4 - Il presi¬ 

dente della Commissione Tec¬ 
nico-Sportiva dcll’VVI, ilott. 
Cappellaro. ha elencato oggi, 
in una conferenza stampa, le 
cifre principali del disavanzo 
patrimoniale dell'Unione Ve¬ 
locipedistica Italiana, al 31 
dicembre 1955 

Le comunicazioni sono sfa¬ 
te fatte per espresso deside¬ 
rio del presidente Farina, che 
attualmente si trova a Mel¬ 
bourne. Premesso che non 
era scopo della conferenza 
stampa di addossare a chic¬ 
chessia la colpa ilei disavan- 



Itoni 793.-ISO alla gestione Fa¬ 
rina. Il dott. Cappellaro ha 
quindi elencato le voci prin¬ 
cipali che hanno provocato il 
disavanzo: deficit dei campio¬ 
nati del mondo 9.285 C25, con¬ 
tributi ai comitati regionali 
3.773 193. cassa sportiva del 
meridione 2.770 005. visita 
medica degli atleti 3 731.900 
ed altre ancora. 

A proposito dei campiona¬ 
ti del mondo era intercorso 

fin accordo con una ditta se¬ 
condo il quale questa si sa¬ 
rebbe impegnata di copri¬ 
re i 5 milioni di franchi 
versati alia Federazione fran¬ 
cese. Dato che in Francia esi¬ 
ste un conto a favore della 
UV1 sui comprasi ai corridori 
italiani, che trova riscontro 
in uno uguale a favore dei 
ciclisti francesi in Italia, col 
versamento della ditta Ven¬ 
turi, l'operazione si sarebbe 


risolta tu un semplice trasfe¬ 
rimento di capitali. Gli accor¬ 
di poi vennero diversamente 
interpretati e l'UVl dovette 
far fronte ad una sopravve¬ 
nienza passiva ili 1.850 000 
lire. 

Le atre citate mi rati no le 
stesse che verranno presen¬ 
tate al congresso di Perugia. 

A! G. P. di Siracusa Moss 
collauderà la Vanwall 

MILANO. 4. — Nonostante da 
più parti sia stato dato per sicuro 
il passaggio alla Vanwall di Stir- 
ling Moss, sembra che il giovane 
campione inglese non abbia an¬ 
cora preso in merito una deci¬ 
sione definitiva. Si apprende l- 
uoltre che Moss si ripropone di 
collaudare la vettura e in ma¬ 
niera definitiva al Gran Premio 
di Siracusa, che ò in calendario 
per il 7 aprile. 


però non pregiudica la posi¬ 
zione del sampdorismo fra i 
cadetti. Al terzino Cercato 
sono quasi scomparsi del 
tutto i sintomi dei collii rt- 
cevuti nelle due ultime 
partite. 

Dopo la colazione tutta la 
carovana azzurra (giocatori, 
tecnici, massaggiatoii e diri¬ 
genti) si è recata allo stadio 
comunale por il p*e«eiitto 
alicnamento. 

Per primi mimo sce-i in 
campo i -Cadetti... t d U la¬ 
voro fatto svolgere loro dal¬ 
l'allenatore Poppino Rigoglio 
si è limitato ad alcuni giri 
ili campo, ad alcuni movi - 
menti ginnici, in piedi -• a 
terra, in alcuni palleggi e tiii 
in porta. E 1»' stesso hanno 
fatto anche gl; uomini di Fo¬ 
ni i quali sono scesi in e .ol¬ 
ilo subito dopo. 1 quaitto 
portieri invece sono st.rt s.»’- 
toposti ad un lavoro straor¬ 
dinario a ba-e di turi sequen¬ 
za di tiri. 

A questa prima sgambata:a 
non era presente né il laziale 
Muccinelli né il napoletano 
Comaschi. Il primo, come è 
noto, ieri sera non si presen¬ 
tò al Grand Hotel poiché le 
sue condizioni di salute era¬ 
no un po’ precarie; ma oggi, 
la piccola ala romana, dopo 
essere stata sottoposta a visi¬ 
ta medica, ha preso il treno 
per Firenze, per aggregarsi 
al clan azzurro 

Il terzino Comaschi, che ha 
avuto il telegramma nelle 
prime ore di questa mattina, 
ha fatto il suo ingresso al 
Grand Hotel nel tardo pome¬ 
riggio. Comaschi, come è no¬ 
to. è stato chiamato in sosti¬ 
tuzione della riserva Giaco- 
mazzi a! quale ieri sera, nel¬ 
la prima visita di controllo 
effettuata dal dott Ferrando, 
è sfa'ti ; i-coiitrata una enn- 
tu.-io:ie ad una gamba 

Per quanto riguarda l'alle¬ 
namento a due porte da ef¬ 
fettuarsi domani, il program¬ 
ma rimane quello giù fissato: 
la nazionale B scenderà m 
campo alle ore 13.30 contro il 
Parma, c i moschettieri alle 
15 contro PAlcssandria. 

due squadre, che dispu¬ 
teranno due tempi, ciascuno 
di mezz’ora, scenderanno in 
campo cosi: 

CADETTI; — Bugatti, Fari¬ 
na, Losi. Emoli. Mihalie. 
Montico, Muccinelli. Pistrin. 
Bonn, Pandolfini. Barison. 
MOSCHETTIERI: — Ghezzi, 
Magnini. Cercato. Chiappel- 
la. Orzan, Segato, Cervel¬ 


luti. Conti. Boniperti. Mon- 
tuoii. Longoni. 

Da parte sua Manno ha 
confermato che le formazio¬ 
ni per gli Incontri con l’Au¬ 
stria e la Spagna sono quelle 
già rese note e che gioche¬ 
ranno nei primi tempi degli 
allenamenti di domani: unica 
eventuale sostituzione quella 
di MucclneUi (se non potrà 
giocare) con I Anodico nel 
ruolo di estrema de-trn della 
nazionale « B ». 

!.. C. 

Un molore Sfanguellinl 
sarà montalo per una Lolus 

LONDRA. 4. — I-a -.euiferta in. 
Blese Astura montino su uno 
chassis Lotus un nuovo motore 
appositamente costruito m Balia 
Si trutta iti un 4 eine. Stan- 
Buetlnn ili lino .•ini* che è stato 
molto apprezzato dai tecnn i in¬ 
glesi 



AL' «TORINO» '(14,30)' PER IL TORNEO CADETTI 

Oggi contro il Siena B 
la Lazio collauda Burini 

Le riserve giallorosse di scena a Bologna - Siirosi va a Milano per 
ricevere la Ilonved che dovrà giocare all’Olimpico mercoledì 


Uggì i cadetti della Lazio al- rincontro odierno vai*' anche 
fi unteranno allo stadio J olino come probante collaudo sia per 
le riserve del Siena m un in- Burini che per Bottini, l’uno e 
contro valevole per il torneo l’altro decisi a rientrare in 
delle ri-erve. 1 gialle! i.s-m --a- squama dopa la sosta del vani¬ 
ranno invece di scemi a Bolo- pionato e precisamente nell'jn- 


gc.n contio L* liscive limolilo 
Loia e noto il campionato ca¬ 
devi i* giunto alla o.iava g'or- 


contiu nei it Mdun. 

Bulini sebbene ria ormai cli¬ 
nicamente guarito non è stato 


nata e v file accula .il coniali- Lq^ora sottoposto ad una pro¬ 


do la Roma con i-nilltl il 
gui’.i mille ri.•*rv*c viola 


va impegnativa, quindi ot, H i c 
netl’mean’io con •( B S K. di 


punti ll> e da Bologna tp. e Belgrado che si giocherà >.ab. 9 - 
L.i/io ip. IL la Rema e la l n>- t u piosdino. dovrà dimostrare 


, r- * -Vi 


11 pilgilc FRANCO Fl-srrc- 
t'I si è sposalo cimi l’allrive 
Franca Marti «ivi piccolo pae¬ 
se ili Hot escala. Con loro 
erano degli amivi villini ni tra 
1 quali il procuratore ilei pu¬ 
gile Giovanni Itusavva. Al 
tiravo Franco giungano gli 
auguri della redazione spor¬ 
tiva dclUmitA 


lemma baino peni giova’o una jj ;-g 
(■aiuta in meno mente p 

Le partiti* <h oggi som» «Imi- rl | 0 |j | 
que impegnative sia per i gial- u mt> d 
loros.M, chi* eoi* lieraMuo di con- j a 
solidale >1 vantaggio, che per j-, ;| jj 
i Immcazzuiri binali r quali P;i , ulo 
possono portai -i alivola in i t . j 

avanti olla conquista di una ( 

delle piazze d’olioiv, pn noli I nv;) ,j p 
cedere il titolo senza Pittai e. jq 

Mister Curve.* ha convocato \ ivolo n 
per questa pallila i seguenti f, ir q inil < ( 
giovanili- Oi laudi. Giappone. 

Lo Buono; Cidagiovanni Napo- " 
leoni. Burini, l.ucentini. Dcot- c ;‘ ,u *‘ 

gn» fr; 


di essere ut mai a posto fisica- 
nieiia* p»i i ic.cci'pai e uno dei 
ruoli a lui abituali ad iu'emo 
o mediano laterale. 

l.a partita avra inizio corno al 
solilo alle ore 11,30 od i prezzi 
saia imi quelli abituali. Ieri 
tutti i «iocat ni titolari si sono 
allenati eccettuato Muccinelli e 
Levati pari hi P'*r Firenze; Pi- 
ncnli. Molilo Ben*inlenti V t. 
Vicolo non he 1 < *M<*rnu*tit»* lu¬ 


to. Ucttiii*. «'alili’*. P’ai’sl. 
botti c Coniati 

Dal nome ih l vutivaeii 
sugna convellile che olt; 
teres's.ue ai lini del m 


ANNUNCIATO CON UN COMUNICATO ALLA STAMPA 

La Pirelli sospende la produzione 
di gomme per vetture da corsa 

La società continuerà a mantenere l’assistenza tecnica ai con¬ 
correnti che /ter le corse adotteranno i pneumatici supersporl 


MILANO, 4. — fon un co¬ 
municato diffuso alla slampa 
la Società Pirelli ha annun¬ 
ciato la stia decisione di in¬ 
terrompere dopo trent’anni 
la produzione di pneumatici 
da corsa per devolvere com¬ 
pletamente l’attività dei pro¬ 
pri ti*cnici ai problemi re¬ 
lativi a tutta la gamma del¬ 
ia produzione nomi de, dai 
pneumatici per autoveicoli 
industriali a quelli per appa¬ 
recchi supersonici, compresi 
i pneumatici supersport per 
le più veloci 11 a U- vetture 
di sene 

•< Alla Frolli — dice 11 co¬ 
municalo dopo aver annun¬ 
ciato la decisione — non si 
è mai .-ottovalutato l’apporto 
elio alla normale produzione 
di pneumatici veniva dalla 
esperienza delle corse; ma 
oggi, mentre le macchine da 
corsa vanno accentuando ca¬ 
ratteristiche che sempre più 


le discostano dalle vottuie di 
serie, i terreni stessi sui qua¬ 
li le gare hanno luogo ten¬ 
dono a differenziarsi netta¬ 
mente dalla strada su cui il 
traffico si svolge; a tal pun¬ 
to che il pneumatico da im¬ 
piegare nelle corse ;i sua vol¬ 
ta specializza sempre pili i 
propri inquisiti e finisce por 
costituire u:i problema a sé 
stante *• 

La collaborazione della Pi¬ 
relli al settore sjKirtivo auto¬ 
mobilistico — si accenna nel 
comunicato — non verrà 
completamente a mancare. 
Resteranno sempre a disposi¬ 
zione degli automobilisti (>er 
l'equipaggiamento di vettura 
con limite di velocita fino 
a 200 km. all’ora i pneuma¬ 
tici del tipo supersport e cin¬ 
turato D’altra parte la Pi¬ 
relli manterrà la assistenza 
tecnica per quei concorrenti 
che allotteranno i pneumatici 


supersport o normali indie 
coi m* delle classi turismo e 
gran turismo. 

Vitloria di Du Plessis 
nel P. Transatlantici 


mi Napo- h ri sono nuche c<u- 

, n i p t .ot- dotte a termali* le trattative 
eM Raiu- con !a Triestina per il passag¬ 
gio fra gli alabardati d*d gio- 
,'acati bi- «a oie (’ialahi mi. 
oltre in- ... 

risultato. | ,. t inviai *.;i«*li«'i o v >e sono 

_ partite per scendete in campii 

al Comunale 1: Bologna. F.ia- 
» no* Tossaci. Cardani, Franchi; 

1 Adoni, Morncito. Poritrelli, 

Santopadre. Marceliini, Lojodi¬ 
ce, Barholmi. IhancastoUi, Mar- 
inn calo. Mancini <* Stai-tari. Ac- 

IIII? compagna la sqtiania anche il 

dott. Sanisi il quale subito dopo 
la partita si rn-hcrà a Milano 
Per assistere all'incontro Mi- 
2^ffl I.ui-Honv«*.i o per definire le 

**** Uattative per Ir. paitita in pre¬ 

gi amimi mercoledì prossimo fra 
i giallorossi e gli ungheresi al- 
CQ11- l’Olimpico. In proposito la par¬ 
tita delle riserve fra i rincalzi 
jfOrt romani e quelli del Prato die 

' s-i dovrebbe disputai e quel 

giorno sai ebbe spostata a cen¬ 
ili nelle <uuo. 

insilili e l.a Roma lui in animo di 
proporre alla F1GC di giuoca- 

- re le sue partite al sabato se 

|p.,j, le autorità governative decides- 

lc»m .-ero di razionare la lieti zi mi 

inliri vietando la circolazione delle 

‘.Ulto la domenica 


Il Piemio Ti.uis.itlaiitK i 'ine . . , 

sr. nula meni 1680) .-ne figo- in dodici tappe la corsa 

rava al centro della riunione rii .. n »• ”»» • 

.eri a vufa cìb.n e slam vinto PragaBerlino-Varsavia 57 

da Du t’iessts che è stal i seguila 3 _ 

ai traguardo dal compagno di ìrn-w . . . 

scuderia Barar. 11 favorito Nabli .*"*’A, "* La decima 

non è sceso io pista mentre Pie- •'dizione delhi corsa licllii 
duo e Dirillma. incannali in pace -, la l’raga-Berlino- Var¬ 
rò! ture, sono stati squalificati. savia, si svolgerà dal 2 al 15 
Intanto per l'internazionale maggio 1!)57. La prova, infatti. 
. Umaicila », prima graniti )>ro- .. \ :i .. ....* i n_ 


va eolia slaglone romana con la 
quale sì concluderà il Campio¬ 
nato Trottatori cuti la presenza 


Partirà il 2 maggio da Praga 
per terminare, dopo 12 tappe 
per un totale ili 2142 ehilo- 


rnigllori indigeni, dell'alno- metri, a Varsavia, il 15 dello 
ricami Winter Park <■ «le la sve- stesso mese . 
dese Smanigli, ben ventuno so- I/itinorario sarà il seguente: 
no risultate le iscrizioni. Mando 2 maggio: Circuito di Praga, 
itile* ultimo fnfprmn/inni il min- krr . , nr . #) nff(N 

po «lei partenti dovr<*bbe risulta- 10 *'• * J ì rri ^' 


re cos| formalo; metri 2«i<U): 7,i- 
ix'lhno. Bordo. Mislr.il, Icncbro- 


km. 1 OH; 3 maggio: Praga- 
Brno. km 224; 4 maggio: 

Iìnio-T.ibor. km. 178; fi n ing¬ 



iù. Corso, Assisi, Dannato, cin- gio; Tabor - Kariovy vary, chi- 
ci. Vorace. Oblio. Zecca. Rossella lornetri 214; ti maggio: riposo; 


ADRIANO RODONI uno dei 
maggiori responsabili dell'at¬ 
tuale situazione del ciclismo 

zo. il don Cappellaro ha a /- 
fermato che intendimento 
della Federazione c di chia¬ 
rire come il deficit è avvenu¬ 
to e clic esso - c avvenuto in 
seguito a necessità - 

lì Presidente della Com- 
missmne Tecnica è quindi 
passalo cd esporre Ir cifre 
piu significative del brlanco 
al 31 dicembre 1955 il cui di¬ 
savanzo r,rimonta ad un to¬ 
tale di L. 35 594 091 Di que- 
,s*c 13.178 760 lire risalgono j le meda 
alla gestione Rodoni , 13 mi- coirmi). 


Le classifiche 

CLASSIFICA SFI.LK MEDA¬ 
GLIE (sono comprese quelle di 
Melbourne e di Stneeulmai 


USA 29 7o R> 

URSS 70 20 22 

AUSTRALIA 8 j 12 

ITALIA t> 3 » 

SVE7.LV 6 2 2 

GERMANIA 3 lì 5 

GRAN IIBET. 3 4 « 

ROMANIA 4 ) I 

UNGHERIA 3*3 
FRANCIA 2 •« 6 

GIAPPONE 2 3 0 

IRAN 2 7 I 

TURCHIA 7 I • 

POLONIA 1 3 3 

FINI-INDIA 1 I Di 

IRLANDA l 1 3 

CANADA* I I 

CECOSI.OV » I 1 

BULGARIA 1 1 0 

NORVEGIA I « 

NUOVA 7.EI. 1 0 " 

BRASILE I o 0 

CILE 0 7 

ARGENTINA O I I 

DVNIMARCA 0 1 1 

COREA 0 t l 

ISEANDV 0 1 0 

BELGIO 0 1 » 

JUGOSLAVIA o 1 « 

SUO AFRICA « Il 2 

AUSTRIA 0 n 2 

GRECIA 0 o | 

MESSICO <1 O I 

URUGUAY 0 0 1 

SVIZZERA o 0 1 

CLASSIFICA \ PUNTI (sul¬ 
le medaclie Melhourne e Stoc- 


1.0*11 021.851 a gestione per 
impegni dubbi (leggi mer¬ 
cato p*’r t monopoli ndrl 
c non imputai ili con certezza 
c.'.lr due presidenze c 8 mi- 


USA punti 213; URSS 182; 
Australia 67; Germania 66; Ita¬ 
lia 52; Gran Bretagna 45; Un¬ 
gheria 41 ; Svezia 38; Roma¬ 
nia 30; Francia 25: Giappone 
19; Finlandia 18; Dan IT; Po- 


Vela: la sesta prova 


(LASSE 
Danimarca 
1 2647*; 3) 
Germania 1 
I 28*10”; 6) 
Bahamas 1 
I.2.V5S"; 9 


«MONOTIPO*: 1) 
1.23*15”; 2) USA. 
1 Belgio l.27’35; 4) 

1.2.8”; 5) Snd Africa 
) Svezia 1.28*35”: 7) 

1.2646”; 8) ITALIA 

9) Gran Bretagna 


12TI2”; 10) URSS 129*16” 

CLASSIFICA GENERALE 
DOPO LA SESTA PROVA. I) 
Danimarca p 6333; 2l Beltio 
51-.2. 3 1 I SA 5652. 4) Sud Afri¬ 
ca 3331; 5) Svezia 3736. *1 Ger¬ 
mania 3274; 7> ITALIA .4203; 

8) Bahamas 2942 : 9) Gran 

Bretagna 2627; 10» Vanadi 2761. 

< LASSE . METRI 5.5 . I) 
Svezia 2.48*05"; 2| USA 2.48*05**; 
3) Australia 2.48*43”; 4i Fran- 
na 2.49*03”; 5) Inghilterra 2. e 
49*14”; 6) Russia 2.30*51"; 7) 

ITALIA (TttlVs AHI) 2.52*03 *. 
8) Norvegia 2.52*18”; 9) Ger¬ 
mania 2 56*14”; 101 Sud Africa 
in 2 56 * 

CLASSI» HA G E N E R A L E 
DOPO LA SESTA TROVA-, n 
Svezia 5109; 2) US.\ 3971; 3) 

Au-ttalla 1022, 4» Gran Breta¬ 
gna 5682. 51 Norvegia 29W; 

61 ITALIA 1677; 7) Francia 

1377. 8) Sud Africa 1319; 9) 

IRsS 1275; 10) Germania ioti 

l LASSE . STAR5 . I> ITA¬ 
LIA (MF.ROPE III) 2.05*02 "; 
2) stali Uniti 2.08*15”; 7) Ba¬ 
hamas 2.05*20”; 4) Cuba 2.08*26”; 
5) Portogallo 2.11*13"; 6) In¬ 


ghilterra 2.12*15”; 2 > t anada 

2.14*50”; 8) Rinvia 2 17*36”: 

9) Australia 2 17*51”. io» Tai¬ 
landia 2.19*47” 

CI..ASSIFIC A G F- N E K A L E 
DOPO LA SESTA FROVA; 1) 
Stali Uniti 5478; 2) Bahamas 
30 *)|; 3) Italia 416*1; t) Porto- 
gal!o 4469; 3» Francia 

CLASSE « DRAGONI . . I ) 
Slathokeen 11 (Sve.) 7 00*28”; 
2) Reed Dragon (N Zelanda! 
3 03*22"; 7) Tip (Dan) 704*: 

4» Pampero (Ars ) 4 0V; 5) 

Pania (Auserai * 5 05*30”; 6) 

Bliiebnttle <G R | 703*16”; 7) 

Spini III (USA) 706*17”: M 
Tomahawk IH (Canada) 5 07*; 
9> Canopus (Pori.) 107*17”. 
|0) ARETUSA (Balia) 7 07*15” 
t 1 ASSIFK A GENERAI. F. 
DOPO I.A SESTA PROV A- I) 
Danimarca 7723. 2) Svezia 4769; 
3» Gran Bretagna 1769. 4) Ar¬ 
gentina .7322: 5) Australia 7.177: 
6) ITALIA 2944 

CLASSE - 12 METRI • I) 
Nuova Zelanda ore 2.12*24"; 
2) Australia 2 12*52"; 31 Inghil¬ 
terra 2 14*77”; 4) ITALIA <RO- 
MOI.O i 2 I7’.T3”: 51 Sud Africa 

a (8*2<V* — — — —- 

CLASSI» IT A GENERALE 
DOPO LA SESTA PROVA: I) 
Australia 6056; 2) Nuova Ze¬ 
landa 3685 3) Gran Bretagna 

4M4; 4) IT ALIA 3928; 5) Ger¬ 
mania flit. 


Ionia 17; Turchia 14; Irlanda II; 
Canada 10; Cecoslovacchia 9; 
Cile 8; Bulgaria 8; Norvegia 
7; Nuova Zelanda 5; Brasile 5; 
Argentina 4; Danimarca 4; Co¬ 
rea 4; Islanda 3; Belgio 3; Ju¬ 
goslavia 3; Sud Africa 2: Au¬ 
stria 2; Grecia I; Messico I; 
Uruguay I; Svizzera I. 

CLASSIFICA A PUNTI (sul 
primi sei rlassifirati nelle finali 
a Melbourne): 

USA punti 372; URSS 365; 
Australia 145; Germania 113; 
Ungheria 102 ; Gran Bret. 95; 
Italia 90; »*rancia 70; Finlan¬ 
dia 61; Svezia 60; Polonia 38: 
Romania 52; Giappone 41: 
Iran 37; Crroslovac. 33: Cana¬ 
da 24; Irlanda 23; Turchia 21: 
Corea 19: Cile 18; Bulgaria |5; 
Norvegia 15; Sud Africa 13; 
Jugoslavia II :, Argentina IO; 
Nuova Zelanda’ 8; llrasile 8; 
Austria 8; Trinidad 7; Dani¬ 
marca 6; Belgio 6; Islanda 5; 
Messìro 5; Grecia 4; Uruguay 
4; Nigeria 2; Malesia I 

Calcio 

Semifinale 

Jugoslav ia-lndla 1-0. 

La Jugoslavia Si è qualificata 
per ja finale con fa vincente 
dell* incontro URSS - Bulgaria 
che si disputerà oggi. 

Ciclismo 

Tandem (m. 2000) 
Quarti di finale 
SECONDO OUARTO; |> Au¬ 
stralia (Brovvne - Marchanl); 
2) Sud Africa (Shardelou - Ro¬ 
binson). Ultimi 200 metri in 
10**4 

TERZO QUARTO; l> Gran 
Bretagna (Brotherton - Thomp- 
soni; 2) ( rancia (Yidal - Gru- 
chet) 

PRIMO QUARTO; |) Cecu- 
slovarrhia (Eourek - Macheti): 
2) Nuova Zelanda (Richard 
Johnston - AVarren Johnslnn). 

QUARTO QUARTO: 1 > Italia 
Giuseppe Orna e Cesare »*ina- 
rello); 2» stali Uniti. t itimi 
2 oO metri in 10*8 
Austria. Gran Bretagna. < e- 
cosloraechia e Italia s| nti*ii- 
firano per le semifinali. 

PREVIA SEMIFINALE: 1> Ue- 
eoslovac (Foucek e Marhek); 

2) Gran Bretagna (Broterton e 
Thompason) Firmi dne.rnio 
metri In 11” 

SECONDA SEMIFINALI-..: I) 
I) Australia; 2) Italia (Ugna e 
Pinaretlo) numi 2<w» metri in 
10* * 

la Cecoslovacchia e l'Austra¬ 
lia si qualirann per la finale 

Tiro a segno 
Carabina (3 posizioni) 

t LASSI» IC.\ H N A L F. : 1) 
Bogdannv (4*RSS) p. 1172; 

2 1 Horink (Cerosiovac.) 1172; 

3) sunhrg (Sverta) 1167; 4) tlo- 

rtssov (URSS) 1163; 5) Vlonen 
(Fini ) 1161: 6> Boa (Canada) 
1159: 7) Sirbu (Ron.) 1157; 5) 

KvSssher* (Sve ) 1156 

I due primi sono stati clas¬ 
sificati in base ai punti otre- 
noti nella posizione sdraiata. 
(396-393) 

Tiro al cervo 

I) Vitali Romartenko (l'ItSs) 
p 441; 2) Olaf Skoldfberc (Sve¬ 
zia) 472: 3) Vladimir Sevriiai- 
guine (URSS) 429; 4) Kovac» 
(Unjh.) 417; 5) Koctii (Ungh ) 


416; 6) Bergersen (Norv.) 409; 
7) Austrln (Sve.) 405; 8) Larsen 
(Norv.) 390; 9) Martlnez. (A*e- 
nezuela) 375; 10 ) Anderson 

(Australia) 337; 11) Ball (Au¬ 
stralia) 339. 

Sciabola a squadre 

CLASSIFICA FINALE - I) 
Ungheria; 3 vittorie di squadra, 
3o vittorie individuali; 2) Po¬ 
lonia; 2 vittorie di squadra, una 
sconfitta, 23 vittnrir indi vici itali ; 
3) Unione Sovietica. I vittoria 
di squadra. 2 sconfitte. 22 vit¬ 
torie Individuali; 4) Francia: 
zero vittorie di squadra, tre 
sconfitte. |7 vittorie individuali. 

Nuoto 

100 ni. dorso maschile 

(I sedici nuotatori che rea¬ 
lizzano i migliori tempi sono 
ammessi alte finali). 

PRIMA BATTERIA: I) Chri¬ 
stophe (Fr.) l*«4**2 (nuovo pri¬ 
mato olimpiaco; precedente 
Ovakawa (Glapp.) l*0S”4 nel 
1972 ad Helsinki); 2) Ilayres 
(Australia) 1*01”4; 3) Magyar 

(Ungheria) 1*<»6*’1 ; 4) AViggtns 
(USA) ri)6”2: 5) RlgbV (G B) 
106**9; 6> Na7ir (Pak.) 1T0”7. 

SECONDA BATTERIA. 1) 
Svkes (G. B.) I*06**2: 2) Tornita 
(Giapp.) I*06**1; 3) Bozon (Fr.) 
1 *06**4 (stesso tempo di Torni¬ 
la); 4 1 Miersch (Ger.l F07”.7; 
3) Murrine (N Z .1 l'07**3; 6) 
Casco (Filipp ) 1*11**6. 

TERZA BATTERIA; I) Theile 
( Australia) F04**J: 2) Ovakawa 
(USA) |’<)y*2; 3) Base (Giapp.) 
l’06”3: 4) Brnekvvav (il. B.) 

l’07**7; 5) Filho (Brasile) |*07**9; 
6) Man Chfnnr fflong Kong) 
Ull” 

q t* A 11 T A BATTERI A: I) 
(Australia) l*n3"4 (nuovo pri¬ 
mari» olimpico); 2) AfcKInnev 
(USA) l*e«"; 3) Pfelffer (Ger- 
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l’06'*9; 5) toignot (Fr.) l'Or’i; 


6) Niuomiya (Giapp.) r03'*'2; 

7) Uni (Malarca) l’I2’’4. 
QUALIFICATI PF:R LE SK- 

.MIFINALI: Christophe (Fr.). 
Ilayres (A.Ila), Mavar (Ung.) 
UiKKins (USA), Itlghy (G. U.), 
Sjkcs (G. 11.), Tornita (Giapp.). 
Bozon (Fr.). The)le (A.lia), 
Ovakaiij (USA). Hase (Glap.). 
Monckton (A.lia). McKInney 
(USA), Pfciffer ((ìerm.), Bacik 
(Cec.). per II sedicesimo con¬ 
corrente alla semifinale si avn 
uno spareggio fra il tedesco 
Miersch. il neozelandese Mur¬ 
rina e || francese Colgnot che 
nelle batterle hanno segnalo 
ugnai Irmi»» 

Staffetta femm. 4 * 100 
QUALIFICAI E PER LA Fl- 
N ALE: Sud Attira. USA. Ger¬ 
mania. Ingliillerr i, .\u*.'ra,i.i. 
l'iighrrla. Canada. Svezia 

400 metri s.t. 
FINALE; I) Mtlrrav lto-.e 
(Australia) 4”:7’*3 (nuovo nri- 
mato olimpico; prered. I* to'7 
del Iranrcse Bolteiix ad Hel¬ 
sinki); 2) TmimiJiì Yamaiiaka 
((ìiap.) 4'70”4; 3) (ìeorge B,--en 
(US AI 4*7***5; 4| Kevtn U* Hat- 
lor.in (Austral.) F72’*9; 3) Dan» 
Zlernld (Gemi ) 4*J4”6; 61 tìjrv 
IVinrarn (Australia) 4'74**4; 7) 
Koji Nnnnshifa (Giapp) 4'75”2; 

8) Averi () ROMANI 'Italia) 
4*41 ”7 

4 x 1 00 femminile 
Per la linalr delta staffrtla 
femminile Istoo si sono quali¬ 
ficate le seguenti squadre: Sud 
Africa. Stati Uniti. Germania 
Inghilterra. Australia. Unghe¬ 
ria Canada -Svezia 

Tuffi femminili 

FINALE: l) Me Cormlrk 

fUSA) 142.36: 2) StUnvo (USA) 
123.89; 3) Mac Donald (Cana¬ 
da) 121.40; 4) Gilders (USA) 

129.76; 5) Tchumitcheva (Urss) 
118.10; 6 ) Long (G. B.) 107,61; 
7> Darrigrand (Francia) U>«A2: 
81 Tsutant (Giapp > 103.12; 9) 

ffanvson (Svezia) 102.19; in» 
Knuova It RS <1 100.34; 11) Blu- 
vass (URSS) 99.15: 12) Ratdin- 
-rr (Svezia) 97.29 

Pallanuoto 
Girone finale 

Dopo l'incontro Germania-Ju¬ 
goslavia conclusosi ieri con il 
risultato di ? a 2 e Balia-Stati 
Coiti vinto dall'Italia per 3 a 2 
la classifica d<*l girone finale è 
la seguente- 

il logos!ni.» p 9 pari gioc. 5 

2) Ungheria p 6 » 3 

3) URSS p. 6 *4 

I) fr-*|ia p I » «4 

3) ISA p 4 4 

6) Germania p 7 - -4 

Ciclismo 

Inseguimento a squadre 

PRIMA SEMIFINALE: 1. I- 
T.AI.I.A ((aggin. (ìasparella. 
Domenicali. Caudini) in 4*38”4 
(nuovo primato olimplcn; pre¬ 
cedente Francia 4*45” nei |9J6 
a Berlino); 2 Gran Bretagna 
Burgess, Gambnll. Grddes, 
Simpson) ITO' 6. 

SECONDA SEMIFINALE I, 
Francia (A'ermueliin. l.etanle. 
Bianchi. Graczyk) 4*39”, 2. Sud 
Africa (Swtft. Fowler Jonker. 
Ileitema) 4*4t**6. 

FINALE I ITALIA ((aggin, 
(ìasparella. Domenicali. Cau¬ 
dini) in 4':ì**l (nuovo record 
olimpiaco)-. 7 Francia (A*»r- 
murilin. I.ecante, Bianchi. Gra- 
c/>k) in l'39**4. 


Velocità 

SECONDA SEMIFINALE- I. 
••ESENTI (Balla): 2. Ploog 
(Australia). 

SECONDA SEMIFINALE t2. 
prova); I. Ploog (Australia); 2. 
PKSENTI (Italia). 

PIUMA SEMIFINALE . L 
Rousseau (Francia); 2. .1 olili - 

ston (N. Zelanda). 

PRIMA SEMIFINALE (2. 
prova): I. Rousseau (Francia); 

2 Johnston (N. Zelanda). 
SECONDA SEMIFINALE - 

« bella » : 1 . (‘ESENTI inaila): 
2. Ploog (Australia). 

Ginnastica 

Gare maschili 

PARALLELE. |. Korio (Ciap.) 
punii 9,60; 2. h ubo La (Giapp ) 
e Tchnukarine (URSS). 9.55. 

ANELLI- 1 . Mouratov (URSS) 
Takemoto (Giapp.) e Knbolu 
(Giapp.). punti 9.60. 

CAVALLO: i Trliuukarine 
(IRSS). (Tiakhllne (URSS) e 
Kono (Giapp.), punti 9.50. 

PROVE A CORPO UBERO; I. 
Mouratov (URSS), punti 9 60. 
2. Trhonkarine (URSS). 9,57 
CLASSIFICA INDIVIDUALE- 
I. Kono (Giapp.). punii 56.95; 
2* Murafov (URSS). .16 90; 3. cv 
acquo Trhniikariu,- r Tilov 
(URSS). 56 8.0 

Gare femminili 

ESERCIZI \ CORPO LIBERO 
Classifica Individuale; 1. a pa¬ 
ri merito lanaka (Giapp.) c 
Nagv (Ungheria), punii 9.30: 

3 a pari merito CALSI (Balia). 
Luciana I .AGORARA (Italia). 
Davis (USA). Fuchi (USA), 
Konovalosa (UKS.S). Krlety 
(Cugh ). Rotondi <l*n;h.). 9.2Ì. 


metri lMoo- Smaragd m**tri 2120: ( , n; ,,,^ K 

Wriiler i‘ark zjl , ‘ kn , 

Questa mattina giungerà a 
Roma. Assisi, die come e Vu !:> L111, ‘) (H 
cuid.i <-ou Inrgu dlsl.icco la elas- domeiro; 
silica del Campionato 1 be <!o- Berlino, 
menieu prossima si eon**ln'lerà n Berlino-C 
Roma, mentre Bordo. Oblio. Ve- niairoio' 
race. Zibellino <• Zeeea u'iiingq- ■ 


7 tiuii'tfiu: K.-irlnv.vvarj' - Leip- 
2ik'. km. 207; it marcio: C’ir- 
ftiiio eli I.eipzi". km. 00 a cro¬ 
nometro; li m.ishfio: Lcipzis- 
fìerlino. krn. 19à; 10 mriìirjto: 

Berlino-Goerlit/.. km. 2*25; il 
m.ii'siio: riposo; 12 in nxiijio: 
Cloerlif/.-Vroclavv. km. 1HH; 13 


ranno domani I _ _. * , V- . 

!.» svedese Sm.ir.igii. reduce I Ria^kui. Wroclnw - Ka.OV tee 

. . , . , I lem imi. 1 4 •«to.t.fiz» 1 *~.. » O...OZ 1 

cf.il fi'cntidii posto n«*l t.rnn I ro- 


mirt «Ielle Nazioni. <’* dii a Rorm 
ed Ini lasciato ottima impresete¬ 
ne a coloro elio Filarino osserva¬ 
la durante 1 lavori che ha Ri.» 
effettuato a Villa Glori le ini 
curve Ini linei rato ili ! radir**. 

Bollettino delia neve 

BOLZANO. I — Nei iin-ig- 
1 : 1 *.ri tenui dell,, vallate alesimi 
Ini avuto inizio la stagione di 
sporls invern ili. favorita dalla 
copiosa caduta di ru*vu dei 
giorni scorsi. Qu**st.i la situa¬ 
zione cicli, 1 riese nei centri 
dell'alto Adige •■eg.-ialata «tali*» 
Ente Provinciale por U Turismo; I 

Nova Icv.inti- Ih cm : Carez.- I 
z.» :a>. Passo di Cosralunga 40. 
Ortisei 1.7. Aljs- 111 Suisi 40. 
Santa Cristo.a in. Selva C.at- I 
«itila «• pian 15. Pian <!<* Gralba 
:vi. Pass,, .Sella 20 . P.»zs<* (ìarde- 
n.» 4u. l’I.mcios 33. Val Cr**rp | 
67. Rifugio Piose ho. l'edraces I 
IO. I-i Vili » 20. S tassiano 20 . I 
S Vigrl» Mareblx- :?>. Alpe di 
K.,r.«-s «m. Pian «fi* Coror.es .Vi. 
Raso-, Valda.tr.» lo. M'-nguelfo 
10. Vlllabasv.» 15. Dubbiato 2-7. 
San ('aiuliti** .*91 St -t.* I‘i|st»*ri » 

IO Mor.’e Croce PKi Male » 

(ì libri.» « Colle I-areo» 41* Malg » 
Zirago 70. AveU-ngo iMer.in**! 
20, .\l.,n*e S *:» V.giln* 3*». CZi r- 
r**.a-M...-oiT.*u:o 20. i’ar.,«!:-»> «]«-i 
CVvedale 23 

S*-*-»o t-hiusr .•! ’r.-i-,* t** t P:»>si 
d.-llo Siclvv. S<-Il ». (ìarq.-n . e i 
Porri-•» I 


km 190; 14 mniirpo: Krifovico- 
RnniilLoft/. km 215; 1.7 rnan'i’io : 

esfic-I Luti/. Var.-.iv;.». km 1 10 


SPORT 

FLASH 


MELBOURNE, 4. — I mem¬ 
bri del congresso della Fede¬ 
razione Internazionale Aurina 
hanno esaminato ti rapputlo 
della Federazione Spagnola in 
vista di ammettere ciane te- 
gufare lo « stile spagnolo . nel 
lancio del giavellotto. 

Tutti 1 membri del congresso 
hanno dato parare contrario 
Iter questo stile particolare di 
lancio. 

E’ stata anello respinta la 
proposta «li riconoscere come 
prima ufficiali j risultati 
femminili sui 1500 metri ed il 
miglio. .Soltanto quelli sul 400 
metri e sulle 440 yard» po¬ 
tranno essere riconosciuti nel¬ 
le tabelle ufficiali. Per i pri¬ 
mati di marcia su pista. Il con¬ 
gresso ha stabilito che d’ora 
in poi saranno riconosciuti 
soltanto quelli Stabiliti su pi¬ 
ste «Il un minimo di 330 metri 
e di un massimo di 500 che ab¬ 
biano un fondo rhe permetta 
«il utilizzare scarpette con 
ptinte. 

A1 termine «lei lavori del 
congresso i) marchese D’Eve- 
fer (Gran Bretagna) è stato 
rieletto presidente delle Fede¬ 
razione Internazionale di atle¬ 
tica. Segretario tesoriere I». T. 
Paio (Gran Bretagna; membri: 
MM Da Costi (Brasile), I). J. 


Ferri* (Usa); N. Kallnln (Urss), 
Knenlcky (Cecosl.), Paul Merl- 
camp (Fr.). L. Miettlne n (Fin.), 
A. Paulen (Paesi Bassi), B. 
/.aulì (Italia), Batiz (Germa¬ 
nia), T. F.rlckson (Svezia). 


MELBOURNE. 4. — Il Pre¬ 
sidente della Federazione fran¬ 
cese di pallacanestro Robert 
l.escaret è stato eletto vice 
presidente della Federa/lono 
internazionale durante II con¬ 
gresso della F. 1 B. A. 


MILANO, 4. — Il recupero di 
serie C fra Pavia c Catanzaro, 
già fissato alla data di sabato 
prossimo, è stato rinviato al 
glorilo 19, avendo il Catanza¬ 
ro interposto ricorso alla CAI* 
avverso la derisione «Iella Lega 
stessa «Il far ripetere l’iurontro. 
a suo tempo sostenuto, ln se¬ 
guito alla morte del giocatore 
catanzarese Torrlni. Al momen¬ 
to «lririnterruzlnnc il Catanza¬ 
ro cniidttccva la gara per uno 
a zero. 


Questa sera al Crai Artiglie¬ 
ria si svolgerà una Interessante 
riunione «lilettantlstlra di pu¬ 
gilato nella «inule saranno Im¬ 
pegnati alcuni tra I più quo¬ 
tali pugili napoletani e roma¬ 
ni. Gii incontri pili importan¬ 
ti sono; Tosi-Guerra; Calandra- 
Bisogni'»: Favo- Del Greco r 
Peselnloll - Pironi!. Inoltre il 
promettente Proietti si batterà 
rnn il combattivo De Martino. 


MONZA. 4. — Il Simmrntlial 
Monza, ron provvedimento o- 
dlrrno, « ha sospeso » Eraldo 
Mon/cgllo da allenatore della 
società, e ciò in attesa di ulte¬ 
riori sviluppi della situazione. 
Consta tuttavia rhe Monzeglio 
al termine dell'allenamento o- 
«lirrno allo stadio si è acco¬ 
miatato dal giocatori per cui 
praticamente egli è stato eso¬ 
nerato datt'tncarico. 


Le vitlorie dei lottatori 
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classifica generale, seppure 
l'L’RSS conserva ancora il 
primo posto con 282.50 pun- 
(:. il Giappone incalza mi¬ 
naccio- lineate con 282.40 
pumi ili fiume ni 271».90 pun¬ 
ti d«*lia Cecoslovacchia terza 
c.o.-silj«*3t:i »* tagliata ormai 
fuori «i.ili.» lofia per la vil- 
Ior:.i tinaie circoscritta alio 
prime due ir» <*»,issi fica 

Domani con lo prove libe¬ 
re -i vedrà ... i giapp, im*.q 
.-•ipr.»n*i«> tenere ;i:.«*ori fes’.'i 
ai gii.ria ti '.«vietici che do¬ 
minarono al Helsinki ed ai 
- menu.ali - à. Buina «oprai- 
Mi*»o !•> v:ri*i d»*lln loro 
ni a*-:rr.» n***;Ji oi7.i liberi. 

Come aòbamo accennato 
n<‘_*',i esercizi rii ischih 1*;*/.- 
zurro Figo* 1 .** e stato co¬ 
stretto . dare - forfait - a 
cau-.i delie conseguenze di 
uno stiramento muscolare 
r p,»rta*o giorni fa 




i Hriv-v*. : 


' ^* 

iSL.V. 


w 


* * w; 
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Il primo scaglione «li olimpionici italiani è rientrato ieri pomeriggio a Roma in voi.' a 
Melbourne, ((ella comitiva facevano parie; (Teriri, Banchi Martinoli. coi dirigenti Hettini 
«canottaggio). Facchini (pentathlon moderno). Consolini. Bordoni. Pamirh (atletica); Spal¬ 
lini. Bergamini. Ili Rova r (arpaneda, Lucarelli (scherma); Cabriti. Mannlroni, De Genova, 
Pigaiani, Pignattl (alletira pesante). Nella foto; in primo piano .Mangiarotli r Spallino 


Nc| calcio invece si è di¬ 
sputato un solo incontro, va¬ 
lido come semifinale, tra la 
Jugoslavia e lTndi.i; hanno 
vinto gii jugoslavi con quat¬ 
tro reti contro un.» Hanno 
segnato due goal l’apec, uno 
VeseUnovic ed un autogol’. 
Sai a arn per la Jugoslavia 
mentre il goal della bandie¬ 
ra per l'India è stato realiz- 
z.Vo da D’Souza. Domani 
1UILSS incontrerà la Bulga¬ 
ria ne'.la seconda semifinale 
e la vincente se la vedrà 
con la Jugoslavia per il ti¬ 
tolo olimpico 

Pure nella pallanuoto g.i 
jugo.-l ivi hanno conservato 
ìnt.ifo le loro possibilità di 
successo finale: nonostante il 
pareggio cui sono stati co¬ 
stretti oggi dalla Gerrm-.:.i 
(2-2) gli jugoslavi comanda¬ 
no sempre la classtfica da¬ 
vanti all’Ungheria ed all'Ita¬ 
lia che oggi ha battuto g.i 
Stati Uniti rer 3 a 2. La 
formazione azzurra per l’m- 
cor.To odierno era la se¬ 
guente: Cav.izzoni. Rubr.i, 
Marciarli. Pucci. Dannerlcir.. 
Daitrui. Bor.ocore. 

l’er restare sempre r.ct 
campo degli sporca acquati,*; 
bisogna accennare poi al! . 
disputa delle batterie do*. 
100 metri maschili a dor«-> 
e della .staticità femminile 
4 x 100. Le quattro baitene 
maschili in programma sono 
state vinte dal francese Chri¬ 
stophe (che ha baffuto con 
104’*2 il record olimpico 
stabilito nel 1952 dall’ameri¬ 
cano Ojakawa con l'0ó"4) 
«irdl'rnglese Sjkes. dall’au¬ 
straliano Oheille e daH'aitro 
australiano Monckton il qua¬ 
le pure ha migliorato il re¬ 
cord olimpico con ij tempo 
di i*03"4. Dopo le batteri.' 
e Io spareggio sono risultati 
amrm'ssi alle semifinali i se¬ 
guenti 16 nuotatori*. Chri¬ 
stophe. Hajres. Magjar. Wig* 
gin.-», R gbj. Sik«isw. Tornita. 
Bozon. Theille. Ojakawa. 
Hase. Monckton, McKmr.c- 
rj. Pfeilfer. Bacik, Miersch. 

Nella staffetta femminile 
invece si sono disputate due 
sole battone vinte rispetti¬ 
vamente dall'Australia e dal 
Sud Africa: In base ai tem¬ 
pi migliori sono state ani- 
mc>M* alle semifinali oltre 1»' 
due vincenti delle batterie 
anche Stati Uniti, Germania. 
Gran Bretagna. Ungheria. 
Cannài e Svezia. 
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L’UNITA* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU IV Novembre, 149 — TU. 6*9.121 . «3.521 

PUBBLICITÀ’ nini, colonna . commerciale: 
Cinema L. ISO . Domenicale *• 200 . Falli 
spettacoli !.. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
!.. no . Finanziaria Ranche L. 200 - Lesali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via Parlamento. !> 


Fmtl i'iiliuaiiln imi Ita. Tris. 


ULTIME NOTIZIE 


UNITA* 

(con «dizione dei lunedi) 

RINASCITA 

VIE NUOVE 


7.500 3.900 

8-700 4.500 

1.400 700 

___1. 800 1.000 

Conto corrente poitale 1/29795 


2.050 
2 350 

500 


PARLANDO AD UN’ASSLMBLKA DI MINATORI SVOLTASI A KATOWICE 


Gomulka espone ai lavoratori slesiani 
le diffi coltà economiche della P olonia 

Il prestilo dall’estero risol perii soli unto pronnisorinmeiite i finivi problemi creili i 
dalle sproporzioni jimrluUioc accumulili osi nel corso del piano sessennale — La 
nomina di 5 vescovi da parte del Valicano e la (pieslione delle terre occidentali 


Karaiiianlis 
a Belgrado 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA. -1. — li 1957 
sarà RR oidio difficile per 
Polonia, Il munirò dalla si¬ 
tuazione economica clic Go- 
niulf.d ha 1 ni (leppi(ilo ieri, 
parlando ai :minatori della 
Sìc.riu e serio a non immon¬ 
do. Io cìiljicntla che i! lino¬ 
se dovrà affrontare noi masi 
prossimi. Queste difficoltà so¬ 
no dorato essenzialmente ol¬ 
la sproporziona sopravvenuta, 
nel corso dal ninno scssen 
naie, nello sviluppo delle dif¬ 
ferenti branche dell'industria 
r dei (licersi settori dell'eco¬ 
nomia nazionale, agli ostacoli 
che si menni rimo siilln riti di 
una utiliziazione inaia delle 
rapacità produttive r nella 
diminuzione delle estrazioni 
di carbone, da cui deriva nini 
conscguente diminuzione dcl- 
Vcspnrtnzinue do] minerale. 

K’ noto che l’economia po¬ 
lacca si li usa loiidnmcvtal 
mente .mila esportazione del 
carbone. Nel nuora piano 
quinquennale era stato pre¬ 
vista che nel ’5f> se ue sa¬ 
rebbero esportati Ili milioni 
a 500 mila tonnellate. E‘ ri¬ 
sultato, invece, che. in scemi¬ 
lo nU'accrosciwcntn del con¬ 
sumo intrruo (fatto evidente¬ 
mente positivo di un rapido 
e largo sviluppo della indu¬ 
stria in questi unni) c mi un 
calo della estrazione carboni¬ 
fera, quest'anno le esporta¬ 
zioni arriveranno appena a 
19 500 000 tonnellate scollan¬ 
do. dunque, nella bilancia 
commerciale, un ruoto di cen¬ 
to milioni di dollari. Questo 
vuoto, in cffi‘tti, risulta au¬ 
mentato, essendo cnntrmpnra- 
ncnnirnfc diminuite le espor¬ 
tazioni di altri prodotti. 

La prospettiva per il 19.57 
i che il deficit salirà ad ol¬ 
tre 200 milioni di dollari, poi¬ 
ché l'esportazione di carbo¬ 
ne subirà una ulteriore ra¬ 
duta a 10-11 milioni ili ion- 
nellatr. 

Questo orare squilibrio 
della bilancia rnmmrrrialc, 
ha serie e immediate riper¬ 
cussioni sulla situazione in¬ 
terna. 

In questi ultimi mesi, in¬ 
fatti, sono stati niiiimifcii ) i 
salari di numerose catego¬ 
rie di lavoratori ed < x aumen¬ 
tato di oltre li miliardi rii zio- 
ti il reddito dei contadini: 
sicché si /ione, in tutta la sua 
gravità, la questione di prov¬ 
vedere n ll'uppro re ifjionn in cu¬ 
ro del mercato interno, per 
una somma equivalente allo 
accresciuto •potere ri'mipi/sfn 
deila popolazione. 

In proposito è stato accer¬ 
tato che l'aumenio conside¬ 
revole drlln produzione, pre- 


vislo dal pittilo per il '57 non 
è sufficiente a coprire coni 
planine nte questa insuffi 
ricn:a. Mancheranno, secon¬ 
do le previsioni, merci p er 
un a somma di f.'l-M miliardi 
di zloti. i. Con le nostre for¬ 
ze — hit licito Gomulka — 
noi non siamo in grado di 
produrre le merci clic et man¬ 
cano ; bisognerà ricorrere a 
dei erediti all'estero per lo 
acquisio, sia (li materie pri¬ 
me, chi• di bem ih consumo >, 

il prestito, intuir in, min ri¬ 
solverebbe i problemi di or¬ 
dine economico e iiolitien che 
stillino attualmente di fronte 
alla Polonia, bisso è stato pre¬ 
sentato da Gomulka come una 
via di ascila del tatto ((in¬ 
tingente per far Ironie alle 
necessità più impellenti, ma 
l'essenza del discorso vuole 
essere — così <• stato inter¬ 
pretato dal paese — un ri¬ 
chiamo crudo e sincero alili 
coscienza nazionale e di clas¬ 
se delle masse Ifii’orntriei 
per superale, in uno s/or:o 
concorde e volontario, le dif 
/indili del momento. 

Chi, come noi. era ieri nella 
sala della filarmonica di Ka- 
tnnirc, dopo il discorso dì Go¬ 
mulka Imi pollilo ascoltare 
commenti coni,■ questi: » E' 
semine cosi che Insogna par¬ 
lare ai lavoratori. Si lavora 
diversamente se si mi, senrti 
abbellimenti e verniciai are, 
quale c la sit naz ione ilei par 
se. Oggi che suppónili) tptnli 
è il peso delle nostre resi uni 
sobillili, tanto più cosciente 
sarà la nostra lotta per In 
estrazione del carbone ... 

Altra sintomatica reazione 
è il ninnimi della proposta di 
aprire un prestito nazionale, 
già avanzata nelle scorse set 
limane al Partito e al governo 
da cent inaia di migliaia di 
lavoratori. A '/.ermi, u Prii- 
skoff, alle officine Ln.ieni- 
barg. gli operai, nonostante 

10 stesso fjointtll.o abbi» (let¬ 
to, ancora ieri, che non è 
questo che si chiede oggi agli 
operai, le offerte si sono ri¬ 
petute. 

Il rimedio di fondo . tutta¬ 
via. per migliorare con pro¬ 
spettive sicure In situazione 
economica, limane quello che 

11 Plenum del C. ('■ ha già 
indicato con forzaz prodarre 
di più, luegfin e u militir co 
sto. E* questo un compito cht’j 
ti pensa di poter reali r are 
coii l'iintogeslione operaia, 
con mia politica più rculisfi- 
ea licite campagne, et mi I’iii-i 
ferimento attiro nella ritti 
economie» e politico ili tulli 
gli strati sani della popola 
zinne; in mia parola, con la, 
elaborazione concreta di timi 


riti polacca al socialismo che 
tenga conto delle espio-jen-e 
e delle caratteri alche specifi¬ 
che del paese. 

Slamane, la stampa della 
capitale riporla con rilievo In 
notizia dello nomina, da parte 
del Val legno, ili cinque ve¬ 
scovi delle diocesi poste nelle 
terre occidentali polacche ri¬ 
maste imo atl ora varanti, non 
riconoscendo il Vaticano hi 
frontiera delPOth r-Neissr 

l.a no mina ilei vescovi vie¬ 
ne iute! rpretata a Variarla 
come il prolinlufe «ut'.io di 
Una nuora politica del {'(iti 
cono nm etoifinnii della Ciuc¬ 
iti e del eleni polacchi, che, 
come e nolo hanno difeso ri¬ 
petuta mente fa ppartcìm it * a 
alla Polonia iIelle terre reca 
perate. 

E' eriilenle dir i talli uno 
vi che sono venuti a caratte¬ 
ri znrc i rapporti fra Stato e 
Chiesa in Polonia negli ulti¬ 
mi tempi (il ritorno del car- 
tlinil’e Wi.hinsl.i al .no mi 


ìiistrrio. l'introduzione dell o 
insegna mento religioso nelle 
scuole, la garanzia data al 
riero di una piena libertà (li 
azione a ( (indizione che essa 
non venga sfruttata per scopi 
che non hanno incute in co¬ 
mune con hi religione) posai 
ut» aver (lento unii influenza 
no treiib- ned a decisione (h-l 
\'alleami, può essere in¬ 

terpreti!' ti come u n / irono 
sei mento di fatto dePa fron¬ 
tiera sulfOder-Neis ;<• 

l.a stampa cattolica, ri por 
tu slamato' la nofi'm senili 
romincularla Tiiirann. in cir¬ 
coli cattolici influenti et e 
stalo dillo elle nomimi ilei 
vescovi ne'lr tene occidentali 
pan essere interpretala mule 
un •• atto di infuria ilei \ liti¬ 
cano nella liofilo a ilo- eoo 
dace il earihoale W rslhnski ; 
Una politica die muore alla 
ricerca di una inteso nelle 
(pie.stioni pendenti fra hi Sta¬ 
to e la Chiesa cattolica 

FRANCO FABIANI 



Gli scandali delle aree al Senato 


(Contlnua/lune dalla I. patina) 


Rl.i.liU Alio — K.ir.on.inliv 
grimo ministro greto, elle 
<1 ni \edi.inio iieli.i lotti, e 
giunto ieri .i Relgr.iilu ili 
i uiiip.igiii.i ilei ministro degli 
esteri ellenieo Averolf. All 
atlemlerli alla stazione della 
eapltale Jugiislasa era il \ire 
presidente Kardelj. Karumaii - 
lis si iiteontrer.l enti liti) al 
line di eMuniitarc una serie 
ili prohlrnii elle interessano 
I due parsi 


verno .si è deciso a presentate 
i suoi due disegni di legge 
soltanto iieH’auUumo scordo. 

Nel frattempo lo scandalo 
delle -speciila/ioin .sulle aeri e 
ìiu potuto dispiegarsi m ide¬ 
ilo, .-otto gii occhi attoniti 
dell’opinione pubblica e. nel- 
ì’e.saininaie questi di-egm di j tal; 
legge, noi pioviamo rimine-- 
-ione — lia aggiunto Foiatoro 
.socialista - - elle ci accingia¬ 
mo a chiudere ta stana quan¬ 
do già li oppi buoi -olio 'lap¬ 
pati. 

liUsUiii iia quinti. u"t*i\a- 
to elle il nuovo te.-tu Trabuc¬ 
chi iia in parte annacquato 
ì piopo'iti dei presentatori 
degli altri disegni di legge, 
compreso quello del mim-tro 
Andrcotti. In pai ticolai«\ le 
sinistre insistono per ni crea¬ 
zione di demani i (inumali di 
aree fabbricabili 1 perche i 
comuni pos'ano pi ov vedete 
direttamente alia costruzio¬ 
ne di ea-e popolai : e in ogni 
ea-o svoleet e una fun/ioiu* 
calimei .iti a e su' mercato 
delle aree»; per l'obbligato 
rietà delle tmpo-te almeno 
per ì capoluoghi d; provincia 
(menile il te-to Trabucchi si 
limita a dare ai comuni la 
facoltà (li appliiaie b* impo¬ 
ste): per la f)i ogrc'sìvità del 
contributo (he ì pioprictan 
di arce dovi anno pacare: per 
elevare h* aliquote ih impo¬ 
sta. che il pi ogi Ilo Ti allin¬ 
eili prevede nel 11 pel cento 
per l’impo ta slllle aite e U'*l 
la per cento per 1’iinpo'taj a 
siiU’ineiemento dei Mio va¬ 
lore 

Anehe il compagno Monta 
guani, dopo avete 0 "Crvato 
che la » controffeiisn a . sfar 
rata m que-ti ultimi misi dai 
più grandi speculatoli ha 
for.-e influito -olle fatiche 
de! scn. Tiabuechi. indtieen- 


dolo ad ammorbidire Je nor¬ 
me delle precedenti propo¬ 
ste, ha tuttavia avvertito che 
il gruppo comunista non in¬ 
tende respingere in blocco il 
disegno di legge* del relatore, 
ma si batteia per .appiova¬ 
zione ili alcuni sostanziali 
emendamenti. Essi -uianno 
pirati a queste fondameli* 


LA l'R ANCIA DO DO IL LAI.1.1 MENTO 1 )KLI/.\V VL.XT L RA IN IX,Il IO 

Probabile l’esonero di Pineau 
Possibile la crisi del governo 

Molici lenta il sainatafiifio con il lancio della ' caria dei difilli per IWlfieriu 


esigenze: I > offrile ai 
Comuni, con .'applicazione 
delie nuove imposte, ia pos- 
• ibrida (ii ìecuperare alme¬ 
no m paite ITtigente aumen¬ 
to dei valore delie alee, de¬ 
terminato dall'esecuzione ili 
opei e pubbliche, cioè grazie 
ai sacrificio delia collettivi¬ 
tà; 2> concedendo ai comuni 
la facoltà di e.spiopno, con¬ 
sentile la formazione di un 
pati imonio comunale ili aree; 
li) grazie a questo misure, 
che determineranno una no¬ 
tevole riduzione del prezzo 
delle aice, favolile i'inteiisa 
costruzione di alloggi: 4) for¬ 
nire ai Comuni i mtzzi finan¬ 
ziari per la realizzazione dei 
loto piani regolatori. 

Montagna!): e giunto a 
queste conclusioni, dopo una 
ampia e impressionante de¬ 
scrizione delle nefaste conse¬ 
guenze del'a speculazione 
sulle aree. Cai sono 1 prota¬ 
gonisti delle speculazioni? 
Ritroviamo qui non soltanto 
alcuni privati dalle potenti-- 
-ime posizioni personali (i 
fiate!!; marche-i (Jenni. 1 
Catelli principi Lanrellotti. j mi 
E 1 ’ . Fede* in. !,i !.ui :g!ia i'O- j 
lane e Idei noceli!, ecc. >. ma j 
più grandi società immo-i 
biliari legate a filo doppio 
con i tre o quattro colo'-a'i 
monopoli deU'iiulUstria e del¬ 
la fmanza. Cosi, nel con-iglio 
ih ammm'strazionc della So¬ 
cietà Immobiliare, troviamo, 
accanto al presidente (Inalili, 
nomi di Pe-cnti, padrone dol- 
i’Italeementi e di Valletta, 
padrone della FIAT: e tro¬ 
viamo anche il cavaliere di 
gran croce Bernardino Nopa- 
rn. l’uomo di fiducia del Va¬ 
ticano, che può essere deli¬ 


ba affeimaio che il primo ;n- 
tei*vento attuato dal Genio 
civile per limitare l'avanza- 
mentu delle acque na già 
avuto un soddisfacente ef 
fotto. Tale intervento è con¬ 
sistito nel rafforzamento di 
tre linee di difesa: la mima 
lungo la strada Pila-Casone 
di Valle, la seconda lungo 
la strada Cu’ Zuliani-Bocca- 
sctte e la terza di riserva 
lungo la strada Mae-t razza, 
per difendere 1 500 ettari di 
bonifica. 

Gli intei roganti e l'intei- 
pollante binili, tutti sottoli¬ 
neato la necessita d; risol¬ 
se ie definitivamente ranno¬ 
si pioblema della difesa de! 
Polesine. 

Nella svia ìeplica. Romita 
ha annunciato che è allo 
studio del suo mimsteio un 
piano organico per la difesa 
del Polesine 


LA BANCAROTTA 
I NGLES E 

(Contiriiia/iiiiir dalla 1. pai;.) 

ut dalla scarsità del petrolio. 

La deficienza di carburan¬ 
ti ha gta inciso notevolmen¬ 
te mi t livello produttivo dei 
settori automobilistico, chi¬ 
mico, ere., e minaccia quindi 
di jur ni,busso re ulteriormen¬ 
te l'indice della produzione 
tornile, scesi, gin a otto- 
ore del 2'i rispetto al 1955. 

Il conto non sarebbe d’ul¬ 
tra parte (omplelo se non si 
aggiungesse che le operazio¬ 
ni militari < mitro l’Egitto so¬ 
no cosiate linoni non meno 
di -11) milioni di sterline, ai i- 
nulliiudo in Inni» tmstir» le 
economie die il Cancelliere 
dello Scacchiere si era pro¬ 
posto di eljeitmire sulle spe¬ 
se governative. t>er contri¬ 
buire albi lotta contro fin- 
finzione. Inoltre, centinaia di 
milioni di sterline sono state 
perdute in seguito alta cond¬ 
isca da parte dell'Egitto dei 


nito il prezzemolo del capi-.depositi di materiale bellico 
tale finanziario italiano, poi-J lasciato nelle vecchie basi tu¬ 
rbò lo si ritrova dappertutto girsi a Suez, c altre centinaia 
nei consigli di amministra-Idi milioni di sterline .sono un¬ 
zione (li grandi e piccole so- . linfe perduti', almeno icmp o- 

seguito al 


raneiiniente. 


i n 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


PARIGI, •!. — I.'accoglien¬ 
za glaciale lisci vaia ier; dal 
Parlamento fiaurese alle di- 
chiaiazioni di Pineali, e alla 
decisione fianco - britannica 
di evacuare le truppe dallo 
Eg itto. si sprechi» fedelmente 
nel silenzio «piasi totale della 
ampa borghese d'oggi: solo 
Combat lilcva ehi* la solu¬ 
zione liscili» ili non acLon- 
tentare nessuno e tanto me¬ 
no i francesi, io quanto il 
fallimento delia campagna di 
Egitto riporta sui tappeto, in 
tutta la sua sanguinosa dram¬ 
maticità. quel pioblema al- 
genno che si .spelava ili it- 
solveie abbattendo Nasse!. e 
che ol a i istilla aggrav ato 
(tall’aggi ossame impet lahsta 
al mondo arabo 

Io più -- scuce il quoti¬ 
diano gollista — * ci si ritto- 
va m una pi (ispettiva Est* 
Ove.**!, e non e foi.se senza 
ragioni* che Netti ii esprime 
tante inquietudini davanti a 
questo litui no alla guerra 
fredda ». 

Pei ii iOsto. .- iia la netta 


IL VIAGGIO JN ASIA DLL PRIMO MINISTRO CINESE 


Ciu ili-lai discuterà in Birmania 
i problemi di coniine in sospeso 


RAXGUX. I. — Viene nn- 
nunciato che Cui Eri-lai. 
primo miniMio e nuni-tro 
degli Eteri cuie-e, p. ese¬ 
guendo li suo viaggio nei 
f’aeM asiatici, si : celierà a 
RaiiRun, capitale delia Bir¬ 
mania. *1 10 dicembre pros¬ 
simo. 

A nota d.ecn.bie. fra :! 
15 e il 18, Chi En-hu e il 
primo ministro birmano m 
inrontreranno m una loca- 
1 tà di confine fra la Birnia- 
r,:a e Io Yannen. .Scopo di 
questo m ronfio particolare. 
n*h quadro dei colloqui ei- 
riO-birnianh s.ira probabil¬ 
mente quello ui di.-eutere e 
d: definire alcune «nie-tioni 
d: frontiera rimante m so- 
speto da alcuni anni. 

S. trutta d: que-:.oti: non 
secondarie, riguardanti te:- 
7 .-.eri abu.,-‘.anz i e im¬ 

portanti ciie debbono e».ere 
attribudi all’nn<* " ■ » ! 1 : • 

Stato. L'rncertezza è st./ta 
errò.tata dal tempo in fili la 
Birmania era una colonia 
br.tannua e la Cina una sjve- 
c.c eh *• ncbu'.o.-u par/ra.- 
mento occupata d... g.apjx,- 
ne = i. dilaniata dalle lotte m- 
te-t.ne e ’Mùtopo-t.i al cf>n- 
trollo e allo sfriittainento da 
parte degli iiniieriai-it! eu- 
r^'pe. e umericr':'.'. 

Oop.* la ("no iz.one de.la 
Repibbhra popolare cine.-e. 
•ruppe na 7 :r.-ia!i-te occupa¬ 
rono » ir territori «li fron- 
t.era. donde iniziarono attac¬ 
chi contro la Cina popolare, 
ear.t'P'tv.e. ma senza molta 
fnerg.a. da!l>-e:i ito bir¬ 
mane 

Nr ll'e.-tate scorsa, in «e- 
jr.i ;o a 1 alcun; spostamenti 
delle truppe popolari cine-i. 
la stampa degli Stati Uniti 
e dell’Kuropa occidentale 
ten*ò d: montare una cam¬ 
pagna propagandistica, allo 
s^opo di incrinare ; rapporti 
ài buon \ remato f-a la Bir- 
r-,?n:a e la Cina. T.a Rirma- 
n.a. nnò. evitò ri: pmta'si 
al faci> g r<-r ( suggrr.to da¬ 
gli imper al:«tr. e mantenne 
?u”a «jue.vt.emc un atteggia¬ 


mento di* prudente ri-erbo. 

E’ quindi prevedibile che 
le questioni di frontiera <*i- 
no-hinii.mc. < urne anche gli 
altri j,robU*mi interessanti i 
due PaeM. ,.iMnno risolte 
con soditi-faz'one di ambo le 
par;:. 

Depone il cap. Franchini 
sul radar del << Doria » 
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unpiessume che la stampa 
consci vati ice. tilt qui schie- 
tata al banco di Mollet. ab¬ 
bia voluto - - col mio silenzio 
— segnate un distacco o da¬ 
re ini iivvi'i timcnto seno al 
1 ’i evidente ilei Consiglio: e se 
ne deduce che, se 1 i posizione 
ilei .segreta! io -oeialilemocra- 
tieo <* autor *-oh(la per fin za 
di co-o (!ie.--im governo pilo 
(“"•(•re fatto m*ii/.i la patteei- 
pa/ione dei deputa!I SFIO). 
il -u.t declino c eommciato 
iei i con ia foi/at.i conte-.-io* 
ne del lallinu'iito della stia 
politica ih fot za. 

Il dibattito di politica ge¬ 
nerale. (issato al IR dicembie, 
ninfei mcia lilialmente queste 
declino'’ 

l.a cosa non è coita: di 
qui a quel gioì no tre avve¬ 
nimenti almeno possono mo¬ 
dificale ; 1 malessere generale 
che serpeggia fra i vari grup- 
p.. e i afforzai e o indebolire 
ancor piu il piestigio di Mol¬ 
let e al [ii uno posto di questi 
avvenimenti mettiamo .subito 
i'AIgen.i pei chi* e slt questo 
teli elio elle il Pi esiliente «lei 
Consiglio ceicheià immedia¬ 
tamente un d.vetsivo per 
stornale i maininoli parla¬ 
mentai 

Domattina infatti il Consi¬ 
gi o dei ministri è invitato 
a discutete e deliberale sulla 
famosa » dnhiaiazione de: 
dn.tti «le! popolo algerino» 
che Mollet stava studiando da 
tempo pei lanciai la come lina 
bomba pi'ma dcU'aperUua 
all'ONU del dibattito sulI'Al- 

gcl ni. 

Il Precidente del Consiglio 
indica oiu che non co un 
’ii.nuto da peitiere Ma ci di¬ 
cono che. per calmale i ma- 
. rimoii delle desile. Mollet 
sa st.ho co-licito n lidurre 
d, molto i «diiitti» del po¬ 
polo algei.no. e a frastorniate 
il suo im/une pinzetto in una 
sol ta di equivoco statuto che 
lini ia per rum accontentare 
nessuno 

Pomatiuio. se queste infoi*, 
nu/mii sano esatte, si do¬ 
vrebbe assistere insomma alla 
ninna e»pln«inne del malcon¬ 
tento socialista e indicale, 
tanto n:ù che la federazione 
* mende*».st.» • d, P.mg; mo¬ 
ni io idi scia Ila chiesto le 
diini'S.on: <|. I.ucoste o i’ ti- 
tuo de minrstu iadic.il: dai 
gove: rio 

li sesondo avvenimento che 
mio modilicaie gii atteggia¬ 
meli!: pai lamentar: è dato 
duH'unminrnte consiglio ge- 
neialc atlantico, c dalle di¬ 
scussioni che Pineau e Scl- 
vvyn I.'.oyd debbono avere 
con Dullcs ;n • camera cha- 
rtat.s»; ;.*i » costruzione del- 


l'aìlean/a altantica. dopo i! 
fallimento della politici di 
.Mollet e Pineau. c invocata 
da tutti i gnipm di centio »• 
dr destra, e Fostei Dnlles 
scmbi.i avete pattila facile 
nel npoitaie all'ovile le j>e- 
cmelle smamte 

Ma. (piasi sicui amento, e. 
sai;, un piezzo da pagaie pei 
i danni poi tati alFediticio 
altantico dalla nbellione 
franeo-bi itanmca e non è 
impiob.dille che stavolta Pi. 
neuu sia chiamato a pagai lo. 

I! fot 70 avvenimento è i! 
cnis.gho generale della SFIO 
che deve aver luogo il 15 di¬ 
cembre a Parigi: «pii Mol¬ 
let può avete il gioco facile, 
favorito «la una rigida disci¬ 
plina di partito e da una ac¬ 
curata scelta dei quadri. Ma 
le voci che possono alzarsi 
contro il governo piopuo in 
questa sede lisciviano di non 
esscie p.u isolate e prr con¬ 
seguenza di avere sei ir n- 
neictission. sul dibattito p.u- 
lamentale (issato per li 18. 

Comunque vadano le tose. 
; conti non tornano per ;! 
ih esiliente dei C’onsigPo c per 


!a pi.ma volta da.! m.z.o dei 
suo governo s cornine'.i a 
molare seiiamente d: fin. 

Al (U STO RANCAI.DI 

770 italiani chiedono 
di lasciare l'Egitto 

POR io SA il). 4 — ('«•:)- 

*o R.ui.'.ao II i a”* ’C.ciato 
oggi -- -.*«*. i :. Io (piar'» nfe- 

ri.sce .'Agenzia - *\ P -• - eh' 

770 cittadini Sta! .ri. .*hc \i- 
volto a Porto Sani h. *.r.u clt.e- 
sto rii ìa-eiare I‘l'.i''o 


Buon umore e calma 
per viyere^cenl'anni 

LONDRA. 4 — Rodio Mo¬ 
sca inioi ma da Charcov che. 
da un'indagine svolta fui eli¬ 
ca seimila centenari, risulta 
che per assicurare una lunga 
esistenza Mino necessari i se¬ 
guenti fattori; tempeiamento 
calmo, buon unirne abituale, 
caiatleie costante, vitto suf- 
lir.ente. confortevole ambien¬ 
ti* di vita ed una continua 
occimaztone 


Cleti). 

La v.ta e lo s\ .luppo d. Sblocco degli investili leali bri- 
t.ilc soceta sono legati a lina : tannici in Egitto. 
sor.e di grossi e scandalo**. ; / or redimenti annunciati 

colpi 1 ad reseli . spesso rea-lopcn dal governo hanno un 
i.zzati con la complicità d. Icarattere di emergenza, e non 
autorità comunah e d. perso-’le /x/\»(bi/c prevedere se e qua- 
ria 1 .t*i ancor p.u respoiisab.l. ( li altre misuro si renderanno 
e a questo proposto Monta- J necessarie in futuro per froll¬ 
atimi: ha ricordalo ci o-j leppi»re la situazione. A'e 
Scendo .inpress'nnnnte degl, d'altra paite e possibile vn- 
alfar. deU'lmmob.haie. cosi Ini»re* in questo oiomeiito co» 
lim e sono emers. dalle re- esn(te;;n le ripercussioni sul 
venti grandi campagne d.jcosfo della vita che il passi- 
stampa e dal pi ocesso m cor 


so presso :! tribunale 
Roma. Così Posatole ha 
cordato le imprese d: 
grandi propr.etar. di aree. 


IN UNA INTERVIS TA A «TIME» 

Nasser commenta 

il ritiro degli invasori 


II. CAIRO. 4. — Il pi esi¬ 
liente N.is-er ho concesso al 
settimanale americano Time 
una rute: v si» nella quale ha 
ricostiu’o gl* avvenimenti 
che hanno ca rat tei izzato : 
dieci gain; della elisi d: 
Suez 

-> N,>. ::".) avi emme nini 

creduto — niosegtie Nnsser — 
clu» mi cono di governo :n- 
gle-e .iVicoiie fatto una cosa 
s:m lo. N**n avrò; ma: nensa- 
.«* che i;n uomo come Fxlen 
rxitcs-c irsclir.iie gli intoiess. 
v,tali dei sito paese non sola¬ 
mente n 
zona 
t*. ina 


Egitto ma :n tutta j conti a: vi 
No: ci siainr* tinvai: 
tuazione grnv : «simn 


na’..st • - Ist tcn-.one sta sce¬ 
mando d. gravita, e aumenta 
la .'iici;in7(i d: vedete la si¬ 
tuo/ om* migliorale, dopo la 
deei'tone mesa dalla Fianci*) 
e dalla Gian Bretagna di ri¬ 
tuale a* Imo forze d; aggres¬ 
sione dai tei litui io egiziano •. 

N; ha noti/.a ogg. deìt ini- 
z:o delle onei.,7;on. di leim- 
harco del’e t ruppe inule.-', a 
Poi tu Said. e d: quelle fran- 
ccs; a Petto Filari Donodo- 
m;m'. il comandante a’.:ra*o 
Keightlov si i cebo: cb'oe dat* 
l’:pro a Posto Sa.ri ;*.i 


d. 
r. - 
altri 
a 

Roma, a Mòano. :n altre citta 
.tal.ane: : g:à citati Gerinr. 
Lanrellot*'. Federic.. Rei noc¬ 
chi e Marzotto, Pesenti. Co¬ 
sili !«’h. ecc. 

Et* speculazioni sulle arre 
portano a con-eguenze estre- 
. n: ,mente gravi mi! piano e- 
coiui'iiico e ‘■oriate M"iila- 
gnani ha in proposito riferiKj 
che a Milano l’incidenza del 
prezzo delle aree sul eo-to 
generale delle costruzioni 
ediliz.ie è passata, nel corso 
di que-ti ultimi anni, dalle 40 
•pjl.i 1 i-c* per vano nelle zoili* 
periferiche a 150 mila, e da 
:L5 <i mila lire pe: vano nelle 
zone centrali a 8-4 e pcrtin* 
fi-7 milioni! Que-?;i è la eau- 
-a prima de’.'.'e'evatis-dino li- 
vcllo degli affìtti c del costo 
,Ielle ca-e; questa è anche la 
rati 

•li decine 
pigili* dai grandi centri cit- 
t. tdini. 

La sfrenata ingoi (ligia de¬ 
gl*. speculatori tende indire 
i sconvolgere gli stessi pian' 
regolatori delle grandi e del¬ 
le piccole citta. A Milano, per 
e-vmpio. è già in fase (b 
avanzata realizzazione un i 
pericolo-a manovra, tendente 
,i scardinare :. magnifico pia¬ 
no regolatore del 1P58. per la 
ies*inazione d; (>0 milioni (ìi 
metri quadrati .ilio edifica- 
•:oru* edilizia (mentre il pia- 
:i(. 'ie-tinava alla co**trU- 
vi..ii»- d: giardini): con questo 
colpo gli speculato! » 
nongono di rea'.izzait* proli! 
di dee.ne d; miliardi. 


perché era venuta alla man.- 
festazione. * Mi hanno detto 
che dovevamo ricordare i 
morti, portando fiori d.nanz; 
a questo monumento. Io sono 
venuta, perché è un atto d: 
pietà, che ritengo giusto ». 

Terminata la manifestazio¬ 
ne femminile, attorno all’ara, 
interamente coperta dì coro¬ 
ne verdi e di crisantemi, si è 
format» un piccolo assem¬ 
bramento di cittadini: uomini 
dì ogni età si scoprivano il 
capo, osservavano qualche 
istante di silenz.io e si avvia¬ 
vano poi per la loro strada, 
le loro case. le loro occu¬ 
pazioni. 

Malgrado i manifestini pro¬ 
vocatori lanc.at: negli ult.ni. 
giorni e i reiterati tentat.v; 
controrivoluzionari di eccitate 
nuovamente gli animi e ri: 
approfittare di ogni circostan¬ 
za per suscitare sentimenti 
anti-ovietici, la manifestazio¬ 
ne odierna, per molti aspetti 
analoga a quella de! 23 no¬ 
vembre (un’ora di silenzio os¬ 
servata nella ricorrenza dello 
scoppio dei mot.) non e de¬ 
generata nella protesta vio¬ 
lenta che alcuni si propone¬ 
vano di sollevare. 

Intorno al lungo corteo dei- 
le donne, .-lamane facevano la 
-pn’.a giovani motocicli*'*, i. 
Multo probabilmente trat¬ 
tava di staffette rii un’or ga* 
niz/azaone che uttìcialmen’.e 
non -i può identificale co! 
Consiglio rii Rudape-t, nò con 
qual-ta-i nitro organo (li qu.v- 
'!(*:<*. ma clic |M,t'(’l,be avoif* 
dei legami con codesti o:aa- 
rn-i'ii o con elementi n.i/ion;*- 
i*-'i che ne lamio parte. Ce:'." 
t* che la confo: a Minzione non 
ha e-itnto a far leva su! sen¬ 
timento nazionale, per* tenta’e 
di imprimere alla manifo s *r*. 
zinne un caratine marcata- 
mente anti-ovtetico. unti go¬ 
vernati) o. 

Non si può dire che cocleite 
finalità siano .-tate raggiunte, 
e lo conferma quanto è avve¬ 
nuto un’ora dopo lo -cingii* 
mento della manife.-tazione. 
in pmssimità del Patlumento. 
Una cinquantina rii ragazze, 
guidate da due diciottenni re¬ 
canti una bandiera tricolore 
eri una nera m -egno rii lutto, 
ver-o le 14 corcavano rii :ng* 
mungere piazza de! Parlameli, 
lo. I .-ovietici e la polizia un- 
ghere-e sbarravano il pa-so 
alle manifestanti, invitando le 
ragazze a tornarsene a casa. 
Un'ora dopo, dinanzi nìFirre- 
movibilo atteggiamento del 
-ervi/io (l'ordine, clic aveva 
formato tuia cintuia rii «icu- 
:(> 7 .za attorno alla piazza rie’. 
Parlamento, il gruppo delie 
: aguzze si scioglieva. 

Chi le aveva spinte a lerar- 
-i dinanzi al Parlamento mi¬ 
rava ari uno scopo ben pre- 
ci-o: creare tensione e disor¬ 
dine. ilei momento in cui l'in¬ 
viato di Nehru. Pambasciatorp 
indiano a Mo-ca. Meno», sta¬ 
va discutendo co! governo Iva. 
dar. Coloro che avevano in¬ 
teresse a far degenerare la 
manifestazione, non sono tut¬ 
tavia riusciti a convogliare le 
migliaia di donne, che aveva, 
no sfilato in piazza degli Eroi, 
dinanzi »! Parlamento. 

Abbiamo -eguito le f;.-i del¬ 
la manifestazione odierna, ml- 
ne-sun inri- 
ne spari 
(come qualcuno -i affretterà, 
invece, a -crivere. magari da 
qui). Durante la manifesta- 
zinne la vita nel centro della 
città è proseguita normal¬ 
mente. Tram, autobus, metro- 
iPolitana; negozi, caffè, risto¬ 
ranti hanno funzionalo, anzi. 
|tln po’ megli,, degli altri 


ro dell» j piicrr» di Eden • 
già comincia ad a cere, ed 
avrà ancor più nei prossimi 
mesi, co si come non e facile 
prevedere fin d'ora le con- 
seguenze negative sulla pro¬ 
duzione industriale. Quello 
che si può dire è che il passi¬ 
no è certamente enorme. 

Non e'e da meravigliarsi se, 
di fronte alla disfatta mili¬ 
tare e diplomatica e al disa¬ 
stro economico, il partito 
conservatore stia cercando 
urti alfanuosnmeiite un capro 
espiatorio sul quale riversare 

i propri rancori. Eden cui „ 

non si perdonano ne il /«Ri- dente nò ir-oM' 
mento, ne la fuga al momen¬ 
to (ialiti resa dei vomì, offre 
certamente il bersnplio più 
immediato e sicuro a una 
azione di rappresaglia. 

1 « ribelli », (he si sono riu¬ 
niti /dii volte tra ieri ed og¬ 
gi. sono concilili che se un 
ninnerò non troppo basso ma 
d'altra parte non troppo «frojnjorn'i. 

Dobbiamo ora segnalare un 
falso attorno alle presunte de¬ 
portazioni rii cittadini unghe- 


di deputati si asterrà dal vo- 
-a prima della espulsione!fare giovedì sera la fiducia al 
decine di migliaia di fa- jpocerno. essi potranno /or;n- 


r» la situazione imponendo 
le dimissioni rii Eden, senza 
per questo far correre al par¬ 
tito il pericolo di elezioni ge¬ 
nerali a breve scadenza. 

La (amerà politica 
Eden, insonima. e finita 


icsj in Ucraina- Tre corrispon¬ 
denti di agenzie americane cd 
mgle-i hanno ira'ine.-.-o ipri 
-era. da qui. la notizia spcon- 
|do cui un portavoce de' gn- 
disverno Radar avrebba parzial- 
con mente anime.-so che. nei gior- 


ìa rovina della spedizione irtjni immediatamente seguenti 
Egitto: questa e In conrin- i! 4 novembre, -a"ebbero «*?- 
zinne generale. Il solo pro-iii effettuati alcuni trasfer.- 
blen.it da sistemare <• .se (’j.ment: di giovani ungheresi "1- 
colpn definitivo debba e fios -Jtre la frontiera con FURSS. 
sa essere vibrato a Eden nel-1 Stamane, lo stes-o portavo- 
le prossime 4S ore o se non (ce governativo. Si miai, ha 
debba esse **0 rinviato rii|re.-o alcune dichiarazioni ad 
qualche tempo • nei suprc-’un folto gruppo di giornali 1 ;: 


ino interesse del finrtito ». 
Secondo Raudolph Chnr- 
pro-{chili, che pubblica oggi un 
nrticobi su’.fargonìcnto. Eden 
'ce*/; gin lato 'e rìnnissioni 


-tranteri. nelle quali smen 


Don. 


F7 Mate allora che abb.amo j 
deci-o di ritirare completa-j 
•nenie il nostro esercito dal- I 
'a nenr-ola del Sinai e di con- j 
t*en‘ra*»* uostia azione* 


geriei.i’c Bu:n c 
delle foize del! ONU Tufo 
!'nnorazione, -econdo ’<* stes- 
*-o Kerght’.e**, potrebbe duta- 
•e **»* *> T*i li,* (!'!(*••*, -**!- 
**n* c *• 


nella -.*•:. del canale e dei 
del’;) de' x lo * 

U-.i d.ch.'.uaT : nm* «uila | 
tua/.ore ne! Medio Oriente! 


i 


Capolavori perduti 
nell'incendio d’un castello 


so mtervent 
n * CROLLA LA X7.A. ■-«>- 
•i.’limito t.iv«,rev**'.e ai 
( j. legge Romita, ha 
ore- * la parola ri compagno 
SUK7.7.AXO ri qu ile V< r.’.u- 
-fr.ia» ri contenuto <i*'*:!.'i -u.ij 
:*:*.**< -t:i «h legge Qm-to 
.eg*.*.**. die c par-** **ei e- 


,j,.)!i! l’< hoecwbre dopo essere', 
-tato messo ni mniornnrn per 
ben due volte in consiglio 
di gabinetto, in primo volta 
il 5 novembre, quando fu co- 
-fretto dagli altri ministri a 
ordinare la cessazione del 


I illuni, e ! a seconda vinta ri 
’ 1 19 novembre, ator'nn in cui i! 
oabn,etto aveva già dec’sn di 
evacuare ir truppe dall’Eait- 
1 n. Under, Mor Millo» e lord 

Sa 'sbur,, cos'r a n- 


*.■'1* .* 


fa*ta da! primo 
-•* ano Salir; A- 


d eh a*a'o a: g or 


nn- | 
sa!** ! 

^ i 


LE I.ND.Ua.M \ ()\ IIA . WO DAT O M SSE.X Itisi I |.\|() 

In un viaggio della signora Cazal in Spagna 
la chiave del mistero della sua scomparsa? 


A VII.A ! .**; :.,*).; l 
fa* ■.*- * .**.* c-.,irò 

*>r:cr -<i-n*ilr* *nie:i*- 
ir al *i*i pai tzzo .L 
’ t* !'-.*!• ”,*:.* ri ». : 

t U.'hen.i. v !t*. r.*:i-.rie-i’.* 

j le* no: !*:-- ni-* d'E-'J-ara 
! II phIi’/i*. che 
; ine (**«' 

4 


r — Un i 
i.-tru!:** * 
a F.i Q':r-j 

C7t "ìlt' . ì 

* -a :■ ri * 


uj*iiro^r 


n ' 


t «*nì*n ; i*-. 
t. p.! .ì .1 u* .!srip de! :« 

I / «• !ì* «*»!:?*,.«:*• i '•ii 

»I* < : r*.tiiii*» 

•*r ?i*. : t’: ] 4 * 

a :*e Eg.i ì’i qaàni C'p:e--:, 10 
-.* i» ('ritiene ,.l *e-[j*»r?'r. 

■’ * T-.io.i. ,*■*;: ! ) e--o p-C*. c 
i* ". \ oc... i.ir.e 


i.'iror,- Je dimissioni per iron-1 


una 


scissione 


nel 


fncac: \cimano parlamentare conser- 
it.u.i- j eatorr e [a caduta del oovrr- 
e ’o costrinsero quotai 


ver 


'a Gol- 


co *;. 


ime finma rio ssa ii ir ì 


*.t 


('cereri.*- *» R *r*!e-*'| 
r.* <!c C::abel.«. * : » cn:.*)a*.e* ;; ! 
.li As ia, era -•)•.* r.'-’r;*.». 
•lei 1 V*l * .tu.**; M. ** 

*he co 

.ra 1 - 


**'nt*. d**ll*:n,*'e*v.'ut.i <: 
'a* (ir'.Y arce, ''-ciani 
*..;• l'S5 uer ,‘erii • n c*. 


i *iro ocr i/j-» *. da etiet’uarsj di 


Chiir-I 


cr reci-an ente la notizia d;f- 
r i : - . :e"i m Occidente. Sirn'a: 
ha affermato che tutte le no¬ 
tizie -*ul!e pirMirrie deporta¬ 
zioni hanno un carattere aper¬ 
tamente provocatorio, e che le 
info* inazioni tra i me : -e ieri 
dai t*e co: r '-ponderi:i ri' agen¬ 
zie anglo-americane -*on** : 1 

prodo".* cii una grave defe*"- 
T.i/icni* deile Mie (iich:arez;o 
n; •* I gin-n.V.i'Sfr. clic hanno 
diffu-., '.e fa’-e notiz.'c : '*l’e 
leporlaz'Mir. ai’rTb'iendo'.e ari 
:;:i po":a\.*ce governa:;;-- 
ha nffe: ma*.* Sirmai — n'*r. 
po-’-ora* .-nere attlni" qi: 'e 
'■<-,> informazioni ». 

An.'.og., '•.* eni'f.i c -'.Vr. 

data alla voce ^ulle-i-tenz^ 
zi: eo-idrieVi mic’ei parlig's* 
ni”'* 

> t I.'"ri o-na c.-onaca -eg-fr- 
>ccordo e -ra*" 
nr . ^e::; »*.a- 
fr;, : gene-re. 
zi : Buriane®* 


riti- ! inoltre che un 
raggiunt.-. don. 


Relg* 


; *i i 


*/(*-|c:rca ■" "recento ;.ng.’.e-esj che 


ir.b.tcì'o 

1 '.IT.,*-.' moni' 


• * u*. 

r'ò's;: 


II 


../..* t r* 


- i 


PARIGI. 4 — E c.<"> d. 

Alice Caz-ri. mogi.O d. un 
noto ;nd;i>:: ì.ilo m.ste: .o.'.i- 
menlc -compar*-.» tredici 
g.onr fa avendo indosso 
g:< d. :;'.e\anu* valore 

'ta .H-qa.v.indi) ni Ki.mc.a 
le proporz.i);): d; uri.; .nch.t— 
sta nazionale. 

Un g ornale ><>!.:.unente 
poco incline a ti aitai e a fon¬ 
do . fat’’ d*. cronaca nera, 
solavo g.im.ino: • Porche la 
poi 7 ;a >e.nb:*a svolge; e le 
.nd.tgm. '(*a/;i troppa d >C:e- 
z.orie e. almeno :n parte, con 
Li .rio della *-T., ;il p- t vorrem¬ 
mo cne c. v. d.ce>-e. D so 
c «iato /atto tutto ;1 - 


n .e ;>v. Mao.: re 
g:r-oa Cazal potè 
una ;*e!,i/io:rc: 2) • 
.lecer: alo a fondo 
cevano .* ii*ive >. 
vii mi) e. e . o.o 
C.iZal la -e. a della 
oar-a*. 

1'. aia::!.. 


■ e 


- < 


a '. - 
ave:. 

» <• -tato! 
oo.'.i fa- 
*,\ a\ ano 
«riti della 

,'.:a .'Clini- 


del 


no* 


iella d.-nn;. ha 
g.a r .-posto arri.o.patamente 
dieh arando a 1 a poi.7.a: 
'Moli; erodono ohe : fami- 
!'. i: d: m’a mogi e, me com¬ 
pie-", non abbaino detto 
tatto quanto sapemmo su', 
'.io eo*ri*t E' tal'.*, Abr» .«ino 
,, r.rif-» ’o di.ni inde 
ohe c. .-oli Mate r.volte 
.Varia e cosi semplice come 


fanu- 

nuovo 

E >.)!- 


. i \ . ..I 

gri.l ». 

T.iltuvia. in fata 
rofrebbt* verificarsi. 

:.* della s gnor.) Gaza 
fina persona ad avvenir.;.' 
i fatidico tM.omlv c. 

avi ebbe -qualcosa d. r-c:- 
vaio d.» comunicale a! 
commissario 1 quale dirige 
Fuichiesta. S; tratterebbe d 
.in v.agg r> fatto in ottobie 
dalla Ca/al , t Barcellona Ln 
v agg.aì ice. Ti , -.torno dal’a 
Spigrì.), .s.ireh'ie apparsa agl 
nt *n. « molto eamora*.., » 

Un'.im.ea d* lei avrebbe :»cr- 
». * •* e i iiit** ri. a\ete .«t a¬ 
to 1 impressione che in se¬ 


ga ai viaggi*) 1 1 Ca/a'. 
-se.Dii:.ua teme: e qualeo-v» 
o qii.iY'.mo*. F^i ecco l'ipo- 
te-i etri giunge, sulla scorta 
di que-ti dati un grande gior¬ 
nale de! pomeriggio *• Escluso 
hi-.' 


* he 




Mucida», esciti-o il ritiro vo 
opta: o non rimane che 
qirista / oca zaino: '.a s.gnora 
«* z, i '!••*• d novem¬ 
bre. :*.c entrò qualcuno che 
* * noscova molto bene, qual¬ 
cuno da cui non aveva ino¬ 
lia 


tivo ri* temere. Co-Mi 
fatta -comparire *. 

Tuttav.a. tinaia. m s'.e.e.( : 

della spar./ one della signn- 1 , «*■.--*'»> <* ri 


p.'i.l/ZO tu 

,* ri' Fri nr 

vi ri-’eriette r *: *. 

Moli: rie: e ino'..- ver i'i-*e :•* 
es««i eii-rod.Ji «er.e, .vi !.’• d- 
«t-utl*. dall :n:r-, -...** .ì'vimr*.*.- 

’o la notte «corsa l ri )**;.: -o- 
no irreparahrir I.r c ei-e de! 
-:n*«'ro soni irs-ori *-•>-,v 
«cinte. 

S*mr.*r.r : ponin *»—. sc.-i.r«: 
ria Av la e ria Mirini *'*v«io 
incora ter.tindo di damare le 
fiamme, ar’itit. d) «l’iirire ri: 
vo!rntrro«i. 

Tra ri m *ter. i> i - 
I - 


:oari casso. stiqqcri«re Diali- j*3a di trc-t’atA 
ìgnr.mente Rondo 1 nr, 
un.:* rs.* per ceni - a o |< h'-'f con r/..'" ■ 

ai carili:.* d. « pr.eìtU -en/a »e inglesi dall'Egitto Di ron-i» e-.ano "ifugiat: in terr.'o- 
*:*.er:to ». eiive !<* «•*'-<■* Tr:. - Leptienra. conclude Churchill.', rio i*igo«l.a\«>. dopo ; trr-zi* : 

«e anche Eden a Natale sarà | ivvenitr.ont 
orrore nomi-nalmente in ca-'-ee --o Go«*o-n 
r ir,i. co i rutiarri: sot'n la ! - •vn.V'h'.t:. 

• rigorosa troia» di Butirri Xe’ .'annuncio 'a 

•’ drg'.i g'.trj . fino al "'omento i *. gonz:**. 11 f : : ,*» i .*» 1jugoslava 

che *iO*i far- ,Tnnjua nf forma eie * •»-*■*'■■ 
g';i ungheresi 
rr patria di 


i atie-m..: 1., proposta 
v.ri.* .inserì», giu-tvniente 
nr.* ><>».*»•.a !'.iv.v,,/ ; »m* dell 

7 ) rv- C- U'.. ! t. , i ! I)* 0:11 T I. 

D nr Ticin o ire:’'.vutono!i».a 
i eg - : enti lo. ;* ; ò r'-ofonà;.- 


ne. no verno;' 
errann» Tutt 


*■ •*• •» irr.to fio 
te-to Traìi’icthr 
F approva/ione 
n-ere'tiz.a per 


Tior*ri.i co 
che urei ed. 
celi' .autorità 
le «iohbe: * - 


■o r***e/.os- 


ia Gazai -. mane pur 
netmh.ie che mal. 


■ vi’nro. tapnet: e ror'o 
' elei XIII -e/-* e 

v * 'Cagno'* •- 

■1 X\' -e.- » •*>. 


.••e «.»- 
(.*/• .ri¬ 
mi.ar¬ 
ri e n* 

»t XIV ' 


delle f/i**ii««*or i. 
irretivo *710 !‘o 


.':*■:*.! c.en.inn i die i-'.t’.r-co- 
:*,. l'raino'ta sul'e a'ft*. 

I-i d.sc.jss.one t* -tata 
oa.r.rii rinviata il'.., .-odut-ii 
.i: ogg.. per dare modo al m.- 
o Romita d nsixmdeiT 
alle .uterioga7:*ip: esenta¬ 
te dai compagni Bo'..»gne«: c 
Br-.. i» da'... '>*.«’ ,\*;g»- 


LA SITUAZIONE 
A BUDAPEST 

(('ontmua/ionr rt*Ila I nanna) 


prof 

f..nno ritorni 
loro «non tar.es 
J . ofontu e ciré pertanto la J*i- 
!go=lnvii «; è mantenuta «cu - 
j r>n!n«.-mente n-«-■»;*, ante (in 
!n**:n.-ip: : «.,pc:t ; dèlie Xr.zv.n 


li¬ 


nfe 

■* (IO! 


'ma Me: un e a'. 
z,i del eie L*.p > *: t 
- i l.i : eeee.te alla 


.me: pel! .;».- 
: : i Me: i.r. 


rimpafio \clnnti- 
**'fugiati no’, ti.u 


PIETRO INGRAO. direttore 


Luca Pavollnt. viro dirett, re*p. 


r- ' Fole- 


impe- tra’t; d: 
•Jo-e Mon 


fanvg'*i del celebre 
eno Carbonero 


• V . 


r T 


pp. 


i: 

.1 "*r> i 


ni*.». >t* ** c. 
a*, o: e r i«».i' 


.rifrangete nuovi.mute ./. cal-j 
ma e l'ord.ne che e. st.amo | 
conquistando con lat.ca — | 
diceva l offie.ale — Cosa ac- | 
cadrebbe se qualcuno, ogg.. 

\o e-se ’.urnire .a vostra ma- 

■v.festa/ ore' 1 *. _ 

Ad un'a.tia. una pov e: a iL'L'nita autorizzamene a 
ior.n.i s.i'.a q..a:ant.na. col 
volto scarno e gl. neon, fvn- 


o brevemente ia s.tUaZior.e.i nr.c.tant.. aab.ama cn.esio 


i«crit:o al n. 5486 del fiepwtro 
Starno* rie) Tribunale di Ro¬ 
ma tn dat* 8 novembre lJ*5o 

Stornale 

murale n. 4?03 del 4 gennaio 195* 
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